
 

__________________________________________________________________________________________ 
1 

VERBALE DELL’ADUNANZA  
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DEL 30 LUGLIO 2021 
 L’anno duemilaventuno, addì 30 del mese di luglio, alle ore 9,00, il Consiglio di Amministrazione 

dell’Università degli Studi di Firenze, convocato con nota prot. n. 197563 pos. II/8 del 23 luglio 2021 inviata per 
e-mail, alla luce del DPCM del 18 ottobre 2020, si è riunito presso i locali del Rettorato e in modalità telematica, 
ai sensi del “Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi collegiali dell’Università di Firenze in 
modalità telematica” emanato con D.R. n. 370 prot. n. 48115 del 18 marzo 2020, per trattare il seguente ordine 
del giorno integrato dalla nota prot. n. 199065 del 26 luglio 2021. 

1)  Approvazione verbali del 28 maggio e 29 giugno 2021 
2)  Comunicazioni  
3)  Approvazione Bilancio consolidato esercizio 2020 
4)  Monitoraggio budget aree dirigenziali al 30 giugno 2021 
5)  Monitoraggio intermedio Piano Integrato 2021-2023 
6)  Modello unico per le dotazioni a Dipartimenti e Scuole. Assegnazione 2022 
7)  Monitoraggio dell'attuazione e della copertura finanziaria della Programmazione PTA 2021. 

Integrazione della Programmazione 
8)  Interventi di reclutamento a supporto dell'evoluzione dei sistemi informativi di Ateneo 
9)  Addendum alla Convenzione tra l'Università degli Studi di Firenze e il Laboratorio Europeo 

di Spettroscopie Non Lineari (L.E.N.S.) per l’assolvimento degli obblighi normativi in 
materia di protezione dei dati personali  

9bis) Appalto integrato per l'installazione di una tendostruttura nell’area del Polo Scientifico e 
Tecnologico di Sesto Fiorentino, finalizzata a sopperire la carenza di spazi per la didattica 
nelle more della realizzazione degli interventi strategici programmati. Procedura transattiva 
con l'appaltatore. Problematiche inerenti la caratterizzazione delle terre e rocce da scavo. 
Istruttoria Comune di Sesto Fiorentino 

10)  Fabbisogni spazi per attività didattica anno accademico 2021/2022 
11)  Richieste di proroga di contratto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) su fondi 

di Ateneo e su Progetto Dipartimenti di Eccellenza 
12)  Programmazione del personale docente e ricercatore anno 2021 – richieste di attivazione 

procedure valutative art. 24 comma 5 legge 240/2010 
13)  Piano Straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in 

possesso di Abilitazione Scientifica Nazionale di cui al D.M. 561/2021 – richieste di 
attivazione bandi 

14)  Programmazione del personale docente e ricercatore anno 2021: richieste di attivazione 
bandi 

15)  Richiesta di proroga di contratto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) su fondi 
esterni – Dipartimento di Scienze della Salute 

16)  Richiesta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a), ai 
sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, comma 3, su fondi esterni, presso il 
Dipartimento di Fisica e Astronomia, ai sensi del Regolamento in materia di Ricercatori a 
tempo determinato  

17)  Approvazione convenzione per l'attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato 
di tipologia a), ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, comma 3, su fondi 
esterni, presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, ai sensi del 
Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato  

18)  Proposta di chiamata di Professori 
19)  Proposta di chiamata di Ricercatori a tempo determinato  
20)  Personale Tecnico Amministrativo – Determinazioni 
21)  Proposte di Corsi di perfezionamento post laurea e Corsi di Aggiornamento professionale - 

a.a. 2021-2022 
22)  Convenzione di collaborazione didattica e scientifica tra l’Università degli Studi di Firenze 
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(UNIFI) e l’Università degli Studi della Basilicata (UNIBAS), relativa alle materie del 
Corso di laurea Magistrale in Architettura (Classe LM-4) 

23)  Fondazione Istituto Tecnico Superiore Prime. Approvazione a ratifica della partecipazione 
dell’Università degli Studi di Firenze e della conferma/designazione del rappresentante 
dell’Ateneo nelle cariche statutarie della Fondazione 

24)  Partecipazione dell’Università degli Studi di Firenze all'Avviso pubblico della Regione 
Toscana di cui al Decreto 3 giugno 2021, n. 9633 per la presentazione di candidature per la 
costituzione di una Fondazione ITS nell'area tecnologica dell’ICT. Proposta del 
Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione (DINFO) di costituzione delle Fondazioni ITS 
“Prodigi” e “Pascal”. Approvazione a ratifica 

25)  Regolamento generale d’Ateneo per lo svolgimento dei tirocini curriculari e non curriculari 
– tutor accademico 

26)  Proposte preliminari per l'istituzione di nuovi corsi di studio per l'A.A. 2022/2023 
27)  Rinnovo delle convenzioni per il rilascio di doppi titoli di studio con altri atenei stranieri 

nell'ambito di Corsi di Studio coordinati dalle Scuole di Ingegneria e Studi Umanistici e 
della Formazione 

28)  Piattaforma Unibuddy: incrementare il supporto agli studenti internazionali 
29)  Protocollo d'intesa nazionale relativo all'iniziativa "University Corridors for Refugees, 

UNICORE 3.0 (Etiopia 2021-23)" – approvazione a ratifica 
30)  Programma ERASMUS + - Settore Istruzione Superiore - Key Action 1 (Azione Chiave 1) - 

Mobilità degli studenti per studio e per traineeship - assegnazione borse per l’a.a.2021/2022 
31)  Linee Guida Attività Didattiche 1° semestre anno accademico 2021/2022 
32)  Potenziale formativo corso programmato a livello nazionale di medicina e chirurgia: 

riapertura termini. (nota ministeriale - prot. n. 189282 del 14 luglio 2021). Ratifica decreto 
del Prorettore Vicario 

33)  Protocollo di intesa tra Università degli Studi di Firenze e Lega Italiana per la lotta contro i 
tumori di Firenze Onlus (LILT) 

34)  Rinnovo Convenzione tra l’Istituto di Ricerca e di Studi in Ottica e Optometria – s.r.l. 
(IRSOO) e l’Università degli Studi di Firenze per la concessione in comodato gratuito di 
aule e laboratori da destinare alle esercitazioni del Corso di Laurea in Ottica e Optometria 
(L-30, Scuola di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali) 

35)  Protocollo d’intesa fra il garante per la protezione dei dati personali e l’Università degli 
Studi di Firenze 

36)  Sostituzione di un componente del DINFO nell’assemblea e nell’Academic and Research 
Board dell’associazione Artes 4.0 Advanced Robotics, Augmented Reality and anabling 
digital TEchnologies & Systems 4.0 

37)  Sostituzione del rappresentante dell’Università degli Studi di Firenze nel Distretto Rurale 
Vivaistico Ornamentale di Pistoia 

38)  Approvazione convenzione del Centro per la Protezione Civile progetto ESA - Pathfinder 
39)  Copertura rischi assicurativi dell’Ateneo 
40)  Convenzione con la Città Metropolitana di Firenze per la concessione di aule ad uso 

svolgimento esami di concorso 
41)  Proposta di adesione al costituendo Centro Interuniversitario per la ricerca e lo sviluppo 

della Public History - CISPH, con sede amministrativa presso l’Università di Roma Tre. 
Nomina rappresentante Unifi nel Comitato Direttivo 

42)  Atto di rinnovo della convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario di Studi Ungheresi 
e sull’Europa Centro-Orientale (CISUECO). Sede Roma Tre. Nomina rappresentante Unifi 

43)  Atto di rinnovo della convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario di Ricerca 
A.B.I.T.A. Architettura Bioecologica e Innovazione Tecnologica per l’Ambiente. Nomina 
del referente Unifi  

44)  Atto di rinnovo della convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario di Ricerca TESIS 
“Sistemi e Tecnologie per le Strutture Sanitarie, sociali e della Formazione”. Nomina 
referente Unifi 

45)  Centro di Ricerca CITMQSA, Nomina Direttore 
46)  Riconoscimento di Spin-off Accademico dell'Università degli Studi di Firenze della società 

CoAlmed Srl 
47)  Autorizzazione ex art. 6 e art. 8 del DR n. 140392 (901) del 06/08/2019 (Regolamento Spin-

off) per l’assunzione di cariche sociali da parte del prof. Filippo Cavallo nella società Co-
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Robotics Srl, Spin-off della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa 
48)  Nuovo deposito della domanda di brevetto in Italia dell’invenzione denominata “Apparato 

per l’immissione di un gas tecnico durante la centrifugazione degli oli di oliva” 
49)  Nuovo deposito della domanda di brevetto in Francia dell’invenzione denominata 

“Metallogels di nanotubi molecolari per deposizione su superficie di SCM” 
Giusta nota ricevuta dalla Procura di Firenze in data 27/5/2021 e tenuto conto della nota indirizzata al MUR in 
pari data prot. n.ro 153790, presiede la seduta, in presenza presso i locali del Rettorato e in collegamento 
telematico tramite l’applicativo MEET, il Prorettore Vicario, prof. Andrea Arnone.  
Sono presenti presso i locali del Rettorato e in collegamento telematico tramite l’applicativo MEET: 
- prof. Marco Biffi, membro interno  
- prof. Giovanni Ferrara, membro interno 
- prof. Andrea Lippi, membro interno 
Partecipano in collegamento telematico da remoto tramite l’applicativo MEET: 
- prof.ssa Elisabetta Cerbai, membro interno  
- prof.ssa Ada Carlesi, membro esterno  
- dott.ssa Diana Marta Toccafondi, membro esterno  
- sig.ra Lucrezia Berretti, rappresentante degli studenti 
- sig. Matteo De Liguori, rappresentante degli studenti. 
E’ assente: 
- dott.ssa Daniela Maria Maurizia Cadoni, membro esterno. 
E’ assente giustificata: 
- dott.ssa Marta Billo, membro interno. 
Partecipa, altresì, alla seduta la dott.ssa Beatrice Sassi, Direttore Generale, con funzioni di Segretario 
verbalizzante, in presenza presso i locali del Rettorato e in collegamento telematico tramite l’applicativo MEET. 
Si collega da remoto, tramite l’applicativo MEET, il dott. Antonio Musella, componente del Collegio dei 
Revisori dei Conti, che partecipa alla riunione. 
Ai sensi dell’art. 4, c. 7 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio di Amministrazione, assistono alla 
seduta, in presenza nei locali del Rettorato e in collegamento telematico tramite l’applicativo MEET, Patrizia 
Olmi e Luca Secciani; e, in collegamento telematico da remoto, sempre tramite l’applicativo MEET, Annalisa 
Cecchini dell’Unità Funzionale “Segreterie e Cerimoniale”, per l’approntamento della documentazione inerente 
l’ordine del giorno e per l’attività sussidiaria ai lavori del Consiglio di Amministrazione. 
Il Presidente, verificate tutte le connessioni e constatata l'esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la 
seduta. 
- prof.ssa Elisabetta Cerbai si scollega alle ore 11,07, punto 9 O.D.G., si ricollega ore 11,10 punto 9bis; 
- sig.a Lucrezia Berretti si scollega ore 10,23 p. 23 O.D.G., si ricollega ore 10,46 punto 7; si scollega ore 

11,40 punto 13. 
Nel corso della riunione i punti 29 e 30 vengono discussi dopo il punto 2, il punto 14 dopo il punto 12 e il punto 
20 dopo il punto 32.  

O M I S S I S 
Le seguenti pratiche, pertanto, non saranno discusse: 
punto 3) Approvazione Bilancio consolidato esercizio 2020; 
punto 25) Regolamento generale d’Ateneo per lo svolgimento dei tirocini curriculari e non curriculari – tutor 

accademico; 
punto 28) Piattaforma Unibuddy: incrementare il supporto agli studenti internazionali; 
punto 33) Protocollo di intesa tra Università degli Studi di Firenze e Lega Italiana per la lotta contro i tumori di 

Firenze Onlus (LILT); 
punto 36) Sostituzione di un componente del DINFO nell’assemblea e nell’Academic and Research Board 

dell’associazione Artes 4.0 Advanced Robotics, Augmented Reality and anabling digital TEchnologies 
& Systems 4.0 

punto 41) Proposta di adesione al costituendo Centro Interuniversitario per la ricerca e lo sviluppo della Public 
History - CISPH, con sede amministrativa presso l’Università di Roma Tre. Nomina rappresentante 
Unifi nel Comitato Direttivo; 

punto 42) Atto di rinnovo della convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario di Studi Ungheresi e 
sull’Europa Centro-Orientale (CISUECO). Sede Roma Tre. Nomina rappresentante Unifi; 

punto 43) Atto di rinnovo della convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario di Ricerca A.B.I.T.A. 
Architettura Bioecologica e Innovazione Tecnologica per l’Ambiente. Nomina del referente Unifi; 

punto 44) Atto di rinnovo della convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario di Ricerca TESIS “Sistemi e 
Tecnologie per le Strutture Sanitarie, sociali e della Formazione”. Nomina referente Unifi; 
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punto 26) Proposte preliminari per l'istituzione di nuovi corsi di studio per l'A.A. 2022/2023 è stato inserito per 
errore. 
Sul punto 1 dell’O.D.G. «APPROVAZIONE VERBALI DEL 28 MAGGIO E 29 GIUGNO 2021» 
Il Consiglio di Amministrazione approva i verbali del 28 maggio e 29 giugno 2021. 
Sul punto 2 dell’O.D.G. «COMUNICAZIONI» 

O M I S S I S 
INVERSIONE ORDINE DEL GIORNO 

O M I S S I S 
Sul punto 29 dell’O.D.G. «PROTOCOLLO D'INTESA NAZIONALE RELATIVO ALL'INIZIATIVA 
"UNIVERSITY CORRIDORS FOR REFUGEES, UNICORE 3.0 (ETIOPIA 2021-23)" – 
APPROVAZIONE A RATIFICA» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione,  

- visto il progetto “UNICORE: University Corridors for Refugees 3.0 (Etiopia 2021-23); 
- visto il testo del bando di selezione, "University Corridors for Refugees, UNICORE 3.0 (Etiopia 2021-23)", 

emanato con Decreto del Rettore n. 284 prot.n. 81074 del 1° marzo 2021; 
- considerato che la realizzazione del progetto e l’assegnazione dei previsti benefici ai candidati vincitori 

sono subordinati alla firma del protocollo d’intesa, come indicato all’art. 9 del bando di selezione; 
- considerato, pertanto, che è necessario acquisire la firma del protocollo da parte dei Rettori degli atenei che 

partecipano al progetto; 
- tenuto conto della necessità di procedere con urgenza alla raccolta delle firme presso gli atenei secondo 

l’ordine previsto dal testo; 
- visto il testo del Protocollo d’intesa nazionale relativo all'iniziativa "University Corridors for Refugees, 

UNICORE 3.0 (Etiopia 2021-23)", sottoscritto dal Prorettore Vicario in data 2 luglio 2021; 
- visto l’art. 11. c. 3 del vigente Statuto di Ateneo, il quale prevede che il Rettore adotta gli atti urgenti ed 

indifferibili con indicazione degli specifici motivi, riferendone, per la ratifica, al Consiglio di 
Amministrazione ovvero al Senato Accademico, secondo le rispettive competenze, nell’adunanza 
immediatamente successiva; 

- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 
- visto il vigente Statuto di Ateneo; 
- letto quanto riportato in narrativa; 
- preso atto del parere espresso dalla Commissione Didattica nella seduta del 21 luglio 2021; 
- vista la delibera del Senato Accademico del 29 luglio 2021, 

DELIBERA 
di approvare a ratifica l’adesione dell’Università degli Studi di Firenze al Protocollo d’intesa nazionale relativo 
all'iniziativa "University Corridors for Refugees, UNICORE 3.0 (Etiopia 2021-23)"e la sottoscrizione dello 
stesso da parte del Rettore nel testo allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. A). 
Sul punto 30 dell’O.D.G. «PROGRAMMA ERASMUS + - SETTORE ISTRUZIONE SUPERIORE - KEY 
ACTION 1 (AZIONE CHIAVE 1) - MOBILITÀ DEGLI STUDENTI PER STUDIO E PER 
TRAINEESHIP - ASSEGNAZIONE BORSE PER L’A.A.2021/2022» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione: 

- visto il nuovo Programma ERASMUS + 2021-2027 pubblicato dalla Commissione europea in data 25 marzo 
2021, in particolare l’Azione chiave 1 Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento; 

- visto il DM 25 ottobre 2019 n. 989 per la gestione del Fondo Giovani, e i DM 738/2019 e DM 442/2020 che 
hanno assegnato per l’anno 2019 € 1.276.003,00 e per l’anno 2020 € 1.252.514,00 finalizzati all’erogazione 
di un contributo integrativo delle borse comunitarie; 

- nelle more della trasmissione a UNIFI da parte dell’Agenzia Nazionale INDIRE della notifica dell’esito della 
candidatura Call 2021; 

- nelle more della trasmissione a UNIFI da parte dell’Agenzia Nazionale INDIRE della Convenzione di 
Sovvenzione 2021;  

- nelle more della trasmissione a UNIFI da parte dell’Agenzia Nazionale INDIRE della Lettera di 
assegnazione con indicazione del Grant assegnato; 

- nelle more della trasmissione a UNIFI da parte dell’Agenzia Nazionale INDIRE del finanziamento così 
come indicato nella lettera di assegnazione; 

- visto il Bando di selezione per la formazione di graduatorie per la mobilità internazionale Erasmus + per 
studio a.a. 2021/2022 pubblicato con Decreto del Rettore prot. 64714 (225/2021) in data 17/02/2021; 
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- visto il Bando di selezione per la formazione di graduatorie per la mobilità internazionale Erasmus + per 
traineeship 2020/2021 pubblicato con Decreto del Rettore prot.104933 (455/2021) in data 26/03/2021;  

- visti i Decreti del Rettore con i quali sono stati pubblicati gli elenchi definitivi degli studenti idonei con 
assegnazione di sede, rispettivamente, per la mobilità per studio e traineeship; 

- visti gli esiti delle selezioni interne alle Scuole per i doppi titoli/titoli congiunti, inoltrati dalle Scuole agli 
uffici centrali; 

- preso atto che per gli studenti idonei alla mobilità per studio con assegnazione di sede risulta 
complessivamente una richiesta di mensilità pari a 7947 (1209 studenti), che comprendono anche le 
mensilità assegnate agli studenti selezionati dalle Scuole per Mobilità Double/Joint Degree; 

- preso atto altresì che per gli studenti idonei alla mobilità per traineeship risulta complessivamente una 
richiesta di mensilità pari a 1889 (373 studenti); 

- considerato che per corrispondere a tutti gli studenti per la mobilità studio il contributo comunitario previsto 
(€ 350/300/250 a seconda della destinazione) per l’intero periodo di mobilità concordata sarebbero necessari 
€ 2.366.800,00; 

- considerato che per corrispondere a tutti gli studenti per il traineeship il contributo comunitario previsto (€ 
500/450/400 a seconda della destinazione) per l’intero periodo di mobilità concordata sarebbero necessari € 
849.850,00; 

- tenuto conto che il fabbisogno totale per mobilità studio (compresi doppi titoli e titoli congiunti) e 
traineeship ammonterebbe quindi a € 3.216.650,00; 

- verificata la disponibilità residua di fondi sull’assegnazione comunitaria per il Progetto 20/21 (Convenzione 
n. 2020-1-IT02-KA103-078338), della proroga fino a settembre 2022 della Convenzione stessa, e della 
possibilità di utilizzare i fondi della Convenzione 2020 per le mobilità studio 2021/22 verso i Paesi del 
Gruppo 3, che ridurrebbe il fabbisogno su fondi 2021/2022 a € 3.018.900,00, essendo pari a € 197.750,00 
l’importo che potrebbe gravare su fondi 2020/21;  

- tenuto conto che l’assegnazione all’Ateneo da parte della Commissione europea per il tramite dell’Agenzia 
Nazionale INDIRE comporterà una riduzione rispetto all’assegnazione dell’anno precedente a.a.2020/21 e 
che l’importo non sarà pertanto sufficiente a finanziarie tutte le mensilità previste a seguito delle risultanze 
dei bandi di mobilità per studio e traineeship per l’a.a. 2021/22; 

- valutata la non sostenibilità finanziaria dell’ipotesi che, per poter garantire ai partecipanti alla mobilità il 
finanziamento di tutte le mensilità previste dal Decreto, prevederebbe un cofinanziamento da parte 
dell’Ateneo di circa € 1.200.000,00; 

- valutata quindi la proposta alternativa che prevede il pagamento con i fondi comunitari, senza il 
cofinanziamento di Ateneo, di un numero di mensilità ridotte, come segue: 
Mobilità per studio 2021/22 (Call 2021) 
• per mobilità della durata contrattuale da 3 a 6 mesi: finanziamento con fondi  comunitari per soli 3 

mesi 
• per mobilità della durata contrattuale da 7 a 12 mesi: finanziamento con fondi comunitari per soli 5 mesi 
• per mobilità doppio titolo e titolo congiunto: finanziamento con fondi comunitari per tutte le mensilità 

previste 
Mobilità per traineeship 2021/22 (Call 2021): 
• per mobilità della durata contrattuale da 2 a 3 mesi: finanziamento con fondi comunitari per soli 2 mesi 
• per mobilità della durata contrattuale da 4 a 6 mesi: finanziamento con fondi comunitari per soli 4 mesi 
• per mobilità della durata contrattuale da 7 a 12 mesi: finanziamento con fondi comunitari per soli 6 mesi 

per un fabbisogno complessivo pari a € 1.852.150,00, al netto dello spostamento su fondi 2020/21 delle 
mobilità verso i Paesi del gruppo 3 (€ 123.000,00).  

- tenuto conto che in base alle tempistiche relative all’assegnazione dei fondi da parte dell’Agenzia 
Nazionale INDIRE (indicativamente dicembre 2021) e alle partenze programmate dagli studenti per il mese 
di settembre 2021, l’Ateneo dovrà garantire in questo caso un anticipo pari a circa € 1.015.000,00; 

- tenuto conto dell’integrazione con fondi ministeriali (Fondo Giovani) per il pagamento di tutte le mensilità 
per mobilità studio per l’intero periodo previsto, indicato negli appositi decreti rettorali, e a favore di tutti gli 
studenti aventi diritto ai sensi del DM 989/2019; 

- letto quanto riportato in narrativa; 
- tenuto conto del quadro normativo di riferimento come illustrato nella pratica; 
- richiamato lo Statuto dell’Ateneo fiorentino; 
- visto il vigente Regolamento Didattico; 
- visto il parere espresso dal Senato Accademico nella seduta del 29 luglio 2021, 

DELIBERA 
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- di approvare i criteri di assegnazione delle borse per le mobilità 2021/2022 (Call 2021) come formulati 
nell’istruttoria: 

a) l’utilizzo dei fondi residuali della Convenzione n. 2020-1-IT02-KA103-078338 per finanziare le 
mobilità studio 2021/22 (compreso doppio titolo e titolo congiunto) verso i Paesi del Gruppo 3; 

b) il finanziamento con fondi comunitari per tutte le mensilità previste per mobilità doppio titolo e titolo 
congiunto: 

c) l’assegnazione del contributo integrativo per tutte le mobilità studio (compreso doppio titolo e titolo 
congiunto) ai sensi del DM 15 ottobre 2019 n. 989 nel rispetto delle regole per la gestione del Fondo 
giovani, come segue: 

ISEE IMPORTO MENSILE CONTRIBUTO 
INTEGRATIVO 

MUR a integrazione del finanziamento 
EU per studio 

ISEE ≤ 13.000  € 400 
13.000 < ISEE ≤ 21.000  € 350 
21.000 < ISEE ≤ 26.000  € 300 
26.000 < ISEE ≤ 30.000  € 250 
30.000 < ISEE ≤ 40.000  € 200 
40.000 < ISEE ≤ 50.000  € 150 
ISEE > 50.000 o ISEE non 
comunicato € 100  

di approvare: 
- il pagamento con i fondi comunitari, di un numero di mensilità ridotte, come segue: 
Mobilità per studio 2021/22 (Call 2021) 
• per mobilità della durata contrattuale da 3 a 6 mesi: finanziamento con fondi  comunitari per soli 3 

mesi 
• per mobilità della durata contrattuale da 7 a 12 mesi: finanziamento con fondi comunitari per soli 5 mesi 
• per mobilità doppio titolo e titolo congiunto: finanziamento con fondi comunitari per tutte le mensilità 

previste dal contratto 
Mobilità per traineeship 2021/22 (Call 2021): 
• per mobilità della durata contrattuale da 2 a 3 mesi: finanziamento con fondi comunitari per soli 2 mesi 
• per mobilità della durata contrattuale da 4 a 6 mesi: finanziamento con fondi comunitari per soli 4 mesi 
• per mobilità della durata contrattuale da 7 a 12 mesi: finanziamento con fondi comunitari per soli 6 mesi 
per un fabbisogno complessivo pari a € 1.852.150,00, al netto dello spostamento su fondi 2020/21 delle 
mobilità verso i Paesi del gruppo 3 (€ 123.000,00) 
- l’anticipo da parte dell’Ateneo di un importo pari a circa € 1.015.000,00, che graverà sulla voce di costo 
CO.04.01.02.01.01.03 Borse di studio Erasmus, in considerazione delle tempistiche relative 
all’assegnazione dei fondi da parte dell’Agenzia Nazionale INDIRE (indicativamente dicembre 2021) e 
delle partenze programmate dagli studenti per il mese di settembre 2021. 

Il quadro delineato in pratica potrà essere rivalutato in seguito alla comunicazione dell’Agenzia Nazionale 
INDIRE dell’effettivo finanziamento concesso all’Università di Firenze, qualora ’importo comunitario assegnato 
all’Ateneo sia differente da quello comunicato in via ufficiosa dall’Agenzia stessa e rappresentato 
nell’istruttoria. 
Sul punto 4 dell’O.D.G. «MONITORAGGIO BUDGET AREE DIRIGENZIALI AL 30 GIUGNO 2021» 

O M I S SI S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

− visto il bilancio unico di previsione annuale di Ateneo per l’esercizio 2021; 
− visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità di Ateneo; 
− considerata l’importanza di effettuare un monitoraggio dei budget delle aree dirigenziali al fine di 

verificare l’andamento della gestione e porre in essere eventuali interventi correttivi; 
− tenuto conto di quanto illustrato nell’istruttoria, 

prende atto 
degli esiti dei monitoraggi al 30 giugno 2021 sui budget assegnati alle aree dirigenziali, dai quali si evidenzia un 
risparmio di spesa presunto al 31 dicembre 2021 pari a circa 5,9 milioni; tale presunta economia è, tuttavia, 
comprensiva dell’avanzo di amministrazione di 3,078 milioni messo a copertura della perdita potenziale. 
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Sul punto 5 dell’O.D.G. «MONITORAGGIO INTERMEDIO PIANO INTEGRATO 2021-2023 – ANNO 
2021» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione: 
- visto il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, contenente “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e le modifiche introdotte dal D.Lgs. 75/2017; 
- visti gli artt. 4, 5, 7, 8, 9, 10, 14 e 30 del D.lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, così come 
modificati dal D.lgs. 74/2017; 

- vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario; 

- vista la delibera Civit n. 9/2010 in tema dell’applicabilità del D. Lgs. 150/2009 alle Università; 
- visto il D. Lgs. 21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla L. 9 agosto 2013, n. 98, ai sensi del quale l’ANVUR 

risulta competente per la valutazione delle attività amministrative delle Università; 
- vista la delibera ANVUR n. 103 del 20 luglio 2015 relativa all’adozione delle Linee Guida sulla Gestione 

Integrata del Ciclo delle performance del luglio 2015; 
- vista la nota di indirizzo per la gestione del ciclo della performance 2018-2020, approvata dal Consiglio 

Direttivo dell’ANVUR in data 20 dicembre 2017;  
- visto il documento denominato “Prime evidenze sulle modalità di applicazione della riforma della 

disciplina sulla performance nel comparto universitario” dell’ANVUR del maggio 2018; 
- viste le Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del Bilancio delle Università 

statali italiane, approvata dal Consiglio Direttivo dell’ANVUR nel gennaio 2019; 
- viste le Linee Guida N. 9 del novembre 2019 sulla “Valutazione Partecipativa nelle amministrazioni 

pubbliche” del Dipartimento della Funzione Pubblica; 
- vista la Legge 17 luglio 2020, n. 77, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché 
di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 

- viste le “Linee Guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e indicatori di Performance” del 
dicembre 2020; 

- visto il Decreto 19 ottobre 2020, “ Misure per il lavoro agile nella pubblica amministrazione nel periodo 
emergenziale” della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica 

- visto il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato dal Consiglio dei Ministri il 12 gennaio 
2021; 

- preso atto della Costituzione dell’Osservatorio Nazionale del L.A.,  con cui il Decreto del Ministro PA 20 
gennaio 2021 ha provveduto alla nomina dei componenti dell'Osservatorio e della relativa commissione 
tecnica; 

- visto il Decreto-Legge 30 aprile 2021, n. 56  che prevedeva “Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi”; 

- vista la Legge 17 giugno 2021, n. 87 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52 (Decreto Riaperture che assorbe nel testo le previsioni del DL 56/2021); 

- vista la propria precedente delibera del 23 dicembre 2020, con cui è stato approvato il “Sistema di 
Misurazione e Valutazione della Performance. Anno 2021”; 

- vista la propria precedente delibera del 29 gennaio 2021, con cui è stato approvato il “Piano Integrato 2021-
2023” e relativi allegati; 

- vista la propria delibera del 28 maggio 2021, con cui è stata approvata la “Relazione della Performance 
2020” e i suoi allegati; 

- vista la Delibera 7/2021 del Nucleo di Valutazione della seduta del 14 giugno 2021 di Validazione della 
Relazione sulla Performance 2020; 

- vista l’istruzione di pratica richiamata in ogni sua parte, e il suo allegato A “Piano Integrato 2021-2023 – 
Monitoraggio intermedio 2021”; 

PRENDE ATTO 
- del documento di Monitoraggio Intermedio “Piano Integrato 2021|2023 – Monitoraggio intermedio 2021” 

allegato al presente verbale di cui costituisce parte integrante (All. …),  
- della rimodulazione ex lege della percentuale di attuazione del POLA UniFI, dal 60% ad almeno il 15%, 

misura che peraltro si rivela coerente con l’approccio organizzativo adottato dalle Strutture e rispondente al 
sentire comune, così come rilevato dai monitoraggi sul mese di giugno, intorno al 28%. 

APPROVA 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/07/18/20G00095/sg
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/LG_pola_9_dicembre.pdf
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/DM_DFP_19_10.pdf
http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/PNRR_2021_0.pdf
http://www.funzionepubblica.gov.it/lavoro-agile/%EF%81%B6-osservatorio-nazionale-del-lavoro-agile-nella-pa
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/21-01-2021/decreto
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/21-01-2021/decreto
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/04/30/103/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/21/21G00104/sg
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le proposte di rimodulazione in esso contenute e riepilogate nel prospetto che segue: 

LINEA OBIETTIVO AZIONE OGGETTO 
RIMODULA

ZIONE 

TESTO ORIGINARIO RIMODULAZIONE 

Linea 
DIGITALIZZAZIONE 

OBIETTIVO 1 

SEMPLIFICAZIONE DEI 
PROCESSI PER LA 

TRASFORMAZIONE 
DIGITALE 

v. AZDI15 Linee guida 
per la produzione di 

documenti accessibili 

TARGET 5) Documento 
predisposto entro 
settembre 2021 

5) Documento predisposto 
entro dicembre 2021 

OBIETTIVO 4 

SVILUPPO DELLA 
DIDATTICA INNOVATIVA 

AZDI41 Digital Learning 
e strumenti per la 

didattica innovativa 

TRAGUARD
O DI 

PROGETTO 

Rilevazione dei 
fabbisogni formativi 

Rendicontazione dei corsi 
erogati con dettaglio del profilo 

dei partecipanti 

AZDI42 Adeguamento 
delle dotazioni 

audiovisive delle aule 
per la didattica duale 

TRAGUARD
O DI 

PROGETTO 

Attrezzature di n. 81 
aule ripartite tra i plessi 
di: Via Laura, Via Gino 
Capponi, Calenzano, 
Palazzo Fenzi, Plesso 
Novoli, Plesso Sesto 

Fiorentino, ex Oratorio 
dei Battilani, Rettorato 

Attrezzature di n. 67 aule 
ripartite tra i plessi di: Via Laura, 

Via Gino Capponi, Calenzano, 
Palazzo Fenzi, Plesso Novoli, 
Plesso Sesto Fiorentino, ex 

Oratorio dei Battilani, Rettorato 

v. AZDI43 Formazione 
operativa su Moodle 

TARGET 4) incremento del 2% 
rispetto all’anno 

precedente 

4) incremento del 2% rispetto al 
precedente anno non 

emergenziale 

Sul punto 6 dell’O.D.G. «MODELLO UNICO PER LE DOTAZIONI A DIPARTIMENTI E SCUOLE. 
ASSEGNAZIONE 2022» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- letta l’istruttoria predisposta dagli Uffici; 
- considerato che, ai sensi del decreto interministeriale n. 925 del 10 dicembre 2015, adottato a norma 

dell'articolo 3, comma 6 del decreto interministeriale 14 gennaio 2014 n. 19, gli atenei devono adottare 
specifici schemi di budget economico e degli investimenti; 

- considerato il bilancio di previsione di Ateneo per il triennio 2020/2022; 
- visto lo schema di Manuale tecnico operativo per la contabilità economico-patrimoniale predisposto 

dall’apposita Commissione nominata con D.M. 578/2014; 
- preso atto delle linee guida per la gestione tecnico-operativa del budget unico predisposte dal gruppo di 

lavoro nominato dal Direttore Generale con nota prot. 20850 del 10/2/2017; 
- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30 marzo 2018 su “Modello unico di attribuzione 

risorse a Dipartimenti e Scuole: trasferibilità degli importi tra Ricerca e Cofinanziamento degli assegni di 
ricerca”; 

- vista la delibera del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione rispettivamente del 25 e 26 
luglio 2018 su “Modello unico di attribuzione risorse a Dipartimenti e Scuole – Assegnazione risorse anno 
2019”; 

- visto il DM 89/2019 dell’11 marzo 2019 denominato “Disciplina del fabbisogno finanziario delle università 
statali per il periodo 2019/2025”; 

- vista la Legge 27 dicembre 2019, n.190 (Legge di Bilancio 2020); 
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- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 luglio 2020 relativa al medesimo punto all’ordine 
del giorno e in particolare l’approvazione delle “Linee guida operative per la predisposizione e la gestione 
del budget unico di Dipartimento”; 

- visto il parere del Senato Accademico del 29 luglio 2021 sul medesimo punto all’ordine del giorno; 
- visto il documento predisposto dalla Commissione denominato “Linee di indirizzo per l’aggiornamento del 

modello unico di dotazione”, e la relativa nota tecnica, 
Approva 

• la destinazione dei seguenti budget per l’applicazione del modello unico di attribuzione di risorse a 
Dipartimenti e Scuole per l’esercizio 2022: 

• € 2.400.000 Ricerca 
• € 800.000 Cofinanziamento assegni di ricerca 
• € 550.000 Internazionalizzazione 
• € 1.120.000 Dotazione funzionamento Dipartimenti 
• € 400.000 Laboratori didattici ed esercitazioni (Didattica Dipartimenti) 
• € 580.000 Dotazione funzionamento Scuole 
• l’adeguamento del modello unico per l’attribuzione di risorse ai Dipartimenti e Scuole così come risulta 

dal documento di indirizzo e dalle ulteriori specifiche contenute nel documento tecnico, entrambi 
allegati al presente verbale di cui formano parte integrante (All.ti 2 e 3), e articolato nei seguenti sotto-
modelli: 

• Ricerca (Dipartimenti) 
• Funzionamento (Dipartimenti) 
• Cofinanziamento Assegni (Dipartimenti) 
• Internazionalizzazione (Dipartimenti) 
• Didattica (Dipartimenti) 
• Funzionamento (Scuole) 

• l’impiego per il corrente anno di una perequazione sulla assegnazione provvisoria determinata su 
ciascun sotto-modello (e sul solo totale per la dotazione delle Scuole) in maniera tale che l’assegnazione 
definitiva per il 2022 non possa risultare inferiore al -5% di quella dell’anno 2021 attualizzata al budget 
dell’anno corrente. Allo scopo si individua un limite percentuale superiore che garantisce la copertura 
degli squilibri negativi per ciascun sotto-modello. I Dipartimenti rientranti nell’intervallo -5% e estremo 
superiore positivo (+5%) (4% nel sotto-modello Internazionalizzazione) non sono interessati dalla 
perequazione e portano a definitiva l’assegnazione provvisoria. I Dipartimenti e le Scuole con 
assegnazione provvisoria superiore al limite superiore avranno decurtata in maniera proporzionale la 
relativa quota fino a copertura degli sbilanci dei Dipartimenti/Scuole con variazione inferiore al -5%. 

• l’applicazione alle dotazioni perequate di ciascun sotto-modello dei Dipartimenti di un intervallo di 
impiego (la cosiddetta “forchetta”) che consenta a ciascun Dipartimento di articolare il preventivo di 
spesa di ciascun sotto-modello all’interno degli estremi dell’intervallo. I cinque budget di ciascun sotto-
modello di Dipartimento sommati fra loro sono sottoposti al vincolo del budget complessivamente 
assegnato al Dipartimento, come sommatoria delle dotazioni perequate. Tali intervalli sono definiti, 
come indicato nel documento di indirizzo, nel modo seguente: 

o Ricerca – intervallo +/- 25%* 
o Cofinanziamento Assegni di ricerca – intervallo +/- 40% 
o Funzionamento – intervallo +/- 40%** 
o Internazionalizzazione – intervallo + 50% / 0%, salvo nota del Rettore con eventuali diverse 

disposizioni legate al perdurare dell’emergenza da Covid-19 
o Didattica – intervallo + 40% / 0% 

* In accordo con la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30 marzo 2018 è possibile spostare, 
anche totalmente, la dotazione ricerca sulla voce cofinanziamento assegni. 
** In accordo con la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 luglio 2018 è possibile spostare la 
dotazione di funzionamento dei dipartimenti sulla dotazione per la didattica. 

• l’esito di applicazione del modello per il 2022, così come riportato nelle tavole A e B rispettivamente relative 
alle dotazioni ai Dipartimenti ed alle Scuole: 

Tavola A. Dipartimenti: Assegnazione del budget perequato e intervalli di impiego del budget 
Tavola A. Dipartimenti: Assegnazione del budget perequato e intervalli di impiego del budget 
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-40% 40% 0% 40% -25% 25% -40% 40% 0% 50%

Cod Desc
Estremo 
inferiore

Valore 
perequato

Estremo 
superiore

Estremo 
inferiore

Valore 
perequato

Estremo 
superiore

Estremo 
inferiore

Valore 
perequato

Estremo 
superiore

Estremo 
inferiore

Valore 
perequato

Estremo 
superiore

Estremo 
inferiore

Valore 
perequato

Estremo 
superiore

058501 Dipartimento di Architettura (DiDA)            38.388            63.980            89.572            38.462            38.462            53.847            97.726         130.301         162.876            25.825            43.041            60.257            43.181            43.181            64.772            318.965 
058502 Dipartimento di Biologia (BIO)            16.462            27.437            38.412            33.178            33.178            46.449            61.246            81.661         102.076            14.038            23.397            32.756            15.644            15.644            23.466            181.317 
058503 Dipartimento di Chimica "Ugo Schiff"            32.785            54.641            76.497            22.355            22.355            31.297         100.293         133.724         167.155            26.507            44.179            61.851            23.085            23.085            34.628            277.984 
058504 Dipartimento di Fisica e Astronomia            25.061            41.768            58.475            17.041            17.041            23.857            77.644         103.525         129.406            20.854            34.756            48.658            12.782            12.782            19.173            209.872 
058506 Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale (DICEA)            16.090            26.816            37.542            15.183            15.183            21.256            57.921            77.228            96.535            13.587            22.645            31.703            15.390            15.390            23.085            157.262 
058507 Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione (DINFO)            26.087            43.479            60.871            19.401            19.401            27.161            72.929            97.239         121.549            19.648            32.746            45.844            20.433            20.433            30.650            213.298 
058508 Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIEF)            26.064            43.440            60.816            22.678            22.678            31.749            85.586         114.115         142.644            18.587            30.978            43.369            27.237            27.237            40.856            238.448 
058509 Dipartimento di Lettere e Filosofia (DILEF)            22.067            36.779            51.491            11.190            11.190            15.666            68.523            91.364         114.205            23.612            39.353            55.094            20.593            20.593            30.890            199.279 

058511
Dipartimento di Matematica e Informatica "Ulisse Dini" 
(DIMAI)

           23.126            38.544            53.962            13.711            13.711            19.195            66.197            88.263         110.329            18.015            30.025            42.035            19.027            19.027            28.541            189.570 

058513 Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica            93.565         155.941         218.317            14.826            14.826            20.756         152.829         203.772         254.715            41.208            68.680            96.152            39.028            39.028            58.542            482.247 

058514
Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e 
Salute del Bambino (NEUROFARBA)

           44.730            74.550         104.370            26.918            26.918            37.685            93.436         124.581         155.726            25.242            42.070            58.898            20.217            20.217            30.326            288.336 

058515 Dipartimento di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche            52.067            86.779         121.491            10.723            10.723            15.012            99.370         132.493         165.616            26.027            43.378            60.729            21.785            21.785            32.678            295.158 
058516 Dipartimento di Scienze della Salute (DSS)            51.247            85.411         119.575            12.634            12.634            17.688            82.506         110.008         137.510            23.259            38.765            54.271            21.117            21.117            31.676            267.935 
058517 Dipartimento di Scienze della Terra (DST)            17.656            29.427            41.198            16.545            16.545            23.163            74.722            99.629         124.536            18.020            30.034            42.048            22.188            22.188            33.282            197.823 
058519 Dipartimento di Scienze Giuridiche (DSG)            28.872            48.120            67.368            12.978            12.978            18.169            92.620         123.493         154.366            31.694            52.823            73.952            26.408            26.408            39.612            263.822 
058520 Dipartimento di Scienze per l'Economia e l'Impresa (DISEI)            25.872            43.120            60.368            18.268            18.268            25.575            88.586         118.114         147.643            25.876            43.126            60.376            33.087            33.087            49.631            255.715 
058521 Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali (DSPS)            14.969            24.949            34.929              7.302              7.302            10.223            57.362            76.483            95.604            14.516            24.194            33.872            26.225            26.225            39.338            159.153 

058523
Dipartimento di Statistica, Informatica, Applicazioni "G. 
Parenti" (DiSIA)

           13.501            22.502            31.503              6.981              6.981              9.773            64.780            86.373         107.966            18.451            30.752            43.053            13.493            13.493            20.240            160.101 

058524
Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e 
Spettacolo (SAGAS)

           31.841            53.068            74.295            17.967            17.967            25.154            75.029         100.038         125.048            20.381            33.968            47.555            26.856            26.856            40.284            231.897 

101519
Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature 
e Psicologia (FORLILPSI)

           29.446            49.077            68.708            24.599            24.599            34.439         102.461         136.615         170.769            26.048            43.413            60.778            45.385            45.385            68.078            299.089 

101520
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, 
Ambientali e Forestali (DAGRI)

           42.103            70.172            98.241            37.058            37.058            51.881         128.237         170.982         213.728            28.607            47.679            66.751            56.840            56.840            85.260            382.731 

        671.999      1.120.000      1.568.001         399.998         399.998         559.995      1.800.003      2.400.001      3.000.002         480.002         800.002      1.120.002         550.001         550.001         825.008        5.270.002 
* È possibile spostare, anche totalmente, la dotazione ricerca sulla voce cofinanziamento assegni (vedi delibera del Consiglio di Amministrazione, 30 marzo 2018)
** È possibile spostare secondo maggiori quote la dotazione di funzionamento sulla dotazione didattica (vedi delibera del Consiglio di Amministrazione, 26 luglio 2018)

Assegnazioni perequate per origine e forbice di impiego

Totale

Totale

Dotazione funzionamento** Dotazione didattica Ricerca (Ex. 60%)* Cofinanziamento Assegni Internazionalizzazione
Dipartimento

 
Tavola B. Scuole: Assegnazione del budget perequato 

Scuole
Ripartizione 

perequata

Agraria 27.206            
Architettura 52.244            
Economia e management 69.735            
Giurisprudenza 53.968            
Ingegneria 46.237            
Psicologia 27.802            
Scienze della salute umana 101.728          
Scienze matematiche, fisiche e naturali 44.373            
Scienze politiche 40.398            
Studi umanistici e della formazione 116.309          
Totale 580.000           

Raccomanda infine al Rettore di 
• verificare la possibilità di far confluire nel “modello unico annuale di assegnazione delle risorse alle 

Strutture” per il 2023 anche gli ulteriori budget che attualmente vengono assegnati con atti separati, in 
particolare quello dei contratti di insegnamento delle Scuole, realizzando una maggiore integrazione delle 
risorse assegnate e quindi una loro maggior chiarezza e flessibilità di impiego 

• proseguire il percorso di revisione dell’impianto di attribuzione delle risorse per la didattica dei 
Dipartimenti che agisca nella prospettiva di consentire una più equa distribuzione di risorse in relazione alle 
effettive esigenze dei corsi di studio e alla numerosità degli studenti. Tale revisione dovrà essere effettuata 
sulla base delle informazioni contabili consuntive che i Dipartimenti avranno cura di registrare in modo 
puntuale secondo le specifiche di impiego di cui alle “Linee guida operative per la predisposizione e la 
gestione del budget unico di dipartimento” (oggetto di approvazione nella seduta del Consiglio di 
Amministrazione del 29 luglio 2020) e alle indicazioni dell’Unità di processo “Bilancio”, già dal corrente 
esercizio. 

Sul punto 7 dell’O.D.G. «MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE E DELLA COPERTURA 
FINANZIARIA DELLA PROGRAMMAZIONE PTA 2021. INTEGRAZIONE DELLA 
PROGRAMMAZIONE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione: 

- visto il monitoraggio dell’andamento delle cessazioni e delle assunzioni; 
- considerata la possibilità di integrazione della programmazione del reclutamento di PTA, già auspicata nella 

seduta del 23 dicembre 2020, e introdotta dalla maggior assegnazione di PuOr deliberata nella seduta del 30 
aprile 2021; 

- viste le condizioni individuate dalle ricostruzioni rappresentate, sia in termini di PuOr disponibili che di 
copertura finanziaria; 

- vista l’istruttoria presentata dagli Uffici, 
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DELIBERA 
di approvare, a valere sui 11,89 PuOr individuati in istruttoria, con copertura finanziaria garantita dalla stima di € 
2.000.000 di minori spese rispetto alla previsione di bilancio approvata, il seguente reclutamento: 

- tecnici a supporto della ricerca dipartimentale: 6 unità di cat. D (1 al DICUS, 2 al DMSC, 1 al DSBSC, 
1 al DSS, 1 al NEUROFARBA), con impegno di 1,80 PuOr; 

- tecnici informatici per l’Area per l’Innovazione e Gestione dei Sistemi Informativi e Informatici: 10 
unità di cat. D, con mandato all’Amministrazione di individuare profili e curriculum coerenti con le 
esigenze tra gli idonei delle graduatorie ex DD 847/2021 ed ex DD 940/2021, con impegno di 3,00 
PuOr; 

- tecnici per l’Area Edilizia: 1 scorrimento a esaurimento della graduatoria ex DD 1069/2019, e avvio di 
una nuova procedura concorsuale per l’assunzione di altre 2 unità, per un totale di 3 unità di cat. D, con 
impegno di 0,90 PuOr;  

- C amministrativi: in aggiunta ai posti già approvati, assunzione di ulteriori 20 unità di cat. C dalla 
graduatoria esito della procedura bandita con D.D. 385/2021, dando mandato all’Amministrazione di 
individuare le strutture di cui è prioritario soddisfare le esigenze, da portare in approvazione in una 
prossima seduta. L’impegno è di 5,00 PuOr; 

- ulteriori interventi strategici: da definire a valere sul residuo di 1,19 PuOr, con approvazione di dettaglio 
in seduta futura. 

Sul punto 8 dell’O.D.G. «INTERVENTI DI RECLUTAMENTO A SUPPORTO DELL’EVOLUZIONE DEI 
SISTEMI INFORMATIVI DI ATENEO» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione 

- vista la Relazione del Dirigente dell’Area Innovazione e Gestione dei Sistemi Informativi e Informatici; 
- vista l’istruttoria presentata dagli Uffici; 
- tenuto conto dell’osservazione avanzata da Lippi nel corso della discussione, in ordine alla necessità di 

accompagnare un’eventuale revisione organizzativa con la mappatura delle criticità riscontrate e degli 
interventi necessari a risolverle; 

- ritenuto, quindi, opportuno cassare la frase finale del punto 2) della delibera “… anche nell’ottica di 
un’auspicabile revisione organizzativa”,  

DELIBERA 
1) di approvare, a titolo di investimento iniziale a favore dell’Area Innovazione e Gestione dei Sistemi 

Informativi e Informatici, il reclutamento di 10 unità di categoria D, tramite lo scorrimento delle graduatorie 
ex D.D. 847/2021 e ex D.D. 940/2021, dando mandato all’Amministrazione per l’individuazione dei profili 
e di curriculum degli idonei più coerenti con le esigenze di sviluppo dell’Area; 

2) di dare mandato all’Amministrazione di individuare, a valere sulle future risorse assunzionali assegnate dal 
Ministero e successivamente destinate al personale TA, ulteriori misure di reclutamento finalizzate alla 
prosecuzione del piano di investimenti necessario per lo sviluppo strategico dell’Area.  

Sul punto 9 all’O.D.G. «ADDENDUM ALLA CONVENZIONE TRA L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
FIRENZE E IL LABORATORIO EUROPEO DI SPETTROSCOPIE NON LINEARI (L.E.N.S.) PER 
L’ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI NORMATIVI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione: 
- VISTI:  

 lo Statuto dell’Università degli studi di Firenze; 
 la Legge 30 gennaio 1991, n. 37 di Istituzione del Laboratorio europeo di spettroscopie non lineari 

(L.E.N.S.) presso l'Università di Firenze;  
 il Regolamento Europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, entrato in vigore il 25 maggio 
2016, che abroga la Direttiva 95/46/CE ed è direttamente applicabile e vincolante in tutti gli Stati 
membri e non richiede una legge di recepimento nazionale (RPGD); 

 lo Statuto del Laboratorio Europeo di Spettroscopie Non Lineari (L.E.N.S.);  
- preso atto della Convezione intercorrente tra l'Università degli Studi dl Firenze e il Laboratorio Europeo dl 

Spettroscopie Non Lineari (L.E.N.S.), stipulata nel 2015 che ne disciplina i rapporti; 
- PREMESSO CHE: 

 il L.E.N.S. ha personalità giuridica, gode di piena autonomia scientifica, finanziaria ed amministrativa 
entro i limiti e con le modalità stabilite dalla Legge 31/1991e dallo Statuto; 

 nella citata Convezione si prevede che: 
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a) l’Università si impegna a fornire al L.E.N.S., oltre ai beni e al personale funzionali alle sue attività, 
supporto amministrativo e gestionale in vari ambiti e, compatibilmente con il proprio assetto 
organizzativo, la più ampia collaborazione per favorire lo svolgimento dei compiti istituzionali del 
Laboratorio;  

b) in presenza di particolari esigenze per le quali si renda necessario o opportuno ricevere l'apporto 
delle conoscenze e dell'esperienza professionale degli uffici dell'Amministrazione Universitaria, il 
Direttore Generale, su istanza del Direttore del Laboratorio, garantisce tale collaborazione; 

 nell’ambito dei propri fini istituzionali e della propria autonomia scientifica, finanziaria ed 
amministrativa entro i limiti e con le modalità stabilite dalla legge e dallo statuto per le operazioni di 
trattamento di dati personali, il L.E.N.S., ai sensi del Regolamento europeo 679/2016, si qualifica quale 
Titolare del trattamento, distinto e autonomo dall’Università degli Studi di Firenze; 

 l’Università rimane Titolare del trattamento per le funzioni di supporto amministrativo e gestionale che 
le competono in virtù della Convenzione già in atto con il L.E.N.S., quali a titolo esemplificativo 
l’amministrazione e la gestione del personale, le procedure selettive; 

 il L.E.N.S. in qualità di Titolare del trattamento deve adempiere agli obblighi imposti dal dalla 
normativa in materia di protezione dei dati di seguito denominato anche GDPR; 

CONSIDERATO CHE 
 nell’ambito degli obblighi previsti dalla normativa europea per le pubbliche amministrazioni è prevista 

la nomina di un Responsabile per la protezione dei dati (di seguito anche RPD) ai sensi dell’art. 37 del 
GDPR che deve fornire al Titolare del trattamento supporto nelle attività di trattamento dei dati 
personali e nello specifico:  

 informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento nonché ai 
dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal GDPR, nonché da altre 
disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati; 

 sorvegliare l’osservanza del GDPR, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione 
dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento in materia 
di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la 
formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo; 

 fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 
sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del GDPR; 

 cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  
 fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni connesse al 

trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, se del caso, 
consultazioni relativamente a qualunque altra questione; 

 il medesimo art. 37 al par. 3 prevede “Qualora il titolare del trattamento o il responsabile del 
trattamento sia un'autorità pubblica o un organismo pubblico, un unico responsabile della protezione 
dei dati può essere designato per più autorità pubbliche o organismi pubblici, tenuto conto della loro 
struttura organizzativa e dimensione”; 

 nell’Università degli Studi di Firenze la figura del Responsabile per la protezione dei dati coadiuvato da 
una struttura di supporto è presente fin dal 2017 e che tale incaricato è stato svolto fin dalla sua 
creazione dal Dott. Massimo Benedetti recentemente confermato in tale ruolo fino al 31 dicembre 2023; 

 il L.E.N.S., nel rispetto delle previsioni normative, ha mostrato l’intenzione di avvalersi del 
Responsabile per la protezione dei dati (RPD) dell’Università degli Studi di Firenze e della correlata 
struttura di supporto e di procedere alla sua nomina a RPD del L.E.N.S. tenendo conto che: 
• nel L.E.N.S. si svolgono attività di ricerca complementari a quelle condotte presso l'Università di 

Firenze con analoghi obiettivi quali la cooperazione con altri istituti di ricerca anche stranieri, gli 
studi interdisciplinari ed il trasferimento tecnologico; 

• il L.E.N.S., pur nell'ambito dell'acclarata autonomia, non ha accesso a procedure e strumenti 
caratterizzanti lo svolgimento dei compiti assegnati al RPD; 

 nella manifestata intenzione si è tenuto conto del livello di conoscenza specialistica e delle competenze 
richieste dall’art. 37, par. 5, del GDPR, per la nomina a RPD del Dott. Massimo Benedetti; 

 si rende pertanto necessario procedere alla sottoscrizione di addendum alla Convenzione del 2015 che 
disciplini nel contesto delineato i rapporti tra le parti coinvolte nonché i compiti del Responsabile per la 
protezione dei dati; 

PRESO ATTO CHE 
 che nello svolgimento delle attività di sua competenza il Responsabile per la Protezione dei Dati si 

avvarrà di una risorsa dedicata al supporto del L.E.N.S. che assumerà il ruolo di Referente per la 
Privacy che seguirà e supporterà il Laboratorio nell’adempimento degli obblighi in materia di 
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protezione dei dati e fungerà da punto di raccordo tra Il RPD e il L.E.N.S.; 
 il Referente per la Privacy sarà individuato del Responsabile per la Protezione dei Dati tra il personale 

che compone l’Ufficio funzionale di supporto al RPD sulla base delle conoscenze e competenze 
specialistiche dimostrate; 

 le prestazioni a favore del L.E.N.S. sono svolte a titolo di attività conto terzi con oneri a carico del 
bilancio del Laboratorio 

 il Dott. Massimo Benedetti in qualità di Responsabile di protezione dei dati ha manifestato la sua 
disponibilità ad accettare l’incarico; 

VISTA la bozza dell’Addendum alla Convenzione   
DELIBERA 

di approvare la stipula dell’Addendum alla Convenzione tra l'Università degli Studi di Firenze e il Laboratorio 
Europeo di Spettroscopie Non Lineari (L.E.N.S.) per l’assolvimento degli obblighi normativi in materia di 
protezione dei dati personali, ai sensi dell’art. 18 bis dello Statuto del L.E.N.S. alle condizioni indicate nel testo 
allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 4). 
Sul punto 9bis) dell’O.D.G. «APPALTO INTEGRATO PER L'INSTALLAZIONE DI UNA 
TENDOSTRUTTURA NELL’AREA DEL POLO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO DI SESTO 
FIORENTINO, FINALIZZATA A SOPPERIRE LA CARENZA DI SPAZI PER LA DIDATTICA 
NELLE MORE DELLA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI STRATEGICI PROGRAMMATI. 
PROCEDURA TRANSATTIVA CON L'APPALTATORE. 
PROBLEMATICHE INERENTI LA CARATTERIZZAZIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO. 
ISTRUTTORIA COMUNE DI SESTO FIORENTINO» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto l’art. 14 dello Statuto; 
- visto l’art. 19 dello Statuto; 
- visto quanto esposto nell’istruzione di pratica, relativa all’appalto integrato per l'Installazione di una 

tendostruttura nell’area del Polo Scientifico e Tecnologico di Sesto Fiorentino, finalizzata a sopperire la 
carenza di spazi per la didattica nelle more della realizzazione degli interventi strategici programmati, 
inerente le problematiche relative al precontenzioso instauratosi con l’appaltatore, la proposta di transazione 
e lo stato dell’istruttoria di competenza del Comune di Sesto Fiorentino inerente la classificazione ambientale 
dei terreni, 

- ritenute condivisibili le motivazioni addotte per l’approvazione della Bozza di atto transattivo, tese a 
scongiurare l’inizio di un contenzioso dagli esiti incerti; 

- considerato: 
• che l’Unità di Processo Affari Legali di Ateneo ha predisposto, di concerto con il Responsabile del 

Procedimento ed il Dirigente dell’Area Edilizia, una Bozza di atto transattivo, predisposto in data 
29/06/2021, dal quale si evince che: 
 l’Università si impegna a corrispondere all’ATI Lumode la somma di € 69.000,00 oltre IVA al 22%, 

che sarà versata con la seguente modalità: 
 € 34.500,00 oltre iva al 22% saranno corrisposte dall’Ateneo alla sottoscrizione dell’atto; 
 € 34.500,00 oltre iva al 22% saranno corrisposte dall’Ateneo unitamente al saldo dei lavori; 
 l’ATI Lumode accetta la somma di cui all’art. 2 dell’Atto transattivo e dichiara di non aver più nulla 

a pretendere a nessun titolo relativamente alla controversia di cui in premessa a tacitazione di ogni 
pretesa passata, presente e futura; 

 l’ATI Lumode riconosce che l’importo contrattuale a corpo, di euro 1.194.378,03, è congruo per 
l’esecuzione delle opere previste dal progetto esecutivo come integrato in sede di accordo 
transattivo;  

 l’ATI Lumode si impegna a presentare il progetto esecutivo integrato entro sette giorni dalla 
sottoscrizione dell’accordo transattivo; 

 l’ATI Lumode, si impegna, inoltre, a concludere l’opera entro il termine di 90 giorni decorrenti dalla 
data di consegna dei lavori, come previsto dal contratto sottoscritto; 

• che con nota prot. n. 175846 del 29/06/2021, ha comunque integrato il progetto esecutivo emendato sulla 
base di quanto illustrato nella relazione di verifica finale del soggetto verificatore verificatore e degli 
ulteriori approfondimenti determinati nella fase transattiva richiamata nell’istruttoria; 

• che con nota prot. n. 191101 del 15/07/2021, il soggetto verificatore ha inviato il rapporto Finale di 
Verifica “Addendum n.2” dal quale si evince la completezza formale degli elaborati previsti dall’art. 33 
del D.P.R. 207/10 relativo ai documenti componenti il progetto esecutivo e la verifica favorevole del 
progetto in dipendenza dell’atto transattivo; 
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• che la sottoscrizione dell’atto transattivo richiamato nelle premesse è subordinata all’approvazione della 
bozza dello stesso da parte del Consiglio di Amministrazione; 

• che è necessario autorizzare il Direttore Generale dell’Ateneo per la sottoscrizione dell’atto stesso; 
• che è necessario prendere atto delle particolari condizioni derivanti dalla caratterizzazione delle terre e 

rocce da scavo, per le quali, in funzione dell’esito istruttorio da parte del Comune di Sesto Fiorentino, 
potrebbe essere necessario ritardare ulteriormente l’inizio dei lavori e la conseguente ultimazione; 

- visto il Quadro Economico dell’intervento; 
- visto il parere della Commissione Edilizia nella seduta del 22/06/2021; 
tutto quanto sopra visto e considerato, 

DELIBERA 
1) di approvare la bozza di atto transattivo, nel testo allegato al presente verbale di cui forma parte integrante 

(All. 5) che prevede: 
- L’impegno dell’Università a corrispondere all’ATI Lumode la somma omnicomprensiva di €.69.000,00 

oltre IVA 22% che sarà versata con la seguente modalità: 
- € 34.500,00 oltre iva al 22% saranno corrisposte alla sottoscrizione dell’atto; 
- € 34.500,00 oltre iva al 22% saranno corrisposte unitamente al saldo dei lavori; 
- L’accettazione dell’ATI Lumode della somma di cui all’art. 2 dell’Atto transattivo a tacitazione di ogni 

pretesa passata, presente e futura; 
- Il riconoscimento da parte dell’ATI Lumode che l’importo contrattuale a corpo di € 1.194.378,03 oltre 

IVA è congruo ed è sufficiente per l’esecuzione di tutte le opere previste nel progetto esecutivo come 
integrato in sede di transazione; 

- l’impegno dell’ATI Lumode a concludere i lavori nel termine contrattuale di 90 giorni decorrenti dalla 
consegna degli stessi come previsto dal contratto sottoscritto dalle parti; 

2) di autorizzare il Direttore Generale dell’Ateneo alla sottoscrizione dell’atto di transazione; 
3) di autorizzare l’utilizzo delle economie di gara per il pagamento degli oneri derivanti dall’accordo 

transattivo il cui importo pari ad euro 84.180,00 comprensivo di IVA al 22% trova copertura sulla Scheda 
di Piano Edilizio 290 Fondi UA.A.50000.TECN.EDIL.OPERA12.EU12TENDOSTRUTTURA CO 
01.01.02.06.01.02 FLUSSO 2021; 

4) di approvare il Quadro Economico assestato come risulta dal Quadro allegato al presente verbale di cui 
forma parte integrante (All. 6); 

PRENDE ATTO 
a) che gli esiti ufficiali delle indagini ambientali, svolte dalla società incaricata ESSE.TI.A. Srl, sotto la 

supervisione di un consulente laureato in chimica, dott. Silvio Occhialini, hanno evidenziato che le CSC 
(concentrazioni soglia contaminazione) non sono conformi alla Tabella 1 Colonna A, dell’Allegato 5 alla 
Parte Quarta Titolo V del Decreto Legislativo 152/2006 e s.m.i. (Residenziale, così come indicato 
dall’Amministrazione Comunale) per i seguenti parametri: 
• Metalli pesanti: Arsenico, Cadmio, Cobalto, Cromo tot, Piombo, Nichel, Zinco; 

b) che pertanto, al momento, il sito non può essere considerato idoneo al progetto previsto ma potenzialmente 
contaminato; 

c) che questa amministrazione ha notificato, con nota prot. 195442 del 21/07/2021, al Comune di Sesto 
Fiorentino e agli enti preposti, la potenziale contaminazione ai sensi degli artt. 242 e 245 del Decreto 
Legislativo 152/2006 e s.m.i.; 

d) che per il seguito della procedura sono previsti: 
• presentazione, entro 30 gg dalla notifica, del Piano di Caratterizzazione e successiva approvazione in 

Conferenza dei Servizi; 
• realizzazione di indagini aggiuntive; 
• stesura dell’Analisi di Rischio sito-specifica attraverso la quale si calcoleranno i limiti di 

contaminazione ammissibili (CSR) per il sito in oggetto da sottoporre ad una nuova Conferenza dei 
Servizi ed in esito alla quale sono configurabili i seguenti scenari: 
 valori analitici rientranti nei i nuovi parametri per il sito: verrà riconosciuta dagli enti in una 

ulteriore Conferenza dei Servizi, previo parere ARPAT, la non necessità di bonifica, con inizio dei 
lavori presumibile nel mese di gennaio 2022 e quindi in un tempo sufficiente per l’inizio del 
secondo semestre dell’A.A. 2021-22 

 valori analitici non rientranti nei i nuovi parametri per il sito: attivazione della procedura di 
bonifica previa autorizzazione degli enti in Conferenza dei Servizi di un progetto di bonifica con 
tempistiche ad oggi incerte e di difficile stima. 

Sul punto 10 dell’O.D.G. «FABBISOGNI SPAZI PER ATTIVITÀ DIDATTICA ANNO ACCADEMICO 
2021/2022» 
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O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- considerate le esigenze di spazi didattici a beneficio del buon andamento dei servizi delle Scuole; 
- considerato che l’Ateneo è impegnato nell’implementazione di spazi ad uso didattico con interventi 

strutturali e tecnologici che sono in corso da anni beneficiando di finanziamenti allo scopo finalizzati; 
- ricordato in particolare: 

 che è entrato da marzo 2021 il nuovo plesso C9 a Novoli; 
 che è in corso di realizzazione una tensostruttura a Sesto Fiorentino di cui sono note al Consiglio di 

Amministrazione le complesse vicende; 
 che è in corso l’implementazione del programma per completare gli apparati tecnologici e quelli 

audiovisivi in particolare oltre a quelli per garantire sistemi per il tracciamento delle presenze nelle 
aule; 

 che sono in corso gli adeguamenti per garantire presso il plesso di Santa Marta e Morgagni gli spazi 
necessari per i corsi di ingegneria; 

- considerato che in vista della ripresa dell’attività didattica per il prossimo anno accademico, 
l’Università degli Studi di Firenze ha la necessità di disporre di spazi aggiuntivi, in considerazione del 
fatto che, in relazione alle misure anti COVID-19, si rende necessario aumentare la disponibilità di aule e 
spazi per rendere possibile un riavvio delle attività in presenza in piena sicurezza, garantendo, in 
particolare, il distanziamento interpersonale di 1 metro; 

- considerato che in base a criteri di idoneità, necessarietà e adeguatezza rispetto ai mezzi impegnati in 
proporzione ed in coerenza all’interesse pubblico da soddisfare appare congrua  la contrattualizzaizone 
dei noleggi degli spazi per la didattica di cui alla premessa, per il buon andamento dei servizi; 

- viste in particolare le richieste pervenute da parte della Scuola di Studi umanistici e della formazione da 
cui si evince l’esigenza di poter usufruire per l’anno accademico 2021/2022 (I semestre) dell’auditorium 
della Fondazione Conservatorio Scuola Santa Maria degli Angeli, di Firenze oltre che della sala del 
Teatro delle Laudi di Firenze, nel periodo dalla metà di settembre al 3 dicembre 2021, dal lunedì al 
venerdì e secondo gli orari in premessa specificati; 

- che per le suddette sedi ed in particolare per la Scuola Conservatorio Fondazione Santa Maria degli 
Angeli, in relazione al fabbisogno, verrà valutata l’ipotesi di opzione per acquisire il noleggio e servizi 
anche dal 21 febbraio al 3 giugno 2022; 

- considerato inoltre nell’anno accademico 2021/2022 la situazione della aule che insistono nell’area 
territoriale del centro storico, è risultata  maggiormente complessa anche in relazione alla confluenza 
della didattica dei corsi di studio la laurea triennale in Filosofia e delle LM Studi filosofici e logica negli 
aulari specialmente quelli di via Laura, 48 e di via Gino Capponi, 9, Firenze, causa il recesso a suo tempo 
esercitato rispetto alle locazioni passive degli edifici di via Bolognese, 52 e di piazza Savonarola, 1, 
Firenze e tenuto conto anche dello spostamento del Dipartimento di Lettere e Filosofia nella sede 
ristrutturata in via della Pergola, 60, Firenze; 

- ricordata anche la comunicazione che fu inviata al Consiglio di Amministrazione - prot. 0188951 in data 
18 dicembre 2017 - relazione sul tasso di utilizzazione delle aule dell’Ateneo con allocazione delle lezioni 
didattiche degli edifici di via Bolognese, 52 e di piazza Savonarola, 1 presso i plessi di via Laura, 48 e via 
Gino Capponi, 9, Firenze volta ad evidenziare in ogni caso la sostenibilità logistica da parte degli aulari di 
via Laura, 48 e via Gino Capponi, 9 in particolare della didattica proveniente dalle citate sedi in via di 
dismissione; 

- rilevato come ad oggi le due sedi di via Bolognese, 52 e di piazza Savonarola, 1 e tutti i servizi didattici 
che in precedenza vi venivano organizzati sono stati negli ultimi due anni accademici riversati negli aulari 
dell’ambito territoriale universitario del centro storico in cui può ad oggi registrarsi una percentuale di 
utilizzo per la quale si denota, come consta in atti dell’ufficio, un sensibile miglioramento rispetto alle 
annualità 2018 e 2019, in termini di anno accademico; 

- considerato d’altra parte che la legislazione sanitaria generata dalla grave pandemia da sars-cov 2 ha 
apportato in maniera cogente il distanziamento interpersonale di 1 metro che ha di molto ridotto i posti 
nelle aule con conseguenti gravose limitazioni; 

- considerato quanto ulteriormente esposto in premessa; 
- considerate altresì le problematiche derivanti dalla necessità di disporre, per i corsi ricadenti nell’area 

universitaria di Sesto Fiorentino e, in particolare, per le Scuole di Scienze della salute umana, Agraria 
e Scienze Politiche, di spazi aggiuntivi per poter garantire lo svolgimento della didattica in presenza nel 
rispetto delle norme sul distanziamento sociale e, in generale, delle misure di sicurezza anti-covid; 

- atteso che, allo scopo di soddisfare le suddette esigenze, il Prorettore vicario, con sua lettera 155997 del 
31 maggio 2021, ha trasmesso alla ditta The Space Cinema 1 spa di Roma, la richiesta di disponibilità 
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ad una concessione in uso delle sale del cinema per il prossimo semestre accademico; 
- considerato che l’Amministrazione del Cinema The Space 1 spa di Roma così come attestato nella 

documentazione riversata agli atti, parte integrante e sostanziale, al protocollo nr . 165975 del 14 giugno 
2021, propone le condizioni economiche e tecniche del contratto di servizi riservate all’Università di 
Firenze per un importo pari ad euro 210.000,00 oltre oneri fiscali, secondo le modalità in premessa 
esposte; 

- considerato che l’Amministrazione della Fondazione Conservatorio Santa Maria degli Angeli, di Firenze, 
così come attestato nella documentazione allegata - parte integrante e sostanziale al protocollo nr. 197732 
del 23 luglio 2021 e sue successive integrazioni, propone le condizioni economiche e tecniche del 
contratto di servizi riservate all’Università di Firenze per un importo pari ad euro 37.479,96 oltre oneri 
fiscali secondo le modalità in premessa esposte con specifico riferimento al periodo dal 13 settembre al 3 
dicembre 2021; 

- considerato inoltre che l’Amministrazione del Teatro delle Laudi, di Firenze, così come attestato nella 
documentazione riversata agli atti, parte integrante e sostanziale, al protocollo nr 193981 del 20/7/2021, 
propone le condizioni economiche e tecniche del contratto di servizi riservate all’Università di Firenze per 
un importo pari ad euro 29.600,00 oltre oneri fiscali, secondo le modalità in premessa esposte con 
specifico riferimento al periodo dal 13 settembre al 3 dicembre 2021; 

- considerata l’istruttoria in premessa esposta, 
DELIBERA 

1) di approvare l’impegno contrattuale con la The Space 1 spa di Roma per la sostenibilità logistica in 
supporto alla didattica dei corsi di studio delle Scuole di Scienze della salute umana, di Agraria, di Scienze 
politiche, ecc., per il noleggio di un numero di otto sale e degli inerenti servizi, per il primo semestre 
dell’anno accademico 2021/22, nei giorni dal lunedì al venerdì ed in essi negli orari dalle 8 alle 16:30, salva 
un’eventuale opzione per il secondo semestre; 

2) di approvare l’impegno contrattuale con la Fondazione Conservatorio Scuola Santa Maria degli Angeli, di 
Firenze per la sostenibilità logistica in supporto alla didattica dei corsi di studio della Scuola di Studi 
umanistici e della formazione per il primo semestre dell’anno accademico 2021/22, dal 13 settembre al 3 
dicembre, per il noleggio dell’auditorium nei giorni dal lunedì al venerdì ed in essi negli orari dalle 9 alle 
18:00 (escluso il giovedì pomeriggio); 

3) di approvare l’impegno contrattuale con il Teatro delle Laudi, di Firenze per la sostenibilità logistica in 
supporto alla didattica dei corsi di studio della Scuola di Studi umanistici e della formazione per il primo 
semestre dell’anno accademico 2021/22, in particolare dal 13 settembre al 3 dicembre, per il noleggio della 
sala nei giorni dal lunedì al venerdì ed in essi negli orari dalle 9 alle 18:00; 

4) di approvare, in relazione dei costi che si genereranno per il servizio di controllo accessi e la lettura dei qr 
code presso il cinema The Space prenotati dagli studenti gestibile a cura dell’ateneo, la spesa di euro 
10.000,00 tutto compreso; 

5) per le suddette sedi ed in particolare per la Scuola Conservatorio Fondazione Santa Mara degli Angeli, in 
relazione al fabbisogno, verrà valutata l’ipotesi di opzione per acquisire il noleggio e servizi anche dal 21 
febbraio al 3 giugno 2022; 

6) in riferimento: 
a. ai suddetti punti 1), 2) e 3) la copertura finanziaria pari ad euro 277.079,96 oltre oneri fiscali e pertanto 

complessivi euro 338.037,55 per i noleggi degli spazi e servizi descritti nel periodo stabilito è assicurata 
da apposita variazione di bilancio e budget con allocazione dei fondi nello specifico conto economico del 
budget dell’area servizi economali patrimoniali logistici CO.04.01.02.01.08.14 “altre spese per servizi”. 
Per quanto riguarda i limiti di spesa, il costo del noleggio di cui al punto 1) non rientra nelle spese 
soggette a limitazione, in quanto sostenuto in relazione all’emergenza sanitaria (spesa COVID), mentre 
i costi dei noleggi di cui ai punti 2) e 3) sono sostenuti nel rispetto delle norme sul contenimento della 
spesa; 

b. al suddetto punto 4) la copertura finanziaria pari ad euro 10.000,00 tutto compreso è assicurata da 
apposita variazione di bilancio con allocazione dei fondi nello specifico conto economico del budget 
dell’Area servizi economali patrimoniali logistici CO.04.01.02.01.08.19 “portierato”; 

7) in riferimento ai costi generabili dalle ipotizzate opzioni di noleggio e servizi delle risorse esterne di cui ai 
suddetti punti 1), 2), in base ai fabbisogni da monitorare, per il secondo semestre dell’anno accademico 
2022, verranno imputati sullo specifico conto economico del bilancio unico preventivo annuale 
dell’esercizio finanziario 2022; 

8) di trasmetterne all’Area servizi economici e finanziari per gli adempimenti deliberati di cui al predetto 
punto 5) in riferimento alle variazioni di bilancio per la sostenibilità finanziaria degli impegni da assumere; 
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9) di conferire mandato all’Area proponente per l’eseguibilità dei deliberati e per la verifica che verrà 
effettuata sulla effettiva fruizione delle risorse messe a disposizione. 

Sul punto 11 dell’O.D.G. «RICHIESTE DI PROROGA DI CONTRATTO DI RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO DI TIPOLOGIA A) SU FONDI DI ATENEO E SU PROGETTO DIPARTIMENTI DI 
ECCELLENZA» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”; 
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”, emanato con Decreto 9 febbraio 2017, n. 149, vigente fino al 16 aprile 2019; 
- visto il nuovo “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’articolo 24 della legge 
30 dicembre 2010, n. 240”, emanato con Decreto 16 aprile 2019, n. 467, in vigore dal 17 aprile 2019; 
- visto il D.lgs. 49 del 29 marzo 2012 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle 
politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), 
secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
- visto il Decreto Rettorale del 30 settembre 2020, n. 1070 (prot. 148285) con cui è stata nominata la 
Commissione ai sensi dell’art. 21 “Procedura per la proroga del contratto”, comma 3, del Regolamento in 
materia, prevista dall’art. 2, comma 2, del Decreto Ministeriale 24 maggio 2011, n. 242 “Criteri per la 
valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui all’art. 24, comma 3 lettera 
a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”;  
- tenuto conto che è pervenuta la documentazione relativa alla proroga del contratto triennale di Ricercatore a 
tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in regime di 
impegno a tempo pieno, dei seguenti contratti:  
- del dott. Gianmarco Bet, settore concorsuale 01/A3 (Analisi Matematica, Probabilità e Statistica Matematica), 
settore scientifico-disciplinare MAT/06 (Probabilità e Statistica Matematica), presso il Dipartimento di 
Matematica e Informatica 'Ulisse Dini', contratto dal 1° febbraio 2019 al 31 gennaio 2022;  
- della dott.ssa Alessia Brischetto, settore concorsuale 08/C1 (Design e Progettazione Tecnologica 
dell'Architettura), settore scientifico-disciplinare ICAR/13 (Disegno Industriale), presso il Dipartimento di 
Architettura, contratto dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2021; 
- della dott.ssa Stefania Venturi, settore concorsuale 04/A1 (Geochimica, Mineralogia, Petrologia, Vulcanologia, 
Georisorse ed Applicazioni), settore scientifico-disciplinare GEO/08 (Geochimica e Vulcanologia), presso il 
Dipartimento di Scienze della Terra, contratto dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2021; 
- considerato che dalle delibere, adottate dai Dipartimenti interessati con la maggioranza assoluta degli aventi 
diritto, si rileva che il Consiglio ha preso atto delle motivazioni di carattere scientifico e didattico che 
determinano l’esigenza della proroga e valutato positivamente l’attività di ricerca e didattica svolta dal 
Ricercatore sulla base della relazione predisposta dal Relatore; 
- verificato che i ricercatori interessati hanno dato il proprio consenso alla proroga e che quella in questione è la 
prima e unica proroga biennale concessa secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 
240/2010;  
- preso atto del parere favorevole alla proroga espressa dalle Commissioni di valutazione dell’Area di 
competenza; 
- rilevato che le proroghe biennali dei contratti dei dottori Bet e Brischetto sono a valere sul Bilancio di Ateneo e 
che nel Bilancio di previsione sono stanziate apposite risorse; 
- preso atto che il contratto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) della dottoressa Venturi è stato 
attivato nell’ambito del Progetto Dipartimenti di Eccellenza;  
- tenuto conto che nella nota MIUR prot. 8414 del 11 luglio 2017, ad oggetto “Dipartimenti di Eccellenza – 
specificazione delle modalità di attribuzione dei punteggi e dei criteri di valutazione e indicazioni operative agli 
Atenei per la presentazione delle domande”, è specificato “con riferimento alla figura del ricercatore a tempo 
determinato di tipo a), […] che il costo complessivo parametrato su 5 anni (contratto 3+2) è pari a € 240.000”; 
- verificato che il Dipartimento di Scienze della Terra ha inserito nel monitoraggio 2019 del Progetto 
Dipartimenti di Eccellenza, nella Sezione E - Budget per la realizzazione del progetto, QUADRO E.1 
Reclutamento di personale, nella voce dei Ricercatori art. 24, c. 3, lett. a), Legge 240/2010, una unità di 
personale per 240.000 € su "Budget MIUR - Dipartimenti di Eccellenza" - Aree Cun 04, Macro Settore 04/A, 
Settore Concorsuale 04/A1, Settore Scientifico Disciplinare GEO/08, nominativo del Ricercatore: Stefania 
Venturi;  
- preso atto che il contratto della Dott.ssa Venturi è pertanto coperto per cinque anni fin dalla sua attivazione e 
comprende il biennio di proroga in questione;  



(Consiglio di Amministrazione del 30 luglio 2021) 
__________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 
 

18 

- tenuto conto che il Senato Accademico è chiamato a esprimere il proprio parere in merito nella seduta del 29 
luglio 2021, 

DELIBERA 
l’approvazione della proroga per un biennio del contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in regime di impegno a tempo pieno dei 
seguenti contratti:  
- del dott. Gianmarco Bet, settore concorsuale 01/A3 (Analisi Matematica, Probabilità e Statistica Matematica), 
settore scientifico-disciplinare MAT/06 (Probabilità e Statistica Matematica), presso il Dipartimento di 
Matematica e Informatica 'Ulisse Dini', a decorrere dal 1° febbraio 2022;  
- della dott.ssa Alessia Brischetto, settore concorsuale 08/C1 (Design e Progettazione Tecnologica 
dell'Architettura), settore scientifico-disciplinare ICAR/13 (Disegno Industriale), presso il Dipartimento di 
Architettura, a decorrere dal 1° gennaio 2022; 
- della dott.ssa Stefania Venturi, settore concorsuale 04/A1 (Geochimica, Mineralogia, Petrologia, Vulcanologia, 
Georisorse ed Applicazioni), settore scientifico-disciplinare GEO/08 (Geochimica e Vulcanologia), presso il 
Dipartimento di Scienze della Terra, a decorrere dal 1° gennaio 2022,  

PRENDE ATTO 
 che le proroghe biennali dei contratti dei dottori Bet e Brischetto sono a valere sul Bilancio di Ateneo e che 

nel Bilancio di previsione sono stanziate apposite risorse; 
 che la proroga biennale del contratto della dottoressa Venturi è valere sul Progetto Dipartimenti di 

Eccellenza.  
Sul punto 12 dell’O.D.G. «PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE 
ANNO 2021 - RICHIESTE DI ATTIVAZIONE PROCEDURE VALUTATIVE ART. 24 COMMA 5 
LEGGE 240/2010» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- letta l’istruttoria; 
- visto lo Statuto, ed in particolare gli articoli 13 e 14; 
- visto l’art. 1-ter della legge 31 marzo 2005, n. 43; 
- visto il decreto legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito con modificazioni in legge 9 gennaio 2009, n. 1; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per la programmazione, il monitoraggio 
e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 
dall’art. 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti che all’art. 13, comma 3, lettera d) dispone che il Consiglio di 
Dipartimento “elabora e presenta al Consiglio di amministrazione la programmazione del personale”; 
- visto il Regolamento per la disciplina della chiamata di professori Ordinari e Associati emanato con D.R. n. 
466 del 16 aprile 2019; 
- visto il Decreto Ministeriale 28 dicembre 2015, n. 963 “Identificazione dei programmi di ricerca di alta 
qualificazione, finanziati dall’Unione Europea o dal MIUR di cui all’art. 1, comma 9, della legge 4 novembre 
2005, n. 230, e successive modificazioni”; 
- visto il D.P.C.M. 7 luglio 2016 “Indirizzi della programmazione del personale universitario per il triennio 
2016-2018”; 
- visto il Decreto Ministeriale 8 agosto 2016, n. 635 “Linee generali di indirizzo della programmazione delle 
Università 2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati; 
- visto il Decreto Ministeriale 585 del 8 agosto 2018 “Costo standard per studente in corso 2018-2020”; 
- visto il D.P.C.M. 28 dicembre 2018, recante "Disposizioni per il rispetto dei limiti delle spese di personale e 
delle spese di indebitamento da parte delle università, per il triennio 2018-2020, a norma dell'articolo 7, comma 
6, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49"; 
- tenuto conto dell’aggiornamento del calcolo del costo standard unitario di formazione per studente in corso 
relativo al 2019, con le informazioni presenti in ANS alla data del 27 giugno 2019 (Rif. nota n. 8443 del 14 
maggio 2019); 
- visto il Decreto Ministeriale n. 989 del 25 ottobre 2019 – Linee Generali d'indirizzo della programmazione 
delle Università 2019-2021 e indicatori per la valutazione dei risultati; 
-  vista la legge 27 dicembre 2019 – “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2020-2022”; 
- visto il decreto legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito con modificazioni in legge 28 febbraio 2020, n. 8, e 
in particolare l’articolo 6, commi 5-sexies e 5-septies); 
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- visto il Decreto Ministeriale n. 441 del 10 agosto 2020 - Contingente assunzionale delle Università - Punti 
Organico 2020; 
- visto il Decreto Ministeriale 442 del 10 agosto 2020 “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento 
Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 2020”; 
-  vista la Legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 del DL 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti 
per la semplificazione e l’innovazione digitale”,e in particolare l’art. 19 - Misure di semplificazione in materia di 
organizzazione del sistema universitario che ha apportato alcune modifiche alla L.240/2010 in materia di 
sospensione del contratto di RTD b) per maternità e alla attivazione della procedura 24 comma 5 fin dal primo 
anno di contratto; 
- vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2021-2023; 
- preso atto di quanto deliberato dagli Organi di Governo nelle sedute del 20 e 30 novembre 2020, nell’ambito 
della determinazione dei criteri per la predisposizione da parte dei Dipartimenti della programmazione triennale 
del personale docente e ricercatore 2021-2023; 
- preso atto di quanto deliberato dagli Organi di Governo nelle sedute del 22 e 23 dicembre 2020 in ordine ai 
PuOr anno 2021 e alla distribuzione PuOr ai Dipartimenti;  
- preso atto delle richieste di attivazione di procedure valutative per professore Associato ex art. 24, comma 5, 
pervenute da parte dei Dipartimenti di Architettura (DIDA), di Chimica, Fisica e Astronomia, di Ingegneria 
Civile e Ambientale (DICEA), di Neuroscienze, dell'Area del Farmaco e della Salute del Bambino 
(NEUROFARBA), di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Seio” (DSBSC), di Scienze della 
Terra (DST), di Scienze per l'Economia e l'Impresa (DISEI), di Statistica, Informatica, Applicazioni "G. Parenti" 
(DiSIA) e di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo (SAGAS) relative a seguenti contratti di RTD b): 

o dott.ssa Flavia Sorbi (SSD MED/40) in scadenza il 31/12/2021, Abilitazione scientifica Nazionale 
conseguita il 27 maggio 2021;  

o dott.ssa Isabella Patti (SSD ICAR/13) in scadenza il 31/01/2022, Abilitazione scientifica Nazionale 
conseguita il 9 settembre 2019; 

o dott.ssa Rosa Romano (SSD ICAR/12) in scadenza il 31/01/2022, Abilitazione scientifica Nazionale 
conseguita il 5 novembre 2018; 

o dott.ssa Francesca Ridi (SSD CHIM/02) in scadenza il 31/01/2022, Abilitazione scientifica 
Nazionale conseguita il 10 aprile 2017; 

o dott.ssa Silvia Bianchini (SSD GEO/05) in scadenza il 31/01/2022, Abilitazione scientifica 
Nazionale conseguita il 4 settembre 2018; 

o dott. Andrea Marino (SSD INF/01) in scadenza il 31/01/2022, Abilitazione scientifica Nazionale 
conseguita il 7 agosto 2018; 

o dott. Fabio Giovannelli (SSD M-PSI/01) in scadenza il 31/01/2022, Abilitazione scientifica 
Nazionale conseguita il 8 gennaio 2020; 

o dott. Enrico Faini (SSD M-STO/01) in scadenza il 31/01/2022, Abilitazione scientifica Nazionale 
conseguita il 20 luglio 2018; 

o dott. Federico Raspini (SSD GEO/04) in scadenza il 31/01/2022, Abilitazione scientifica Nazionale 
conseguita il 4 settembre 2018; 

o dott. Leonardo Banchi (SSD FIS/03) in scadenza il 31/01/2022, Abilitazione scientifica Nazionale 
conseguita il 5 dicembre 2017; 

o dott. Stefano Clo’ (SSD SECS-P/02) in scadenza il 31/01/2022, Abilitazione scientifica Nazionale 
conseguita il 20 agosto 2018; 

o dott. Gabriele Bartocci (SSD ICAR/14) in scadenza il 28/02/2022, Abilitazione scientifica Nazionale 
conseguita il 5 dicembre 2017; 

o dott. Luca Salvatori (SSD ICAR/09) in scadenza il 28/02/2022, Abilitazione scientifica Nazionale 
conseguita il 30 marzo 2018; 

- preso atto che i Dipartimenti hanno proposto i componenti delle Commissioni di valutazione ai sensi 
dell’art. 10 del Regolamento per la disciplina della chiamata di professori Ordinari e Associati emanato 
con D.R. n. 466 del 16 aprile 2019;  

- dato atto che gli Organi di Governo nelle sedute del 20 e 30 novembre 2020, nell’ambito della 
determinazione dei criteri per la predisposizione da parte dei Dipartimenti della programmazione triennale 
del personale docente e ricercatore 2021-2023, hanno deliberato che per la programmazione dei posti di 
PA il Dipartimento deve tenere conto prioritariamente dell’obbligo di attivare procedure art. 24, comma 5, 
per RTD b) in servizio nell’ultimo anno di contratto; 

- dato atto che, inoltre, gli Organi di Governo nelle sedute del 20 e 23 dicembre 2020 hanno deliberato di 
scomputare dalla disponibilità di PuOr dei Dipartimenti la quota necessaria per l’attivazione delle 



(Consiglio di Amministrazione del 30 luglio 2021) 
__________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 
 

20 

procedure 24, comma 5, nel 2021 tenuto conto della gravosità del costo complessivo di queste procedure e 
riservare la quota restante per tutte le altre procedure di reclutamento; 

- ritenuto utile precisare che le procedure valutative dei dottori Leonardo Bianchi (SSD FIS/03) e Stefano 
Clo’ (SSD SECS-P/02) sono attivate utilizzando i PuOr dell’intervento strategico mirato allo sviluppo 
delle Aree Disciplinari degli anni 2020-2021; 

- ritenuto opportuno, altresì, precisare che i dottori Sorbi Flavia (MED/40), Marino Andrea (SSD INF/01), 
Francesca Ridi (SSD CHIM/02), Enrico Faini (SSD M-STO/01), Bianchini Silvia (GEO/05), Federico 
Raspini (SSD GEO/04), sono stati reclutati nell’ambito del Progetto Dipartimenti di Eccellenza, pertanto, 
per l’attivazione delle suddette procedure valutative non sarà imputato alcun costo, in quanto già coperto 
dal finanziamento ministeriale; 

- preso atto del parere espresso dal Senato Accademico nella seduta del 29 luglio 2021, 
DELIBERA 

l’attivazione delle procedure di reclutamento di professore Associato ex art. 24 comma 5, legge 240/2010 
riepilogati nella Tabella “Richiesta di attivazione procedure valutative per professore Associato ex art. 24, 
comma 5” allegata al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 7), subordinatamente al parere 
favorevole dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi per il settore clinico. 
INVERSIONE ORDINE DEL GIORNO 

O M I S S I S 
Sul punto 14 dell’O.D.G. «PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE 
ANNO 2021: RICHIESTE DI ATTIVAZIONE BANDI» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- letta l’istruttoria; 
- visto lo Statuto, ed in particolare gli articoli 13 e 14; 
- visto l’art. 1-ter della legge 31 marzo 2005, n. 43; 
- visto il decreto legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito con modificazioni in legge 9 gennaio 2009, n. 1; 
-vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per la programmazione, il monitoraggio 
e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 
dall’art. 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti che all’art. 13, comma 3, lettera d) dispone che il Consiglio di 
Dipartimento “elabora e presenta al Consiglio di amministrazione la programmazione del personale”; 
- preso atto della delibera del 29 settembre 2016 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha approvato il 
modello per la programmazione del personale docente e la distribuzione delle risorse (Modello di distribuzione 
dei Punti Organico del personale docente); 
- visto il Decreto Ministeriale 585 del 8 agosto 2018 “Costo standard per studente in corso 2018-2020”; 
- vista la Legge 23 dicembre 2014, n. 190, ed in particolare l’art. 1, comma 347; 
- visto il D.P.C.M. 28 dicembre 2018, recante "Disposizioni per il rispetto dei limiti delle spese di personale e 
delle spese di indebitamento da parte delle università, per il triennio 2018-2020, a norma dell'articolo 7, comma 
6, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49"; 
- tenuto conto dell’aggiornamento del calcolo del costo standard unitario di formazione per studente in corso 
relativo al 2019, con le informazioni presenti in ANS alla data del 27 giugno 2019 (Rif. nota n. 8443 del 14 
maggio 2019); 
- visto il Decreto Ministeriale n. 989 del 25 ottobre 2019 – Linee Generali d'indirizzo della programmazione 
delle Università 2019-2021 e indicatori per la valutazione dei risultati; 
-  vista la legge 27 dicembre 2019 – “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2020-2022”; 
- visto il decreto legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito con modificazioni in legge 28 febbraio 2020, n. 8, e 
in particolare l’articolo 6, commi 5-sexies e 5-septies); 
- visto il Decreto Ministeriale n. 441 del 10 agosto 2020 - Contingente assunzionale delle Università - Punti 
Organico 2020; 
- visto il Decreto Ministeriale 442 del 10 agosto 2020 “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento 
Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 2020”; 
- vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2021-2023; 
- richiamata la “Nota di indirizzo e principi applicativi per gli indirizzi strategici per la distribuzione delle 
risorse per la programmazione triennale del personale docente” approvata dagli Organi nelle sedute del 14 e 30 
novembre 2018 per le parti d’interesse; 
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- preso atto di quanto deliberato dagli Organi nelle sedute del 20 e 30 novembre 2020 in ordine all’adozione dei 
criteri per la predisposizione da parte dei Dipartimenti della programmazione triennale del personale docente e 
ricercatore per gli anni 2021-2023, quale aggiornamento annuale della programmazione triennale 2020-2022 e 
alla destinazione di PuOr alla programmazione del personale docente e ricercatore per l’anno 2021; 
- richiamata l’approvazione della programmazione triennale del personale docente e ricercatore per gli anni 
2021-2023 e della programmazione congiunta con l’Azienda USL Toscana Centro per l’anno 2021 deliberata 
dagli Organi nelle sedute del 23 e 26 febbraio 2021; 
- dato atto che con Circolare 35/2020, i Dipartimenti sono stati invitati a deliberare, sulla base dei Punti Organico 
a loro disposizione, le richieste di attivazione di procedure di reclutamento di professori e di RTD per essere 
sottoposte all’approvazione degli Organi nelle sedute di marzo 2021; 
- ritenuto utile richiamare quanto stabilito dagli Organi di Governo nelle sedute del mese di novembre 2020 in 
ordine al numero massimo di posti di professore Ordinario attivabili per ciascun Dipartimento, riportato nella 
Tabella “Proposta di posti di Professore Ordinario” di cui alla  citata circolare 35/2020; 
- richiamato quanto deliberato dagli Organi nelle sedute di marzo 2021 in ordine a disporre l’utilizzo della 
disponibilità residua dei PuOr del Piano Straordinario di cui al DM 856/2020 dopo le richieste di attivazione dei 
posti di RTD b), in via prioritaria per l’attivazione di posizioni di RTD a) e, per alcuni Dipartimenti, 
subordinatamente all’attivazione delle posizioni di RTD a) di cui sopra, l’attivazione di un’ulteriore posizione di 
PO attingendo eventualmente anche al saldo della dotazione ordinaria; 
- dato atto che nelle precedenti sedute di giugno 2021 gli Organi hanno disposto di far confluire la  disponibilità 
residua dei PuOr del Piano Straordinario di cui al DM 856/2020 a quella della dotazione ordinaria ad eccezione 
dei Dipartimenti di Architettura (DIDA) e di Matematica e informatica “Ulisse Dini” (DIMAI) in quanto non 
avevano deliberato in tempo utile e del Dipartimento di Neuroscienze, dell'Area del Farmaco e della Salute del 
Bambino (NEUROFARBA) a causa dello stralcio in seduta dall’elenco delle richieste di attivazione delle 2 
posizioni di professore Associato ex art. 18, comma 4, legge 240/2010 poiché facenti parte della 
programmazione congiunta con l’AOU Careggi al momento sospesa.; 
- preso atto delle richieste di attivazione delle procedure di reclutamento pervenute da parte dei Dipartimenti di 
Architettura (DIDA), di Matematica e Informatica “Ulisse Dini” (DIMAI), di Neuroscienze, dell'Area del 
Farmaco e della Salute del Bambino (NEUROFARBA), di Scienze della Salute (DSS) e di Scienze per 
l'Economia e l'Impresa (DISEI);  
- considerato che le richieste di attivazione bandi pervenute dai Dipartimenti risultano conformi alla 
programmazione triennale del personale docente e ricercatore per gli anni 2021-2023 approvata dagli Organi 
nello scorso mese di febbraio tenuto conto che il Dipartimento di Architettura (DIDA) ha richiesto le seguenti 
modifiche:  

- per la programmazione di PO l’avanzamento del SSD ICAR/17 (Disegno) al 1° posto in ordine prioritario 
per i numerosi pensionamenti previsti nel prossimo quinquennio, rispetto al SSD ICAR/08 (Scienza delle 
costruzioni) che lo precedeva e che è oggetto di scambio con l’Ateneo di Perugia con trattative in corso di 
definizione; 
- per la programmazione di RTD l’avanzamento del SSD ICAR/14 (Composizione architettonica e urbana) in 
ordine prioritario rispetto al SSD ICAR/22 (Estimo) che è collocato alla 12° posizione della tabella 
programmazione triennale ordinaria, poiché è stata stipulata una Convenzione con l‘Università Kore 
riguardante un posto di PA sul SSD ICAR/22 e contestualmente per il medesimo settore ha preso un RTD b); 

- dato atto che, di conseguenza, la programmazione triennale 2021-2023 del suddetto Dipartimento è modificata 
come riepilogato dalla tabella “Programmazione triennale 2021-2023 – modifiche luglio 2021”; 
- preso atto che le richieste di attivazione bandi pervenute dai Dipartimenti sono riepilogate nella tabella 
“Richiesta di attivazione procedure di reclutamento nell’ambito della programmazione 2021” e riguardano le 
seguenti posizioni;  

o 3 posti di professore Ordinario ex art. 18 comma 1, nel rispetto del numero massimo di posizioni attivabili 
per ciascun dipartimento; 

o 1 posto di professore Associato ex art. 18 comma 1; 
o 5 posti di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a; 

- ritenuto opportuno specificare, per quanto riguarda la richiesta di attivazione di una posizione di RTD a) per il 
SSD BIO/14 (Farmacologia) da parte del Dipartimento di Scienze della Salute (DSS), che gli Organi di Governo, 
nelle sedute del 20 e 23 dicembre 2019, hanno destinato 0,3 PuOr a finalità premiale per il cofinanziamento di 
procedure di reclutamento di RTD a) sul SSD BIO/14, settore in cui nell’anno 2019 è risultato vincitore di un 
progetto ERC – Advanced Grant – il prof. Pierangelo Geppetti, Ordinario; 
- precisato, inoltre, che la posizione di professore Associato ai sensi dell’art. 18, comma 1, legge 240/2010, per il 
SSD MED/35 (Malattie cutanee e veneree) richiesta dal Dipartimento di Scienze della Salute (DSS) è attivata 
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nell’ambito della programmazione congiunta con l’Azienda USL Toscana Centro approvata dagli Organi nelle 
citate sedute di febbraio 2021; 
- preso atto che l’Azienda USL Toscana Centro ha comunicato l’impegno a cofinanziare la suddetta posizione 
nella misura del 50% e ha precisato la struttura di afferenza per quanto riguarda l’attività assistenziale; 
- ritenuto utile ricordare che nelle citate sedute di gennaio 2021 gli Organi in merito a “Rideterminazione dei 
criteri di imputazione dei costi per l’attivazione delle procedure per posti di professore Ordinario e Associato di 
cui all’art. 18, comma 1, della legge 240/2010” hanno deliberato l’imputazione di PuOr per l’attivazione di 
procedure 18, comma 1, legge 240/2010, come nel seguito indicato: […] 

o 0,30 PuOr per un professore Ordinario nel caso di SC nei quali […] vi sia personale in servizio a tempo 
indeterminato in possesso di Abilitazione Scientifica Nazionale per la fascia corrispondente; 

o 1 PuOr per professore Ordinario […] in assenza di personale in servizio a tempo indeterminato in possesso 
di Abilitazione Scientifica Nazionale per la fascia per la quale è richiesto il posto; 

- ritenuto utile precisare che nei settori concorsuali per i quali è stata richiesta l’attivazione di posizioni di PO 
risulta in servizio personale a tempo indeterminato in possesso di Abilitazione Scientifica Nazionale per la fascia 
corrispondente; 
- preso atto che il Senato Accademico è chiamato ad esprimere il proprio parere in merito nella seduta del 29 
luglio 2021, 

DELIBERA 
1. la modifica, per le motivazioni esposte in istruttoria, della Programmazione triennale 2021-2023 per PO e 
RTD del Dipartimento di Architettura (DIDA), come riepilogato nella tabella “Programmazione triennale 2021-
2023 – modifiche luglio 2021” allegata al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 8); 
2. l’attivazione delle procedure di reclutamento per posti di professore Ordinario, professore Associato e 
ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di cui alla tabella “Richiesta di attivazione procedure di 
reclutamento nell’ambito della programmazione 2021” allegata alla presente delibera, della quale costituisce 
parte integrante;  
3. di far confluire il saldo residuo del Piano Straordinario di cui al DM 856/2020 a quello della dotazione 
ordinaria dei Dipartimenti di Architettura (DIDA), di Matematica e informatica “Ulisse Dini” (DIMAI) e di 
Neuroscienze, dell'Area del Farmaco e della Salute del Bambino (NEUROFARBA). 
Sul punto 13 dell’O.D.G. «PIANO STRAORDINARIO PER LA PROGRESSIONE DI CARRIERA DEI 
RICERCATORI A TEMPO INDETERMINATO IN POSSESSO DI ABILITAZIONE SCIENTIFICA 
NAZIONALE DI CUI AL D.M. 561/2021 – RICHIESTE DI ATTIVAZIONE BANDI» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- letta l’istruttoria; 
- visto lo Statuto, ed in particolare gli articoli 13 e 14; 
- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti che all’art. 13, comma 3, lettera d) dispone che il Consiglio di 
Dipartimento “elabora e presenta al Consiglio di amministrazione la programmazione del personale”; 
- visto l’art. 1-ter della legge 31 marzo 2005, n. 43; 
- visto il decreto legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito con modificazioni in legge 9 gennaio 2009, n. 1; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per la programmazione, il monitoraggio 
e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 
dall’art. 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- visto il Decreto Ministeriale 585 del 8 agosto 2018 “Costo standard per studente in corso 2018-2020”; 
- vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019); 
- visto, in particolare, l’articolo 1, comma 401, lett. b), della citata legge 145/2018 che dispone: “401. A valere 
sul Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, come integrato dalla presente legge, nell'anno 2019 sono autorizzate, in deroga alle 
vigenti facoltà assunzionali: […] b) progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato 
in possesso di abilitazione scientifica nazionale; 
- tenuto conto dell’aggiornamento del calcolo del costo standard unitario di formazione per studente in corso 
relativo al 2019, con le informazioni presenti in ANS alla data del 27 giugno 2019 (Rif. nota n. 8443 del 14 
maggio 2019); 
- visto il Decreto Ministeriale n. 989 del 25 ottobre 2019 – Linee Generali d'indirizzo della programmazione 
delle Università 2019-2021 e indicatori per la valutazione dei risultati; 
-  vista la legge 27 dicembre 2019 – “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2020-2022”; 
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- visto il decreto legge 30 dicembre 2019 n. 162, convertito con modificazioni in legge 28 febbraio 2020, n. 8, e 
in particolare l’articolo 6, commi 5-sexies e 5-septies; 
-visto il Decreto Ministeriale 14 maggio 2020 “Piano Straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori 
a tempo indeterminato in possesso di Abilitazione Scientifica Nazionale”; 
- visto il Decreto Ministeriale n. 441 del 10 agosto 2020 - Contingente assunzionale delle Università - Punti 
Organico 2020; 
- visto il Decreto Ministeriale 442 del 10 agosto 2020 “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento 
Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 2020”; 
- vista la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, ed in particolare l’articolo 1, comma 524, relativo all’incremento delle 
risorse destinate alla progressione di carriera dei ricercatori universitari di ulteriori 15 milioni e alla modifica 
delle modalità operative di utilizzo delle risorse assegnate;  
- visto il Decreto Ministeriale 28 aprile 2021, n. 561 “Piano Straordinario per la progressione di carriera dei 
ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale” che, in attuazione di quanto 
previsto dall’art. 6, comma 5-sexies, lett. b) e comma 5 septies, del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, come modificato dall’articolo 1, comma 524, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ha ripartito tra le Università le ulteriori risorse stanziate a valere sul fondo 
per il finanziamento ordinario, pari a 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022, per consentire la 
progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso di Abilitazione Scientifica 
Nazionale, per un numero complessivo di circa 1.034 unità, con presa di servizio non anteriore al 1/1/2022 e 
comunque entro il 31/12/2022; 
- considerato che il suddetto DM ha stabilito che le risorse assegnate debbano essere utilizzate per le progressioni 
di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale anche se 
conseguita successivamente al 31/12/2020; 
- preso atto che all’Ateneo fiorentino sono stati assegnati 174.081 euro sulla base del numero di 35 ricercatori a 
tempo indeterminato in possesso di Abilitazione Scientifica Nazionale in servizio al 31 dicembre 2020; 
- preso atto che il DM citato ha altresì stabilito che il numero di posti di professore Associato ex art. 24, comma 
6, L. 240/2010, non possa essere inferiore al numero di posti di professore Associato ex art. 18 della legge n. 
240/2010; 
- preso atto che il richiamato articolo 1, comma 524, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 di modifica della DL 
162/2019, ha stabilito che le procedure nell’ambito del Piano Straordinario fossero attivate per almeno il 50 per 
cento dei posti, entro il 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240; 
- preso atto, pertanto, che le risorse possono essere destinate interamente a procedure ex art. 24, comma 6, Legge 
240/2010, come chiarito anche dalla nota ministeriale prot. n. 1131 del 22 gennaio 2021, concernente 
l’attuazione dell’art. 1, comma 524, della legge n. 178/2020;  
- ritenuto opportuno procedere all’attivazione di bandi PA ex art. 24, comma 6, Legge 240/2010, alla luce delle 
procedure già attivate dall’Ateneo in precedenza nell’ambito del “Piano Straordinario per la progressione di 
carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale”, ai sensi del DM 
84/2020 che ha visto la pubblicazione di n. 4 procedure ex art. 18 della legge n. 240/2010, e considerata la 
limitata assegnazione ministeriale rispetto al numero dei ricercatori in possesso dell’abilitazione in servizio 
presso l’Ateneo;  
- preso atto che le procedure ex art. 24, comma 6, Legge 240/2010 trovano applicazione fino al 31 dicembre 
2022 nell’ambito del Piano Straordinario, ma che le posizioni attivate con le ordinarie facoltà assunzionali 
richiedono la presa di servizio entro il 31 dicembre 2021;  
- dato atto pertanto che, sulla base dei criteri dettati dal DM 561/2021 citato e della stringente tempistica 
sopraindicata, è stata emanata la Circolare n. 19/2021 con cui i Dipartimenti sono stati invitati a deliberare le 
richieste di attivazione di posti di PA ex art. 24, comma 6, Legge 240/2010 entro il 5 luglio 2021 per essere 
sottoposte all’approvazione degli Organi nello stesso mese; 
- considerato che il finanziamento ministeriale copre un numero limitato di procedure, ai Dipartimenti è stato 
specificato che potevano essere chiamati a cofinanziare o coprire integralmente le posizioni richieste, in una 
misura la cui entità poteva essere definita solo dopo la verifica delle richieste pervenute;  
- preso atto che, data la tempestività necessaria a garantire le prese di servizio entro il   2021, è stato consentito ai 
Dipartimenti di deliberare le richieste di attivazione di procedure anche in assenza della disponibilità di PuOr, 
vincolando il reintegro del budget all’assegnazione ordinaria di PuOr prevista entro la fine di quest’anno; 
- preso atto che sono pervenute 14 richieste di attivazione di procedure di reclutamento per posizioni di PA ex 
art. 24, comma 6, Legge 240/2010 dai Dipartimenti di Architettura (DiDA), di Chimica "Ugo Schiff", di 
Ingegneria dell'Informazione (DINFO), di Matematica e Informatica "Ulisse Dini"(DIMAI), di Neuroscienze, 
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dell'Area del Farmaco e della Salute del Bambino (NEUROFARBA), di Scienze della Terra (DST), di Scienze 
Giuridiche (DSG), di Scienze Politiche e Sociali (DSPS); 
- dato atto che le richieste di attivazione sono riepilogate nella tabella “Richiesta di attivazione procedure di 
reclutamento Piano Straordinario RU di cui al DM 561/2021”; 
- dato atto che le risorse finanziarie assegnate all’Ateneo dal DM pari a 174.081 euro, rapportate a PuOr 
dividendo la somma per il valore di 1 PuOr pari a 116.031,00 euro (valorizzazione del DM 441 del 10 agosto 
2020, “Contingente assunzionale delle Università – Punti Organico 2020”) corrispondono a 1,5 PuOr;  
- considerato che i suddetti PuOr sono stati suddivisi per le 14 richieste di attivazione pervenute e che il 
cofinanziamento per ciascuna posizione è pari a 0,107 PuOr, mentre la parte restante (0.093 PuOr) è a carico del 
Dipartimento; 
- preso atto che la maggioranza dei Dipartimenti dispone della totalità delle risorse necessarie all’attivazione 
delle procedure di reclutamento richieste, e solo per i Dipartimenti di Architettura (DiDA), di Scienze della Terra 
(DST) e di Scienze Giuridiche (DSG) la disponibilità non risulta sufficiente;  
- ritenuto opportuno ricordare che gli Organi di Governo nelle sedute di luglio 2018 hanno disposto di consentire 
l’adozione di procedure valutative per professore Ordinario e Associato ex articolo 24, comma 6, nel limite del 
30% delle risorse riservate a posti di professore; 
- preso atto che la percentuale raggiunta dall’Ateneo è 27,85 nel 2018, 25,23 nel 2019, 23,03 nel 2020 e che il 
valore simulato per il 2021 è 19,82;  
- ritenuto opportuno infine precisare che le procedure ex art. 24, comma 6, Legge 240/2010 trovano applicazione 
fino al 31 dicembre 2022 nell’ambito del Piano Straordinario, ma che le posizioni attivate con le ordinarie 
facoltà assunzionali richiedono la presa di servizio entro il 31 dicembre 2021; 
- preso atto che il Senato Accademico è chiamato ad esprimere il proprio parere in merito nella seduta del 29 
luglio 2021, 

DELIBERA 
1. l’attivazione delle procedure di reclutamento di professore Associato ex art. 24, comma 6 della L. 240/2010 
riepilogate nella tabella “Richiesta di attivazione procedure di reclutamento Piano Straordinario RU di cui al 
DM 561/2021” allegata al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 9); 
2. l’assegnazione di 0,107 PuOr per l’attivazione di ciascuna procedura per il reclutamento di professori 
Associati ex art. 24, comma 6, L. 240/2010 ai Dipartimenti di Architettura (DiDA), di Chimica "Ugo Schiff", di 
Ingegneria dell'Informazione (DINFO), di Matematica e Informatica "Ulisse Dini", di Neuroscienze, dell'Area 
del Farmaco e della Salute del Bambino (NEUROFARBA), di Scienze della Terra (DST), di Scienze Giuridiche 
(DSG), di Scienze Politiche e Sociali (DSPS); 
3. di consentire ai Dipartimenti di Architettura (DiDA), di Scienze della Terra (DST) e di Scienze Giuridiche 
(DSG) l’attivazione delle procedure per il reclutamento di professori Associati ex art. 24, comma 6 della L. 
240/2010 richieste in assenza della disponibilità di PuOr, vincolando il reintegro del budget all’assegnazione 
ordinaria di PuOr prevista entro la fine di quest’anno. 
Sul punto 15 dell’O.D.G. «RICHIESTA DI PROROGA DI CONTRATTO DI RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO DI TIPOLOGIA A) SU FONDI ESTERNI – DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA 
SALUTE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”; 
- visto il D.lgs. 49 del 29 marzo 2012 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle 
politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), 
secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
- preso atto che l’art. 5 del D.Lgs. 49/2012 al comma 8 prevede che “nello svolgimento delle proprie funzioni, il 
collegio dei revisori dei conti vigila sul puntuale rispetto delle disposizioni di cui ai commi 5 e 6”;  
- vista la nota ministeriale n. 8312 del 5 aprile 2013 ad oggetto “Programmazione delle assunzioni del personale 
per l'anno 2013 ai sensi del D.lgs. 49/2012 e della legge 135/2012. Verifica assunzioni del personale effettuate 
dal 1/1/2012 al 31/12/2012”; 
- visto il nuovo “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’articolo 24 della legge 
30 dicembre 2010, n. 240”, emanato con Decreto 16 aprile 2019, n. 467, in vigore dal 17 aprile 2019; 
- considerato che le delibere degli Organi a cui si fa riferimento al punto 6 dell’art. 21 del Regolamento 
467/2019, sono le seguenti: 

 Consiglio di Amministrazione del 27 maggio 2016 
“raccomanda […] che il ricorso alla proroga del contratto di ricercatore di tipo a) su fondi esterni 
all’Ateneo, sia adottato solo per casi eccezionali”;  
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 Consiglio di Amministrazione del 25 novembre 2016 
“di consentire ai Dipartimenti la richiesta di proroga di contratti di ricercatore a tempo determinato di 
tipologia a) attivati su fondi esterni subordinatamente all’inserimento del settore scientifico-disciplinare 
nelle manifestazioni d’interesse per posti di ricercatore nell’ambito della programmazione triennale e al 
vincolo dei relativi PuOr nel primo anno di proroga”; 
 Consiglio di Amministrazione del 26 gennaio 2017 

“1) di consentire la proroga per un biennio ai ricercatori a tempo determinato su fondi esterni, senza 
l’obbligo per il Dipartimento di inserire il relativo SC/SSD nella programmazione triennale, a condizione 
che i fondi per la relativa copertura finanziaria provengano per almeno 2/3 da proventi di ricerca, derivanti 
anche da contratti conto terzi, nei casi in cui: 
• il titolare del contratto sia responsabile scientifico di un progetto di ricerca acquisito nel triennio che 
garantisca la copertura finanziaria della proroga; 
• l’Azienda Sanitaria di riferimento confermi l’interesse alla prosecuzione nel biennio di proroga 
dell’attività assistenziale svolta dal titolare del contratto; 
• il Dipartimento, con motivazione circostanziata e dettagliata, certifichi che il SC/SSD non può trovare 
spazio nella programmazione triennale, pena l’esclusione di SC/SSD fortemente carenti di risorse umane e/o 
in evidente sofferenza didattica. In tal caso il Dipartimento dovrebbe impegnarsi a inserire il SC/SSD in una 
successiva programmazione triennale, tenendo conto dei vincoli relativi al limite massimo di dodici anni 
previsto dall’art. 22 comma 9 della Legge 240/2010. 
2) di inserire nell’accettazione della proroga da parte dell’interessato la seguente dichiarazione: ‘accetto la 
proroga consapevole che la delibera del Dipartimento prevede/non prevede l’inserimento in 
programmazione triennale del Settore Concorsuale e del Settore Scientifico Disciplinare oggetto del 
contratto di cui sono titolare, come disposto dalla normativa vigente’”; 

- visto il Decreto Rettorale del 30 settembre 2020, n. 1070 (prot. 148285) con cui è stata nominata la 
Commissione ai sensi dell’art. 21 “Procedura per la proroga del contratto”, comma 3, del Regolamento in 
materia, prevista dall’art. 2, comma 2, del Decreto Ministeriale 24 maggio 2011, n. 242 “Criteri per la 
valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui all’art. 24, comma 3 lettera 
a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”;  
- preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Scienze della Salute nella seduta del 21 aprile 2021 ha 
deliberato la richiesta di proroga del contratto triennale della dott.ssa Silvia Ricci, Ricercatore a tempo 
determinato a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
settore concorsuale 06/G1 (Pediatria Generale, Specialistica e Neuropsichiatria Infantile), settore scientifico-
disciplinare MED/38 (Pediatria Generale e Specialistica), dal 1° luglio 2018 e prorogato al 1° dicembre 2021 
compreso, ai sensi dell’art. 1, comma 635, della Legge 205/2017;  
- tenuto conto che il Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del Bambino, 
coreferente del settore scientifico-disciplinare MED/38, ha espresso parere favorevole alla proroga del contratto 
biennale in questione;  
- preso atto che l’Azienda Ospedialiera-Universitaria di riferimento, dove la dott.ssa Ricci svolge l’attività 
assistenziale, ha dato parere favorevole alla proroga precisando di farsi carico della copertura finanziaria del 
costo della parte assistenziale;  
- preso atto che la Commissione di valutazione dell’Area Biomedica ha espresso parere favorevole alla proroga 
suddetta;  
- rilevato, in merito alla documentazione relativa alla proroga, che: 

• la delibera del Dipartimento è stata adottata con la maggioranza assoluta degli aventi diritto; 
• il Consiglio del Dipartimento ha preso atto delle motivazioni di carattere scientifico e didattico che 

determinano l’esigenza della proroga e valutato positivamente l’attività di ricerca e didattica svolta dal 
Ricercatore sulla base della relazione predisposta dal Relatore; 

• l’interessata ha dato il proprio consenso alla proroga; 
• quella in questione è la prima e unica proroga biennale concessa secondo quanto disposto dall’art. 24, 

comma 3, lettera a) della Legge 240/2010;  
- preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Scienze della Salute, in merito alla copertura finanziaria, ha 
individuato i fondi da far confluire sul Fondo Unico di Ateneo, che sono stati trasferiti per l’ammontare di euro 
100.794,17, pari al costo della proroga biennale del contratto, il cui valore è aggiornato al DPCM 2020 - 
Adeguamento trattamento economico personale non contrattualizzato a decorrere dal 1° gennaio 2020; 
- valutato, in merito a quanto richiesto dalle delibere degli Organi di cui al punto 6 dell’art. 21 del Regolamento 
di Ateneo, che nell’istruttoria del Consiglio di Dipartimento, dopo aver fatto presente che la proroga su fondi 
esterni è possibile solo al ricorrere di specifiche condizioni, viene fatto riferimento a “la delibera del Consiglio 
di Amministrazione del 25 novembre 2016, secondo cui è consentita ai Dipartimenti “[...] la richiesta di 
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proroga di contratti di ricercatore a tempo determinato di tipologia a) attivati su fondi esterni subordinatamente 
all’inserimento del settore scientifico disciplinare nelle manifestazioni d’interesse per posti di ricercatore 
nell’ambito della programmazione triennale e al vincolo dei relativi PuOr nel primo anno di proroga”; 
- verificato che il Consiglio di Amministrazione del 26 febbraio 2021 ha approvato la “Programmazione 
triennale del personale docente e ricercatore per gli anni 2021-2023”, fra l’altro, del Dipartimento di Scienze 
della Salute che tra i Ricercatori a tempo determinato ha due posizioni sul SSD MED/38; 
- tenuto conto che il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, nell’ambito della 
“Programmazione delle assunzioni del personale per l'anno 2013 ai sensi del D.Lgs. 49/12 e della Legge 
135/2012”, con nota n. 8312 del 5 aprile 2013, consente di destinare al finanziamento di contratti a tempo 
determinato per Ricercatori, di cui all'articolo 24, comma 3, lettera a) della legge 240/2010, eventuali utili su 
progetti di ricerca certificati (inclusi contratti conto terzi), riscossi e disponibili nel bilancio di ateneo a 
condizione che al 31 dicembre dell'anno precedente sia evidenziato un avanzo di amministrazione e che 
l’indicatore di sostenibilità economico finanziaria (ISEF) sia superiore a 1. In tal caso è necessario che le risorse 
confluiscano nel Fondo Unico di Ateneo; 
- tenuto conto che la nota Miur 8312/2013 citata prevede “Nell'ambito delle relative disponibilità il Consiglio di 
amministrazione e previa verifica del Collegio dei revisori dei conti, deve autorizzare l'impegno di bilancio e 
indicare con un'unica delibera i contratti che intende attivare ovvero, in caso di proroga, i soggetti interessati, il 
relativo importo a copertura completa dell'intera durata del contratto. Si sottolinea che non sono ammesse in 
questo caso coperture parziali (in termini di importo o durata) dei contratti attivati o prorogati”; 
- preso atto che le condizioni suddette sono state entrambe verificate per l’anno 2020 e che, in merito all’anno 
2021 a cui si deve fare riferimento, il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 30 aprile 2021, ha 
approvato il “Bilancio Unico d’esercizio Anno 2020” che si è chiuso con un utile di esercizio;  - precisato che, in 
attesa della comunicazione ministeriale per l’anno 2021, il valore assunto dall’Indicatore della Situazione 
Economica Finanziaria (ISEF) simulato dall’Unità di Processo Coordinamento delle Funzioni Direzionali di 
Programmazione, Organizzazione e Controllo è superiore a 1;  
- preso atto di quanto disposto, in merito all’attivazione di posti sul Fondo Unico di Ateneo, con circolare 
8/2021, che le richieste di posti di Ricercatore a valere sui suddetti fondi debbano essere presentate entro il 31 
ottobre di ciascun anno al fine di consentire la verifica dei requisiti ministeriali e poter procedere alle 
conseguenti deliberazioni degli organi entro il 31 dicembre dell’anno; 
- considerato che l’approvazione della proroga del contratto di Ricercatore a tempo determinato della dottoressa 
Ricci deve tenere conto che la scadenza contrattuale è stabilita al 1° dicembre 2021, pertanto, sebbene gravante 
sul Fondo Unico di Ateneo, dovrà necessariamente essere anticipata rispetto alle tempistiche stabilite con 
circolare 8/2021;  
- ritenuto quindi di poter assumere il ricorrere delle condizioni per usufruire del Fondo Unico di Ateneo anche 
per l’anno 2021, in forza delle motivazioni illustrate in istruttoria e considerato che della presente proroga verrà 
dato atto in sede di delibera del Consiglio di Amministrazione di attivazione dei contratti sul Fondo Unico di 
Ateneo da adottarsi presumibilmente nel prossimo mese di dicembre;  
- preso atto che il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 19 luglio scorso, ha espresso parere 
favorevole al prosieguo dell’iter approvativo della richiesta di proroga biennale del contratto di ricercatore a 
tempo determinato di tipo a) e a tempo pieno della dott.ssa Ricci; 
- considerato che nell’accettazione della proroga da parte della dottoressa Ricci, sarà inserita la seguente 
dichiarazione: ‘accetto la proroga consapevole che la delibera del Dipartimento prevede l’inserimento in 
programmazione triennale del Settore Concorsuale e del Settore Scientifico Disciplinare oggetto del contratto di 
cui sono titolare, come disposto dalla normativa vigente’;  
- tenuto conto che il Senato Accademico è tenuto a esprimere il proprio parere nella seduta del 29 luglio,  

DELIBERA 
l’approvazione della proroga del contratto triennale della dott.ssa Silvia Ricci, Ricercatore a tempo determinato a 
tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, settore concorsuale 
06/G1 (Pediatria Generale, Specialistica e Neuropsichiatria Infantile), settore scientifico-disciplinare MED/38 
(Pediatria Generale e Specialistica), presso il Dipartimento di Scienze della Salute, a decorrere dal 2 dicembre 
2021. 
Sul punto 16 dell’O.D.G. «RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DI UN POSTO DI RICERCATORE A 
TEMPO DETERMINATO DI TIPOLOGIA A), AI SENSI DELL’ART. 24 DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 2010, N. 240, COMMA 3, SU FONDI ESTERNI, PRESSO IL DIPARTIMENTO DI FISICA 
E ASTRONOMIA, AI SENSI DEL REGOLAMENTO IN MATERIA DI RICERCATORI A TEMPO 
DETERMINATO» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
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- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”; 
- visto il D.lgs. 49 del 29 marzo 2012 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle 
politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), 
secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
- vista la nota ministeriale n. 8312 del 5 aprile 2013 ad oggetto “Programmazione delle assunzioni del personale 
per l'anno 2013 ai sensi del D.lgs. 49/2012 e della legge 135/2012. Verifica assunzioni del personale effettuate 
dal 1/1/2012 al 31/12/2012”; 
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”, emanato con Decreto 16 aprile 2019, n. 467;  
- preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Fisica e Astronomia, nella seduta del 17 giugno 2021, ha 
deliberato la richiesta di attivazione della procedura selettiva per la copertura di un posto di Ricercatore a tempo 
determinato, a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il 
settore concorsuale 02/A1 (Fisica Sperimentale delle Interazioni Fondamentali) settore scientifico-disciplinare 
FIS/01 (Fisica Sperimentale); 
- tenuto conto che il Consiglio ha previsto che la copertura finanziaria del contratto sia sui fondi del progetto 
“Partecipazione italiana alla missione CALET di JAXA – Fase E” (CALET), finanziato dall’Agenzia Spaziale 
Italiana (ASI), nel quale è prevista fra le spese ammissibili e rendicontabili l’attivazione di un contratto di 
Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) da parte dell’Università degli Studi di Firenze; 
- preso atto che per il supporto dell’esperimento CALET è stato siglato nel 2013 un accordo di durata triennale, 
successivamente prorogato fino al 11 ottobre 2020, fra l’ASI e l’Università di Siena nell’ambito del quale il 
gruppo di ricerca afferente al Dipartimento di Fisica e Astronomia dell’Università di Firenze ha fornito il 
supporto per il lancio e ha partecipato a tutte le attività di analisi dati, necessarie sia prima che dopo la messa in 
orbita dello strumento;  
- preso atto, altresì, che successivamente l’ASI e l’Università di Siena hanno firmato l’Addendum n. 2013-018-
R.3-2020 con il quale la durata del progetto è stata estesa fino al 11 ottobre 2023, con possibilità di ulteriore 
proroga per consentire il proseguimento delle attività di supporto all’esperimento CALET in fase operativa, e nel 
quale è previsto un trasferimento di euro 151.191,26 dall’Università di Siena all’Università di Firenze per il 
finanziamento di un posto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale; 
- considerato che la prosecuzione della partecipazione dell’Università degli Studi di Firenze alla missione 
CALET è disciplinata dall’Accordo tra l’Università di Siena, in qualità di unità coordinatrice del Progetto 
CALET, e l’Unità Operativa dell’Università degli Studi di Firenze; 
- preso atto che in considerazione delle particolari condizioni dei versamenti da parte di UNISI (si veda allegato 
4) il Dipartimento di Fisica e Astronomia ha assunto l’impegno a garantire la copertura del posto con COAN 
anticipata n. 54097 del 11 giugno 2021, prevedendo che a ogni trasferimento da parte di UNISI venga svincolata 
la relativa quota; 
- preso atto che la copertura finanziaria dell’eventuale proroga biennale del contratto, il cui costo complessivo 
ammonta ad euro 100.794,17 (valore adeguato al DCPM 2020), dovrà essere oggetto di nuova deliberazione del 
Dipartimento interessato, ai sensi dell’art. 21 del Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato; 
- tenuto conto che il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 19 luglio 2021, ha espresso parere 
favorevole alla prosecuzione dell’iter approvativo della richiesta di attivazione del posto in esame;  
- preso atto che il Senato Accademico è chiamato a esprimere il proprio parere in merito nella seduta del 29 
luglio 2021,  

DELIBERA 
l’attivazione, su fondi esterni, della procedura selettiva per la copertura di un posto di Ricercatore a tempo 
determinato, a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il 
settore concorsuale 02/A1 (Fisica Sperimentale delle Interazioni Fondamentali) settore scientifico-disciplinare 
FIS/01 (Fisica Sperimentale), presso il Dipartimento di Fisica e Astronomia,  

PRENDE ATTO 
che l'eventuale proroga del contratto in questione è subordinata all'acquisizione delle risorse finanziarie da parte 
del Dipartimento e al rispetto delle determinazioni degli Organi in materia di proroghe gravanti su fondi esterni. 
Sul punto 17 dell’O.D.G. «APPROVAZIONE CONVENZIONE PER L'ATTIVAZIONE DI UN POSTO 
DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO DI TIPOLOGIA A), AI SENSI DELL’ART. 24 
DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240, COMMA 3, SU FONDI ESTERNI, PRESSO IL 
DIPARTIMENTO DI MEDICINA SPERIMENTALE E CLINICA, AI SENSI DEL REGOLAMENTO 
IN MATERIA DI RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
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- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”; 
- visto il D.lgs. 49 del 29 marzo 2012 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle 
politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), 
secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
- vista la nota ministeriale n. 8312 del 5 aprile 2013 ad oggetto “Programmazione delle assunzioni del personale 
per l'anno 2013 ai sensi del D.lgs. 49/2012 e della legge 135/2012. Verifica assunzioni del personale effettuate 
dal 1/1/2012 al 31/12/2012”; 
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”, emanato con Decreto 16 aprile 2019, n. 467;  
- preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, nella seduta del 22 giugno 
2021, ha approvato il testo della convenzione per il finanziamento di un posto di Ricercatore a tempo 
determinato, a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il 
settore concorsuale 06/B1 (Medicina Interna), settore scientifico-disciplinare MED/09 (Medicina Interna), per la 
realizzazione del progetto “Gestione dei pazienti adulti con malattie metaboliche ereditarie (MME) e 
transitional care” - Responsabile Scientifico Prof. Domenico Prisco;  
- preso atto che, contestualmente, il Consiglio ha approvato, previo parere favorevole del Collegio dei Revisori 
dei Conti, e subordinatamente all’approvazione del Consiglio di Amministrazione e alla stipula della 
Convenzione, la proposta di attivazione del bando per il reclutamento del Ricercatore a tempo determinato di 
tipologia a) citato; 
- visto che il progetto “Gestione dei pazienti adulti con malattie metaboliche ereditarie (MME) e transitional 
care”, è stato approvato dalla Regione Toscana con delibera della Giunta Regionale n. 839 del 25 giugno 2019, 
nella quale è anche disposto “di rimandare ad un atto successivo l’approvazione di una convenzione volta a 
delineare le modalità di interazione tra i diversi soggetti coinvolti, in modo da favorire l’attuazione” dello 
stesso;  
- tenuto conto che il progetto suddetto verrà svolto in collaborazione tra AMMeC (Associazione Malattie 
Metaboliche Congenite), con cui la Regione Toscana ha già stipulato specifico accordo, Azienda Ospedaliera-
Universitaria Meyer e Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica dell’Università degli Studi di Firenze;  
- tenuto conto che l’Azienda Ospedaliera-Universitaria Careggi ha approvato il progetto suddetto con 
provvedimento n. 590 del 16 novembre 2020 e che il piano economico finanziario prevede l’attivazione di un 
posto per un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e 
Clinica; 
- precisato che il Consiglio di Dipartimento ha accettato la proposta di AMMeC del supporto economico per 
“l’istituzione di un posto di Ricercatore Universitario a tempo determinato di tipologia a) dedicato al progetto 
di transizione per le malattie metaboliche” con delibera del 22 aprile 2020; 
- considerato che complessivamente il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica ha già incassato euro 
160.000,00, di cui euro 100.000,00 quale contributo economico di AMMeC e euro 60.000,00 (due annualità di 
euro 30.000,00) dedicate al progetto da parte dell’AOU Careggi come previsto dalla richiamata delibera 
regionale, a completa copertura del costo triennale amministrazione di un contratto di Ricercatore a tempo 
determinato in regime di tempo pieno, pari a euro 151.191,26, da attivare nell’ambito del suddetto progetto; 
- preso atto che il costo relativo all’attività assistenziale è a carico dell’AOU Careggi l’Azienda Ospedaliera-
Universitaria Careggi come previsto dal provvedimento n. 590 del 16 novembre 2020;  
- preso atto che con nota del 4 maggio 2021 il Direttore del Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica ha 
formalizzato comunque la richiesta di autorizzazione preventiva per lo svolgimento della suddetta attività con 
l’indicazione della DAI e della SOD; 
- preso atto che la copertura finanziaria dell’eventuale proroga biennale del contratto, il cui costo complessivo 
ammonta ad euro 100.794,17 (valore adeguato al DCPM 2020), dovrà essere oggetto di nuova deliberazione del 
Dipartimento interessato, ai sensi dell’art. 21 del Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato; 
- tenuto conto che il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 19 luglio 2021, ha espresso parere 
favorevole all’approvazione, da parte del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo, della convenzione per il 
finanziamento di un posto di ricercatore a tempo determinato qui esaminata;  
- preso atto che il Senato Accademico è chiamato a esprimere il proprio parere in merito nella seduta del 29 
luglio 2021,  

DELIBERA 
l’approvazione del testo della convenzione allegata al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 10), da 
stipulare tra Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, AMMeC (Associazione Malattie Metaboliche 
Congenite) e Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi, per il finanziamento di un posto di Ricercatore a tempo 
determinato, a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il 
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settore concorsuale 06/B1 (Medicina Interna), settore scientifico-disciplinare MED/09 (Medicina Interna), per la 
realizzazione del progetto “Gestione dei pazienti adulti con malattie metaboliche ereditarie (MME) e 
transitional care”.  
Sul punto 18 dell’O.D.G. «PROPOSTA DI CHIAMATA DI PROFESSORI» 
1) proposta di chiamata di idoneo nella procedura valutativa per la copertura di un posto di professore 

associato per il settore concorsuale 10/C1 (Teatro, Musica, Cinema, Televisione e Media Audiovisivi), 
settore scientifico disciplinare L-ART/07 (Musicologia e Storia della Musica), presso il Dipartimento di 
Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24, comma 5;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato 

con Decreto del Rettore n. 466 del 16 aprile 2019, in particolare l’art.15; 
− vista la delibera del 11 Marzo 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Storia, Archeologia, 

Geografia, Arte e Spettacolo ha attivato la procedura valutativa ex art. 24, comma 5, della legge 240/2010, 
per la copertura di un posto di professore Associato per il settore concorsuale 10/C1 (Teatro, Musica, 
Cinema, Televisione e Media Audiovisivi), settore scientifico disciplinare L-ART/07 (Musicologia e Storia 
della Musica), riservata alla dott.ssa Antonella D’OVIDIO titolare di un contratto di ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b), decorrente dal 28 dicembre 2018 al 27 dicembre 2021, e in possesso 
dell’abilitazione scientifica nazionale conseguita nell’anno 2018; 

− visto il D.R. n 642 del 29 aprile 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta procedura; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 962 del 2 luglio 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali la dott.ssa Antonella D’OVIDIO risulta idonea a ricoprire il ruolo di professore 
associato; 

− vista la delibera del 22 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Storia, Archeologia, 
Geografia, Arte e Spettacolo ha proposto di chiamare la dott.ssa Antonella D’OVIDIO a ricoprire il posto di 
professore associato anzidetto con presa di servizio alla scadenza del contratto attualmente in essere e 
precisamente in data 28 dicembre 2021; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del 

contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott.ssa Antonella D’OVIDIO a ricoprire il posto di professore associato 
per il settore concorsuale 10/C1 (Teatro, Musica, Cinema, Televisione e Media Audiovisivi), settore scientifico 
disciplinare L-ART/07 (Musicologia e Storia della Musica), presso il Dipartimento di Storia, Archeologia, 
Geografia, Arte e Spettacolo con decorrenza della nomina dal 28 dicembre 2021. 
2) Proposta di chiamata di idoneo nella procedura valutativa per la copertura di un posto di professore 

associato per il settore concorsuale 06/D2 (Endocrinologia, Nefrologia e Scienze dell’Alimentazione e 
del Benessere), settore scientifico disciplinare MED/13 (Endocrinologia), presso il Dipartimento di 
Scienze Biomediche Sperimentali e Cliniche “Mario Serio”. 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24, comma 5;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato 

con Decreto del Rettore n. 466 del 16 aprile 2019, in particolare l’art.15; 
− vista la delibera del 18 febbraio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze Biomediche 

Sperimentali e Cliniche “Mario Serio” di questo Ateneo ha attivato la procedura valutativa ex art. 24, comma 
5, della legge 240/2010, per la copertura di un posto di professore associato per il settore concorsuale 06/D2 
(Endocrinologia, Nefrologia e Scienze dell’Alimentazione e del Benessere), settore scientifico disciplinare 
MED/13 (Endocrinologia), riservata al la dott.ssa Ilaria DICEMBRINI, titolare di un contratto di ricercatore 
a tempo determinato di tipologia b), decorrente dal 1° dicembre 2018 al 30 novembre 2021, e in possesso 
dell’abilitazione scientifica nazionale conseguita nell’anno 2020; 

− visto il D.R. n. 350 del 16 marzo 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta procedura; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 955 del 1° luglio 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali la dott.ssa Ilaria DICEMBRINI risulta idonea a ricoprire il ruolo di professore 
associato; 
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− vista la delibera del 15 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze Biomediche 
Sperimentali e Cliniche “Mario Serio” ha proposto di chiamare la dott.ssa Ilaria DICEMBRINI a ricoprire il 
posto di professore associato anzidetto con presa di servizio alla scadenza del contratto attualmente in essere 
e precisamente in data 1° dicembre 2021; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del 

contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott.ssa Ilaria DICEMBRINI a ricoprire il posto di professore associato 
per il settore concorsuale 06/D2 (Endocrinologia, Nefrologia e Scienze dell’Alimentazione e del Benessere), 
settore scientifico disciplinare MED/13 (Endocrinologia), presso il Dipartimento di Scienze Biomediche 
Sperimentali e Cliniche “Mario Serio” con decorrenza della nomina dal 1° dicembre 2021. 
3) Proposta di chiamata di idoneo nella procedura valutativa per la copertura di un posto di professore 

associato per il settore concorsuale 10/F1 (Letteratura Italiana), settore scientifico disciplinare L-FIL-
LET/10 (Letteratura Italiana), presso il Dipartimento di Lettere e Filosofia. 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24, comma 5;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato 

con Decreto del Rettore n. 466 del 16 aprile 2019, in particolare l’art.15; 
− vista la delibera del 10 marzo 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Lettere e Filosofia di questo 

Ateneo ha attivato la procedura valutativa ex art. 24, comma 5, della legge 240/2010, per la copertura di un 
posto di professore associato per il settore concorsuale 10/F1 (Letteratura Italiana), settore scientifico 
disciplinare L-FIL-LET/10 (Letteratura Italiana), riservata alla dott.ssa Francesca Pia CASTELLANO titolare 
di un contratto di ricercatore a tempo determinato di tipologia b), decorrente dal 1° gennaio 2019 al 31 
dicembre 2021, e in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale conseguita nell’anno 2018; 

− visto il D.R. n. 656 del 30 aprile 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta procedura; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 958 del 2 luglio 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali la dott.ssa Francesca Pia CASTELLANO risulta idonea a ricoprire il ruolo di 
professore associato; 

− vista la delibera del 19 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Lettere e Filosofia ha 
proposto di chiamare la dott.ssa Francesca Pia CASTELLANO a ricoprire il posto di professore associato 
anzidetto con presa di servizio alla scadenza del contratto attualmente in essere e precisamente in data 1° 
gennaio 2022; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del 

contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott.ssa Francesca Pia CASTELLANO a ricoprire il posto di professore 
associato per il settore concorsuale 10/F1 (Letteratura Italiana), settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/10 
(Letteratura Italiana), presso il Dipartimento di Lettere e Filosofia con decorrenza della nomina dal 1° gennaio 
2022. 
4) Proposta di chiamata di idoneo nella procedura valutativa per la copertura di un posto di professore 

Associato per il settore concorsuale 14/B2 (Storia delle Relazioni Internazionali, delle Società e 
Istituzioni Extraeuropee), settore scientifico disciplinare SPS/06 (Storia delle Relazioni Internazionali), 
presso il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24, comma 5;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato 

con Decreto del Rettore n. 466 del 16 aprile 2019, in particolare l’art.15; 
− vista la delibera del 24 febbraio 2021 con la quali il Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 

di questo Ateneo ha attivato la procedura valutativa ex art. 24, comma 5, della legge 240/2010, per la 
copertura di un posto di professore Associato per il settore concorsuale 14/B2 (Storia delle Relazioni 
Internazionali, delle Società e Istituzioni Extraeuropee), settore scientifico disciplinare SPS/06 (Storia delle 
Relazioni Internazionali), riservata al dott. Mauro Campus titolare di un contratto di ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b), decorrente dal 1° dicembre 2018 al 30 novembre 2021,e in possesso 
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dell’abilitazione scientifica nazionale conseguita nell’anno 2018; 
− visto il D.R. n. 649 del 29 aprile 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 

suddetta procedura; 
− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 960 del 2 luglio 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 

Commissione, dai quali il dott. Mauro Campus risulta idoneo a ricoprire il ruolo di professore Associato; 
− vista la delibera del 21 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 

ha proposto di chiamare il dott. Mauro Campus a ricoprire il posto di professore Associato anzidetto con 
presa di servizio alla scadenza del contratto attualmente in essere e precisamente in data 1° dicembre 2021; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del 

contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott. Mauro Campus a ricoprire il posto di professore Associato per il 
settore concorsuale 14/B2 (Storia delle Relazioni Internazionali, delle Società e Istituzioni Extraeuropee), settore 
scientifico disciplinare SPS/06 (Storia delle Relazioni Internazionali) presso il Dipartimento di Scienze Politiche 
e Sociali con decorrenza della nomina dal 1° dicembre 2021. 
5) Proposta di chiamata di idoneo nella procedura valutativa per la copertura di un posto di professore 

associato per il settore concorsuale 11/A3 (Storia Contemporanea), settore scientifico disciplinare M-
STO/04 (Storia Contemporanea) presso il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24, comma 5;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato 

con Decreto del Rettore n. 466 del 16 aprile 2019, in particolare l’art.15; 
− vista le delibere del 24 febbraio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 

di questo Ateneo ha attivato la procedura valutativa ex art. 24, comma 5, della legge 240/2010, per la 
copertura di un posto di professore associato per il settore concorsuale 11/A3 (Storia Contemporanea), settore 
scientifico disciplinare M-STO/04 (Storia Contemporanea), riservato al dott. Marco Bresciani, titolare di un 
contratto di ricercatore a tempo determinato di tipologia b), decorrente dal 28 dicembre 2018 al 27 dicembre 
2021, e in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale conseguita nell’anno 2017; 

− visto il D.R. n. 645 del 29 aprile 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta procedura; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 931 del 17 giugno 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali il dott. Marco Bresciani risulta idoneo a ricoprire il ruolo di professore associato; 

− vista la delibera del 30 giugno 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 
ha proposto di chiamare il dott. Marco Bresciani a ricoprire il posto di professore associato anzidetto con 
presa di servizio alla scadenza del contratto attualmente in essere e precisamente in data 28 dicembre 2021; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del 

contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott. Marco Bresciani a ricoprire il posto di professore associato per il 
settore concorsuale 11/A3 (Storia Contemporanea), settore scientifico disciplinare M-STO/04 (Storia 
Contemporanea) presso il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali con decorrenza della nomina dal 28 
dicembre 2021. 
6)  Proposta di chiamata di idoneo nella procedura valutativa per la copertura di un posto di professore 

associato per il settore concorsuale 09/E3 (Elettronica), settore scientifico disciplinare ING-INF/01 
(Elettronica) presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24, comma 5;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato 

con Decreto del Rettore n. 466 del 16 aprile 2019, in particolare l’art.15; 
− vista le delibere del 12 marzo 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria 

dell’Informazione di questo Ateneo ha attivato la procedura valutativa ex art. 24, comma 5, della legge 
240/2010, per la copertura di un posto di professore associato per il settore concorsuale 09/E3 (Elettronica), 
settore scientifico disciplinare ING-INF/01 (Elettronica), riservato al dott. Enrico Boni, titolare di un 
contratto di ricercatore a tempo determinato di tipologia b), decorrente dal 28 dicembre 2018 al 27 dicembre 
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2021, e in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale conseguita nell’anno 2017; 
− visto il D.R. n. 601 del 21 aprile 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 

suddetta procedura; 
− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 847 del 7 giugno 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 

Commissione, dai quali il dott. Enrico Boni risulta idoneo a ricoprire il ruolo di professore associato; 
− vista la delibera del 28 giugno 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria 

dell’Informazione ha proposto di chiamare il dott. Enrico Boni a ricoprire il posto di professore associato 
anzidetto con presa di servizio alla scadenza del contratto attualmente in essere e precisamente in data 28 
dicembre 2021; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del 

contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott. Enrico Boni a ricoprire il posto di professore associato per il 
settore concorsuale 09/E3 (Elettronica), settore scientifico disciplinare ING-INF/01 (Elettronica) presso il 
Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione con decorrenza della nomina dal 28 dicembre 2021. 
7) Proposta di chiamata di idoneo nella procedura valutativa per la copertura di un posto di professore 

Associato per il settore concorsuale 13/A1 (Economia Politica), settore scientifico disciplinare SECS-
P/01 (Economia Politica), presso il Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa  

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24, comma 5;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato 

con Decreto del Rettore n. 466 del 16 aprile 2019, in particolare l’art.15; 
− vista la delibera del 16 febbraio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze per l’Economia e 

l’Impresa di questo Ateneo ha attivato la procedura valutativa ex art. 24, comma 5, della legge 240/2010, per 
la copertura di un posto di professore Associato per il settore concorsuale 13/A1 (Economia Politica), settore 
scientifico disciplinare SECS-P/01 (Economia Politica), riservata al dott. Leonardo Bargigli titolare di un 
contratto di ricercatore a tempo determinato di tipologia b), decorrente dal 1° novembre 2018 al 31 ottobre 
2021,e in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale conseguita nell’anno 2017; 

− visto il D.R. n. 646 del 29 aprile 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta procedura; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 959 del 2 luglio 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali il dott. Leonardo Bargigli risulta idoneo a ricoprire il ruolo di professore Associato; 

− vista la delibera del 20 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze per l’Economia e 
l’Impresa ha proposto di chiamare il dott. Leonardo Bargigli a ricoprire il posto di professore Associato 
anzidetto con presa di servizio alla scadenza del contratto attualmente in essere e precisamente in data 1° 
novembre 2021; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del 

contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott. Leonardo Bargigli a ricoprire il posto di professore Associato per 
settore concorsuale 13/A1 (Economia Politica), settore scientifico disciplinare SECS-P/01 (Economia Politica)  
presso il Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa con decorrenza della nomina dal 1° novembre 
2021. 
8) Proposta di chiamata di idoneo nella procedura valutativa per la copertura di un posto di professore 

Associato per il settore concorsuale 10/A1 (Archeologia), settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/01 
(Civiltà Egee), presso il Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24, comma 5;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato 

con Decreto del Rettore n. 466 del 16 aprile 2019, in particolare l’art.15; 
− vista la delibera dell’11 marzo 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Storia, Archeologia, 

Geografia, Arte e Spettacolo di questo Ateneo ha attivato la procedura valutativa ex art. 24, comma 5, della 
legge 240/2010, per la copertura di un posto di professore Associato per il settore concorsuale 10/A1 
(Archeologia), settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/01 (Civiltà Egee), presso il Dipartimento di Storia, 
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Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo riservata alla dott.ssa Maria Emanuela Alberti, titolare di un 
contratto di ricercatore a tempo determinato di tipologia b), decorrente dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 
2021, e in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale conseguita nell’anno 2018; 

− visto il D.R. n. 643 del 29 aprile 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta procedura; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 808 dell’1 giugno 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali la dott.ssa Alberti risulta idonea a ricoprire il ruolo di professore Associato; 

− vista la delibera del 30 giugno 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Storia, Archeologia, 
Geografia, Arte e Spettacolo ha proposto di chiamare la dott.ssa Alberti a ricoprire il posto di professore 
Associato anzidetto con presa di servizio alla scadenza del contratto attualmente in essere e precisamente in 
data 1° gennaio 2022; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del 

contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Maria Emanuela ALBERTI a ricoprire il posto di professore 
Associato per il settore concorsuale 10/A1 (Archeologia), settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/01 (Civiltà 
Egee), presso il Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo con decorrenza della nomina 
dal 1° gennaio 2022. 
9) Proposta di chiamata di idoneo nella procedura valutativa per la copertura di un posto di professore 

associato per il settore concorsuale 11/A3 (Storia Contemporanea), settore scientifico disciplinare M-
STO/04 (Storia Contemporanea) presso il presso il Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, 
Arte e Spettacolo 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24, comma 5;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato 

con Decreto del Rettore n. 466 del 16 aprile 2019, in particolare l’art.15; 
− vista la delibera del 18 febbraio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Storia, Archeologia, 

Geografia, Arte e Spettacolo di questo Ateneo ha attivato la procedura valutativa ex art. 24, comma 5, della 
legge 240/2010, per la copertura di un posto di professore associato per il settore concorsuale 11/A3 (Storia 
Contemporanea), settore scientifico disciplinare M-STO/04 (Storia Contemporanea), riservata alla dott.ssa 
Valeria Galimi, titolare di un contratto di ricercatore a tempo determinato di tipologia b), decorrente dal 28 
dicembre 2018 al 27 dicembre 2021, e in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale conseguita nell’anno 
2013; 

− visto il D.R. n. 644 del 29 aprile 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta procedura; 

− visto il D.R. n. 806 del 27 maggio 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 
la dott.ssa Valeria Galimi risulta idonea a ricoprire il ruolo di professore associato; 

− vista la nota prot. n.159966 del 7 giugno 2021 con la quale il Direttore del dipartimento di Storia, 
Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo ha chiesto di derogare il termine per la proposta di chiamata della 
candidata, deliberando l'eventuale chiamata nella seduta del Consiglio di Dipartimento del 30 giugno 2021; 

− vista la nota prot. 165721 del 14 giugno 2021con la quale il Prorettore Vicario ha concesso la proroga del 
termine così come richiesta in considerazione delle motivazioni ivi addotte; 

− vista la delibera del 30 giugno 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Storia, Archeologia, 
Geografia, Arte e Spettacolo ha proposto di chiamare la dott.ssa Valeria Galimi a ricoprire il posto di 
professore associato anzidetto con presa di servizio alla scadenza del contratto attualmente in essere e 
precisamente in data 28 dicembre 2021; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del 

contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Valeria Galimi a ricoprire il posto di professore associato per 
il settore concorsuale 11/A3 (Storia Contemporanea), settore scientifico disciplinare M-STO/04 (Storia 
Contemporanea), presso il Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo con decorrenza 
della nomina dal 28 dicembre 2021. 
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10) proposta di chiamata di idoneo nella procedura valutativa per la copertura di un posto di professore 
Associato per il settore concorsuale 09/G2 (Bioingegneria), settore scientifico disciplinare ING-INF/06 
(Bioingegneria Elettronica e Informatica), presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24, comma 5;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato 

con Decreto del Rettore n. 466 del 16 aprile 2019, in particolare l’art.15; 
− vista la delibera del 12 marzo 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria 

dell’Informazione di questo Ateneo ha attivato la procedura valutativa ex art. 24, comma 5, della legge 
240/2010, per la copertura di un posto di professore Associato per il settore concorsuale 09/G2 
(Bioingegneria), settore scientifico disciplinare ING-INF/06 (Bioingegneria Elettronica e Informatica), 
riservata al dott. Alberto Magi titolare di un contratto di ricercatore a tempo determinato di tipologia b), 
decorrente dal 28 dicembre 2018 al 27 dicembre 2021, e in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale 
conseguita nell’anno 2017; 

− visto il D.R. n. 602 del 21 aprile 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta procedura; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 891 del 14 giugno 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali il dott. Alberto Magi risulta idoneo a ricoprire il ruolo di professore Associato; 

− vista la delibera del 28 giugno 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria 
dell’Informazione ha proposto di chiamare il dott. Alberto Magi a ricoprire il posto di professore Associato 
anzidetto con presa di servizio alla scadenza del contratto attualmente in essere e precisamente in data 28 
dicembre 2021; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del 

contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott. Alberto Magi a ricoprire il posto di professore Associato per il 
settore concorsuale 09/G2 (Bioingegneria), settore scientifico disciplinare ING-INF/06 (Bioingegneria 
Elettronica e Informatica) presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione con decorrenza della nomina 
dal 28 dicembre 2021. 
11) Proposta di chiamata di idoneo nella procedura valutativa per la copertura di un posto di professore 

Associato per il settore concorsuale 10/C1 (Teatro, Musica, Cinema, Televisione e Media Audiovisivi), 
settore scientifico disciplinare L-ART/05 (Discipline dello Spettacolo), presso il Dipartimento di 
Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24, comma 5;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato 

con Decreto del Rettore n. 466 del 16 aprile 2019, in particolare l’art.15; 
− vista la delibera del 11 marzo 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Storia, Archeologia, 

Geografia, Arte e Spettacolo di questo Ateneo ha attivato la procedura valutativa ex art. 24, comma 5, della 
legge 240/2010, per la copertura di un posto di professore Associato per il settore concorsuale 10/C1 (Teatro, 
Musica, Cinema, Televisione e Media Audiovisivi), settore scientifico disciplinare L-ART/05 (Discipline 
dello Spettacolo), riservata al dott.ssa Caterina Pagnini titolare di un contratto di ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b), decorrente dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2021, e in possesso 
dell’abilitazione scientifica nazionale conseguita nell’anno 2018; 

− visto il D.R. n. 641 del 29 aprile 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta procedura; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 888 del 14 giugno 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali la dott.ssa Caterina Pagnini risulta idonea a ricoprire il ruolo di professore Associato; 

− vista la delibera del 30 giugno 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze Giuridiche ha 
proposto di chiamare la dott.ssa Caterina Pagnini a ricoprire il posto di professore Associato anzidetto con 
presa di servizio alla scadenza del contratto attualmente in essere e precisamente in data 1° gennaio 2022; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del 

contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 
DELIBERA 
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di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Caterina Pagnini a ricoprire il posto di professore Associato 
per il settore concorsuale 10/C1 (Teatro, Musica, Cinema, Televisione e Media Audiovisivi), settore scientifico 
disciplinare L-ART/05 (Discipline dello Spettacolo) presso il Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, 
Arte e Spettacolo con decorrenza della nomina dal 1° gennaio 2022. 
12) Proposta di chiamata di idoneo nella procedura valutativa per la copertura di un posto di professore 

Associato per il settore concorsuale 12/G1 (Diritto Penale) settore scientifico disciplinare IUS/17 
(Diritto Penale) presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24, comma 5;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato 

con Decreto del Rettore n. 466 del 16 aprile 2019, in particolare l’art.15; 
− vista la delibera del 15 febbraio 2021- poi sostituita con delibera del 19 aprile 2021- con la quale il Consiglio 

del Dipartimento di Scienze Giuridiche di questo Ateneo ha attivato la procedura valutativa ex art. 24, 
comma 5, della legge 240/2010, per la copertura di un posto di professore Associato per il settore concorsuale 
12/G1 ( Diritto Penale)  settore scientifico disciplinare IUS/17 ( Diritto Penale ) riservata alla dott. ssa 
Caterina PAONESSA titolare di un contratto di ricercatore a tempo determinato di tipologia b), decorrente 
dal 28 dicembre 2018 al 27 dicembre 2021 e in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale conseguita 
nell’anno 2018; 

− visto il D.R. n. 761 del 19 maggio 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta procedura; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario. n. 928 del 17 giugno 2021 con il quale sono stati approvati gli atti 
della Commissione, dai quali la dott.ssa Caterina PAONESSA risulta idonea a ricoprire il ruolo di professore 
Associato; 

− vista la delibera del 5 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze Giuridiche ha 
proposto di chiamare la dott.ssa Caterina PAONESSA a ricoprire il posto di professore Associato anzidetto 
con presa di servizio alla scadenza del contratto attualmente in essere e precisamente in data 28 dicembre 
2021; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del 

contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata della dott. ssa Caterina PAONESSA a ricoprire il posto di professore 
Associato per il settore concorsuale 12/G1 (Diritto Penale) settore scientifico disciplinare IUS/17 (Diritto Penale) 
presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche con decorrenza della nomina dal 28 dicembre 2021. 
13) Proposta di chiamata di idoneo nella procedura valutativa per la copertura di un posto di professore 

Associato per il settore concorsuale 14/B1 (Storia delle Dottrine e delle Istituzioni Politiche) settore 
scientifico disciplinare SPS/02 (Storia delle Dottrine Politiche) presso il Dipartimento di Scienze 
Politiche e Sociali. 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24, comma 5;  
− visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato 

con Decreto del Rettore n. 466 del 16 aprile 2019, in particolare l’art.15; 
− vista la delibera del 24 febbraio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 

di questo Ateneo ha attivato la procedura valutativa ex art. 24, comma 5, della legge 240/2010, per la 
copertura di un posto di professore Associato per il settore concorsuale 14/B1 (Storia delle Dottrine e delle 
Istituzioni Politiche)  settore scientifico disciplinare SPS/02 (Storia delle Dottrine Politiche) riservata alla 
dott.ssa Silvia Rodeschini titolare di un contratto di ricercatore a tempo determinato di tipologia b), 
decorrente dal 1° dicembre 2018 al 30 novembre 2021, e in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale 
conseguita nell’anno 2017; 

− visto il D.R. n. 648 del 29 aprile 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta procedura; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 961 del 2 luglio 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali la dott.ssa Silvia Rodeschini risulta idonea a ricoprire il ruolo di professore 
Associato; 

− vista la delibera del 21 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze politiche e Sociali 
ha proposto di chiamare la dott.ssa Silvia Rodeschini a ricoprire il posto di professore Associato anzidetto 
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con presa di servizio alla scadenza del contratto attualmente in essere e precisamente in data 1 dicembre 
2021; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del 

contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Silvia Rodeschini  a ricoprire il posto di professore Associato 
per il settore concorsuale 14/B1 (Storia delle Dottrine e delle Istituzioni Politiche) settore scientifico disciplinare 
SPS/02 (Storia delle Dottrine Politiche) presso il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali con decorrenza 
della nomina dal 1 dicembre 2021. 
Sul punto 19 dell’O.D.G. «PROPOSTA DI CHIAMATA DI RICERCATORI A TEMPO 
DETERMINATO» 
1) Proposta di chiamata di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a), settore concorsuale 
05/G1 (Farmacologia, Farmacologia Clinica e Farmacognosia), settore scientifico disciplinare BIO/14 
(Farmacologia), presso il Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del 
Bambino.  

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
− visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 

dicembre 2010, n. 240”; 
− visto il D.R. n. 157 del 2 febbraio 2021 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il 

reclutamento di un ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, con regime di 
impegno a tempo pieno per il settore concorsuale 05/G1 (Farmacologia, Farmacologia Clinica e 
Farmacognosia), settore scientifico disciplinare BIO/14 (Farmacologia), presso il Dipartimento di 
Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del Bambino; 

− visto il D.R. n. 547 del 13 aprile 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta selezione; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 950 del 1 luglio 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali risulta idoneo il dott. Niccolò LOMBARDI; 

− vista la delibera in data 19 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di 
chiamare il dott. Niccolò LOMBARDI a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 23 dicembre 2019, in occasione dell'approvazione 

del bilancio unico di previsione autorizzatorio anno 2020, con la quale è stato individuato il 1° settembre 
2021 come data per le prese di servizio “ordinarie”, relative alla programmazione dell’anno 2020, salvo 
rimodulazioni a seguito di monitoraggi della situazione economico-finanziaria; 

− considerato che la presente procedura selettiva non rientra nella programmazione ordinaria relativa all’anno 
2020 in quanto la copertura finanziaria del contratto è garantita dai fondi del Dipartimento di Neuroscienze, 
Area del Farmaco e Salute del Bambino (NEUROFARBA) confluiti nel “Fondo Unico” di Ateneo; 

− considerato che il Consiglio di Dipartimento ha stabilito in suddetta seduta che la chiamata abbia 
decorrenza dal 1 ottobre 2021, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Niccolò LOMBARDI a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 
05/G1 (Farmacologia, Farmacologia Clinica e Farmacognosia), settore scientifico disciplinare BIO/14 
(Farmacologia), presso il Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del Bambino, 
con decorrenza del contratto dal 1° ottobre 2021. 
2) Proposta di chiamata di un ricercatore a tempo determinato di tipologia b), settore concorsuale 06/D3 

(Malattie del Sangue, Oncologia e Reumatologia), settore scientifico disciplinare MED/16 
(Reumatologia), presso il presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica.  

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
− visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 

dicembre 2010, n. 240”; 
− visto il D.R. n. 601 del 4 giugno 2020 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento 

di un ricercatore a tempo determinato di tipologia b) di durata triennale, con regime di impegno a tempo 
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pieno per il settore concorsuale 06/D3 (Malattie del Sangue, Oncologia e Reumatologia), settore scientifico 
disciplinare MED/16 (Reumatologia), presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica; 

− visti i D.D. R. R. n. 1177 e 229 rispettivamente del 20 ottobre 2020 e del 18 febbraio 2021 con i quali è stata 
nominata la commissione giudicatrice della suddetta selezione; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 983 dell’8 luglio 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali risulta idoneo il dott. Georgios Filippou; 

− vista la delibera in data 21 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di 
chiamare il dott. Georgios Filippou a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 23 dicembre 2019, in occasione dell'approvazione del 

bilancio unico di previsione autorizzatorio anno 2020, con la quale è stato individuato il 1° settembre 2021 
come data per le prese di servizio “ordinarie”, relative alla programmazione dell’anno 2020, salvo 
rimodulazioni a seguito di monitoraggi della situazione economico-finanziaria; 

− considerato che la presente procedura selettiva rientra nella programmazione relativa all’anno 2020 e 
pertanto la presa di servizio è prevista per il 1° settembre 2021, coerentemente a quanto previsto dal bilancio 
di previsione 2021, 

− valutato pertanto di far decorrere la nomina dal 1° settembre 2021; 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott. Georgios Filippou a ricoprire il posto di ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 
06/D3 (Malattie del Sangue, Oncologia e Reumatologia), settore scientifico disciplinare MED/16 
(Reumatologia), presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica, con decorrenza del contratto dal 1° 
settembre 2021. 
3)  Proposta di chiamata di un ricercatore a tempo determinato di tipologia b), per il per il settore 

concorsuale 06/M1 (Igiene Generale e Applicata, Scienze Infermieristiche e Statistica Medica), settore 
scientifico disciplinare MED/01 (Statistica Medica), presso il Dipartimento di Statistica, Informatica, 
Applicazioni “G. Parenti” 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 

dicembre 2010, n. 240”; 
- visto il D.R. n. 1012 del 22 settembre 2020 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il 

reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) di durata triennale, con regime di 
impegno a tempo pieno per il settore concorsuale 06/M1 (Igiene Generale e Applicata, Scienze 
Infermieristiche e Statistica Medica), settore scientifico disciplinare MED/01 (Statistica Medica), presso il 
Dipartimento Di Statistica, Informatica, Applicazioni “G. Parenti”, nell’ambito del finanziamento previsto 
dal DM. 83/2020 “Piano Straordinario RTD b”; 

- visto il D.R. n. 674 del 5 maggio 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta selezione; 

- visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 1035 del 20 luglio 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali risulta idonea la dott.ssa Laura GRISOTTO; 

- vista la delibera in data 21 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di 
chiamare la dott.ssa Laura GRISOTTO a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- visto il Decreto Ministeriale 14 maggio 2020, n. 83 relativo al Piano Straordinario 2020 di assunzioni per 

ricercatori universitari di tipologia b), previsto dalla legge n.145 del 30 dicembre 2018 – Bilancio 2019” e 
che pertanto la procedura di cui sopra non rientra nelle prese di servizio “ordinarie” stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2019; 

- valutata, l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1° settembre 2021, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Laura GRISOTTO a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 
06/M1 (Igiene Generale e Applicata, Scienze Infermieristiche e Statistica Medica), settore scientifico 
disciplinare MED/01 (Statistica Medica), presso il Dipartimento Di Statistica, Informatica, Applicazioni “G. 
Parenti”, con decorrenza del contratto dal 1° settembre 2021. 
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4) Proposta di chiamata di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b), per il settore concorsuale 
09/A2 (Meccanica Applicata alle Macchine), settore scientifico disciplinare ING-IND/13 (Meccanica 
Applicata alle Macchine), presso il Dipartimento di Ingegneria Industriale 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 

dicembre 2010, n. 240”; 
- visto il D.R. n. 1012 del 22 settembre 2020 con la quale è stata indetta la selezione per il reclutamento di 24 

ricercatori a tempo determinato di tipologia b) di durata triennale, in regime di impegno a tempo pieno, di cui 
uno per il settore concorsuale 09/A2 (Meccanica Applicata alle Macchine), settore scientifico disciplinare 
ING-IND/13 (Meccanica Applicata alle Macchine), presso il Dipartimento di Ingegneria Industriale 
nell’ambito del finanziamento previsto dal DM 83/2020 “Piano Straordinario RTD b; 

- visto il D.R. n. 660 del 3 maggio 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta selezione; 

- visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 1000 del 12 luglio 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali risulta idoneo il dott. Alessandro Ridolfi; 

- vista la delibera in data 22 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di 
chiamare il dott. Alessandro Ridolfi a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- visto il Decreto Ministeriale 14 maggio 2020, n. 83 relativo al Piano Straordinario 2020 di assunzioni per 

ricercatori universitari di tipologia b), previsto dalla legge n.145 del 30 dicembre 2018 – Bilancio 2019 e che 
pertanto la procedura di cui sopra non rientra nelle prese di servizio “ordinarie” stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2019; 

- valutata, l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1°settembre 2021, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott. Alessandro Ridolfi a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 
09/A2 (Meccanica Applicata alle Macchine), settore scientifico disciplinare ING-IND/13 (Meccanica Applicata 
alle Macchine), presso il Dipartimento di Ingegneria Industriale, con decorrenza del contratto dal 1°settembre 
2021. 
5) Proposta di chiamata di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b), per il settore concorsuale 

07/A1 (Economia Agraria ed Estimo), settore scientifico disciplinare AGR/01 (Economia ed Estimo 
Rurale), presso il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
− visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 

dicembre 2010, n. 240”; 
− visto il D.R. n. 36 del 12 gennaio 2021 con la quale è stata indetta la selezione per il reclutamento di 4 

ricercatori a tempo determinato di tipologia b) di durata triennale, in regime di impegno a tempo pieno, di cui 
uno per il settore concorsuale 07/A1 (Economia Agraria ed Estimo), settore scientifico disciplinare AGR/01 
(Economia ed Estimo Rurale), presso il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, 
Ambientali e Forestali nell’ambito del finanziamento previsto dal DM 83/2020 “Piano Straordinario RTD b; 

− visto il D.R. n. 408 del 24 marzo 2020 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta selezione; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 982 dell’8 luglio 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali risulta idoneo il dott. Fabio Boncinelli; 

− vista la delibera in data 22 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di 
chiamare il dott. Fabio Boncinelli a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− visto il Decreto Ministeriale 14 maggio 2020, n. 83 relativo al Piano Straordinario 2020 di assunzioni per 

ricercatori universitari di tipologia b), previsto dalla legge n.145 del 30 dicembre 2018 – Bilancio 2019 e che 
pertanto la procedura di cui sopra non rientra nelle prese di servizio “ordinarie” stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2019; 

− valutata, l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1°settembre 2021, 
DELIBERA 
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di approvare la proposta di chiamata del dott. Fabio Boncinelli a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 
07/A1 (Economia Agraria ed Estimo), settore scientifico disciplinare AGR/01 (Economia ed Estimo Rurale) 
presso il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali, con decorrenza del 
contratto dal 1° settembre 2021. 
6) Proposta di chiamata di un ricercatore a tempo determinato di tipologia a), per il settore concorsuale 

06/B1 (Medicina Interna), settore scientifico disciplinare MED/09 (Medicina Interna), presso il 
Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
− visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 

dicembre 2010, n. 240”; 
− visto il D.R. n. 602 del 4 giugno 2020 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento 

di un ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, con regime di impegno a tempo 
pieno per il settore concorsuale 06/B1 (Medicina Interna), settore scientifico disciplinare MED/09 (Medicina 
Interna), presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica; 

− visto il D.R. n. 1172 del 19 ottobre 2020, con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta selezione; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 942 del 23 giugno 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali risulta idoneo il dott. Matteo Beltrami; 

− vista la delibera in data 21 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di 
chiamare il dott. Matteo Beltrami a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 23 dicembre 2019, in occasione dell'approvazione del 

bilancio unico di previsione autorizzatorio anno 2020, con la quale è stato individuato il 1° settembre 2021 
come data per le prese di servizio “ordinarie”, relative alla programmazione dell’anno 2020, salvo 
rimodulazioni a seguito di monitoraggi della situazione economico-finanziaria; 

− considerato che la presente procedura selettiva rientra nella programmazione relativa all’anno 2020 e 
pertanto la presa di servizio è prevista per il 1° settembre 2021, coerentemente a quanto previsto dal bilancio 
di previsione 2021, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Matteo Beltrami a ricoprire il posto di ricercatore a tempo 
determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, settore concorsuale 06/B1 
(Medicina Interna), settore scientifico disciplinare MED/09 (Medicina Interna), presso il Dipartimento di 
Medicina Sperimentale e Clinica con decorrenza del contratto dal 1° settembre 2021. 
7) Proposta di chiamata di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b), per il settore concorsuale 

13/A5 (Econometria), settore scientifico disciplinare SECS P/05 (Econometria) presso il Dipartimento 
di Statistica, Informatica, Applicazioni “G. Parenti” 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 

dicembre 2010, n. 240”; 
- visto il D.R. n. n. 1012 del 22 settembre 2020 ha indetto, tra le altre, la selezione per il reclutamento di 24 

posti di Ricercatore a tempo determinato di tipologia b), con regime di impegno a tempo pieno, di cui uno per 
il settore concorsuale 13/A5 (Econometria), settore scientifico disciplinare SECS P/05 (Econometria), presso 
il Dipartimento di Statistica, Informatica, Applicazioni “G. Parenti” nell’ambito del finanziamento previsto 
dal DM 83/2020 “Piano Straordinario RTD b”;  

- visto il D.R. n. 1497 del 14 dicembre 2020 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta selezione; 

- visto il Decreto del Prorettore Vicario. n. 1034 del 20 luglio 2021 sono stati approvati gli atti della selezione 
dai quali risulta idoneo il dott. Alessandro Palandri; 

- vista la delibera in data 21 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di 
chiamare il dott. Alessandro Palandri a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
- visto il Decreto Ministeriale 14 maggio 2020, n. 83 relativo al Piano Straordinario 2020 di assunzioni per 

ricercatori universitari di tipologia b), previsto dalla legge n.145 del 30 dicembre 2018 – Bilancio 2019 e che 
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pertanto la procedura di cui sopra non rientra nelle prese di servizio “ordinarie” stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2019; 

- valutata, l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1°settembre 2021, 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott. Alessandro Palandri a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore 13/A5 
(Econometria), settore scientifico disciplinare SECS P/05 (Econometria), presso il Dipartimento Di Statistica, 
Informatica, Applicazioni “G. Parenti”, con decorrenza del contratto dal 1°settembre 2021. 
8) Proposta di chiamata di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b), per il settore concorsuale 

02/A 2 (Fisica Teorica delle Interazioni Fondamentali), settore scientifico disciplinare FIS/02 (Fisica 
Teorica Modelli e Metodi Matematici) presso il Dipartimento di Fisica e Astronomia 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
− visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 

dicembre 2010, n. 240”; 
− visto il D.R. n. 156 del 2 febbraio 2021 con la quale è stata indetta la selezione per il reclutamento di 1 

ricercatore a tempo determinato di tipologia b) di durata triennale, in regime di impegno a tempo pieno, di cui 
uno per il settore concorsuale 02/A 2 (Fisica Teorica delle Interazioni Fondamentali ), settore scientifico 
disciplinare FIS/02 ( Fisica Teorica Modelli e Metodi Matematici ) presso il Dipartimento di Fisica e 
Astronomia nell’ambito del finanziamento previsto dal DM 83/2020 “Piano Straordinario RTD b”; 

− visto il D.R. n. 474 del 31 marzo 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta selezione; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario. n. 999 del 12 luglio 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
Commissione, dai quali risulta idoneo il dott. Giuliano PANICO; 

− vista la delibera in data 15 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di 
chiamare il dott. Giuliano PANICO a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

− verificato il quorum della predetta delibera; 
− visto il Decreto Ministeriale 14 maggio 2020, n. 83 relativo al Piano Straordinario 2020 di assunzioni per 

ricercatori universitari di tipologia b), previsto dalla legge n.145 del 30 dicembre 2018 – Bilancio 2019 e che 
pertanto la procedura di cui sopra non rientra nelle prese di servizio “ordinarie” stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2019; 

− considerato che in accordo col dipartimento, è stata individuata la data del 1°ottobre 2021 per la presa di 
servizio del dott. Giuliano Panico, 

DELIBERA 
di approvare la proposta di chiamata del dott. Giuliano PANICO a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 
02/A2 (Fisica Teorica delle Interazioni Fondamentali), settore scientifico disciplinare FIS/02 (Fisica Teorica 
Modelli e Metodi Matematici) presso il Dipartimento di Fisica e Astronomia, con decorrenza del contratto dal 1° 
ottobre 2021. 
9) Proposta di chiamata di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia b), per il settore concorsuale 

07/C1 (Ingegneria Agraria, Forestale e dei Biosistemi), settore scientifico disciplinare AGR/09 
(Meccanica Agraria), presso il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e 
Forestali 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  
− visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 

dicembre 2010, n. 240”; 
− visto il D.R. n. 36 del 12 gennaio 2021 con la quale è stata indetta la selezione per il reclutamento di 4 

ricercatori a tempo determinato di tipologia b) di durata triennale, in regime di impegno a tempo pieno, di cui 
uno per il settore concorsuale 07/C1 (Ingegneria Agraria, Forestale e dei Biosistemi), settore scientifico 
disciplinare AGR/09 (Meccanica Agraria), presso il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, 
Alimentari, Ambientali e Forestali nell’ambito del finanziamento previsto dal DM 83/2020 “Piano 
Straordinario RTD b; 

− visto il D.R. n. 408 del 24 marzo 2021 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
suddetta selezione; 

− visto il Decreto del Prorettore Vicario n. 952 del 1 luglio 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
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Commissione, dai quali risulta idoneo il dott. Daniele Sarri; 
− vista la delibera in data 22 luglio 2021 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di 

chiamare il dott. Daniele Sarri a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 
− verificato il quorum della predetta delibera; 
− visto il Decreto Ministeriale 14 maggio 2020, n. 83 relativo al Piano Straordinario 2020 di assunzioni per 

ricercatori universitari di tipologia b), previsto dalla legge n.145 del 30 dicembre 2018 – Bilancio 2019 e che 
pertanto la procedura di cui sopra non rientra nelle prese di servizio “ordinarie” stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2019; 

− valutata, l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1°settembre 2021; 
DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott. Daniele Sarri a ricoprire il posto di Ricercatore a tempo 
determinato di tipologia b), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 
07/C1 (Ingegneria Agraria, Forestale e dei Biosistemi), settore scientifico disciplinare AGR/09 (Meccanica 
Agraria), presso il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali, con 
decorrenza del contratto dal 1° settembre 2021. 
INVERSIONE ORDINE DEL GIORNO  

O M I S S I S 
Sul punto 21 dell’O.D.G. «PROPOSTE DI CORSI DI PERFEZIONAMENTO POST LAUREA E CORSI 
DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE – A.A. 2021-2022» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la rettorale 25 febbraio 2021 (prot. n. 75536) con la quale i Dipartimenti sono stati invitati a presentare 
le proposte di Master, Corsi di Perfezionamento post laurea e Corsi di Aggiornamento professionale per 
l’anno accademico 2021/2022; 

- viste le proposte in parola approvate dal Dipartimento di Scienze Giuridiche (DSG); 
- preso atto dei pareri favorevoli pervenuti, tramite le note anticipatorie delle delibere, da parte dei Direttori 

dei Dipartimenti referenti o co-referenti dei settori richiamati nei progetti; 
- preso atto del parere espresso dalla Commissione Didattica, nella seduta del 21 luglio 2021, in merito alle 

proposte presentate dal Dipartimento di Scienze Giuridiche (DSG); 
- letto quanto riportato in narrativa, con particolare riferimento agli elenchi di cui agli allegati A (Corsi di 

Perfezionamento post laurea) e B (Corsi di Aggiornamento professionale); 
- visto il Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei Corsi di Perfezionamento post laurea e dei 

Corsi di Aggiornamento Professionale, emanato con D.R. 22 febbraio 2011, n. 166 (prot. 12872); 
- vista la delibera del Senato Accademico del 29 luglio 2021; 
- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 
- visto il vigente Statuto; 

approva 
1) subordinatamente a pareri favorevoli espressi dai Dipartimenti referenti dei settori richiamati nei 

progetti, l’istituzione, per l’anno accademico 2021/2022, dei Corsi di Perfezionamento proposti dal 
Dipartimento di Scienze Giuridiche (DSG) - come riportati nella tabella allegata al presente verbale di 
cui forma parte integrante (All. 11) esprimendo parere favorevole alla determinazione delle quote di 
iscrizione, come indicate nell’allegato medesimo, che saranno comprensive della quota per la copertura 
assicurativa; 

2) subordinatamente al parere favorevole espresso dal Dipartimento referente del settore richiamato nel 
progetto, l’istituzione, per l’anno accademico 2021/2022, del Corso di Aggiornamento professionale 
proposto dal Dipartimento di Scienze Giuridiche (DSG), come riportato nella tabella allegata al presente 
verbale di cui forma parte integrante (All. 12), esprimendo parere favorevole alla determinazione delle 
quote di iscrizione, come riportate nell’allegato medesimo, che saranno comprensive della quota per la 
copertura assicurativa; 

3) che l’istituzione dei Corsi di perfezionamento post laurea e del Corso di aggiornamento professionale 
sopra richiamati è subordinata alla risoluzione dei rilievi tecnici segnalati dall’Area Servizi alla 
Didattica – U.P. “Offerta Formativa e Qualità dei Corsi di Laurea” e, in considerazione dell’incertezza 
legata alla situazione di emergenza sanitaria ancora in corso, come già accaduto per l’A.A. 2020/2021, 
che nei rispettivi bandi sia indicato che “le attività didattiche si svolgeranno in presenza o a distanza o 
in modalità mista (presenza e distanza) in relazione all’evoluzione dell’emergenza epidemiologica da 
Covid-19”. In ogni caso, lo svolgimento delle attività didattiche in presenza sarà subordinato alla 
disponibilità di aule destinate prioritariamente ai corsi di laurea e laurea magistrale secondo le 
indicazioni dell’Ateneo. 
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Sul punto 22 dell’O.D.G. «CONVENZIONE DI COLLABORAZIONE DIDATTICA E SCIENTIFICA 
TRA L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE (UNIFI) E L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA 
BASILICATA (UNIBAS) RELATIVA ALLE MATERIE DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN 
ARCHITETTURA (CLASSE LM-4)» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la Delibera del Consiglio di Dipartimento di Architettura (DIDA) del 13 dicembre 2017; 
- vista la convenzione stipulata l’08 maggio 2018 (Rep. n. 930/2018); 
- vista la Delibera del Consiglio di Dipartimento di Architettura (DIDA) n. 155 del 7 luglio 2021; 
- visto il testo proposto della convenzione di collaborazione didattica e scientifica tra l'Università degli Studi di 

Firenze (UNIFI) e l'Università degli Studi della Basilicata (UNIBAS) relativa alle materie del Corso di laurea 
Magistrale in Architettura (Classe LM-4); 

- letto quanto riportato in narrativa;  
- preso atto del parere favorevole espresso dalla Commissione Didattica nella seduta del 21 luglio 2021; 
- vista la delibera del Senato Accademico del 29 luglio 2021; 
- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 

approva 
la stipula della convenzione di collaborazione didattica e scientifica tra l'Università degli Studi di Firenze 
(UNIFI) e l'Università degli Studi della Basilicata (UNIBAS) relativa alle materie del Corso di laurea 
Magistrale in Architettura (Classe LM-4) – di cui al testo allegato al presente verbale di cui forma parte 
integrante (All. 13), autorizzando il Prorettore Vicario ad apportarvi le eventuali modifiche tecniche che 
dovessero rendersi necessarie. 
Sul punto 23 dell’O.D.G. «FONDAZIONE ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PRIME. 
APPROVAZIONE A RATIFICA DELLA PARTECIPAZIONE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
FIRENZE E DELLA CONFERMA/DESIGNAZIONE DEL RAPPRESENTANTE DELL’ATENEO 
NELLE CARICHE STATUTARIE DELLA FONDAZIONE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il D.P.C.M. del 25 gennaio 2008; 
- vista la nota 7 dicembre 2020 (prot. n. 89354 dell’8 marzo 2021) con cui la “Fondazione Istituto Tecnico 

Superiore per la Manutenzione Industriale Prime” ha comunicato l’esigenza di rinnovare le proprie cariche 
statutarie; 

- visto lo Statuto della Fondazione Istituto Tecnico Superiore Prime aggiornato con le ultime modifiche 
deliberate il 4 giugno 2021 dal Consiglio di Indirizzo della Fondazione stessa; 

- vista la nota del Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIEF) del 14 gennaio 2012; 
- VISTO l’estratto del verbale della seduta del Consiglio di Dipartimento del 6 luglio 2015 (prot. n. 102046 del 

23 marzo 2015);  
- visto il verbale del Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIEF) del 19 febbraio 2021 (prot. n. 

89354 dell’08 marzo 2021); 
- vista la nota 29 giugno 2021 (prot. n. 176395) con cui il Prorettore Vicario ha confermato il Prof. Andrea 

Rindi quale membro delegato dell’Ateneo per l’Assemblea e il Consiglio di Indirizzo della “Fondazione 
Istituto Tecnico Superiore per la Manutenzione Industriale Prime”, nonché la sua designazione in qualità di 
membro della Giunta esecutiva della Fondazione stessa;  

- viste la nota del Direttore del Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIEF) del 13 luglio 2021 (prot. n. 
189335) e la relativa integrazione del 14 luglio 2021 (prot. n. 190394), con impegno a ratifica nel Consiglio 
di Dipartimento del 22 luglio 2021; 

- preso atto del parere favorevole espresso dalla Commissione Didattica nella seduta del 21 luglio 2021; 
- vista la delibera del Senato Accademico del 29 luglio 2021; 
- letto quanto riportato in narrativa; 
- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

approva 
a ratifica, la partecipazione dell’Università degli Studi di Firenze alla “Fondazione Istituto Tecnico Superiore 
Prime” tramite il Dipartimento Ingegneria Industriale (DIEF); 
− a ratifica, la nomina del Prof. Andrea Rindi a membro del Consiglio di Indirizzo e dell’Assemblea dei 

Partecipanti e alla sua candidatura per la Giunta Esecutiva della “Fondazione Istituto Tecnico Superiore 
Prime”. 
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Sul punto 24 dell’O.D.G. «PARTECIPAZIONE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE 
ALL’AVVISO PUBBLICO DELLA REGIONE TOSCANA DI CUI AL DECRETO DIRIGENZIALE 3 
GIUGNO 2021, N. 9633 PER LA PRESENTAZIONE DI CANDIDATURE PER LA COSTITUZIONE DI 
UNA FONDAZIONE I.T.S. NELL’AREA TECNOLOGICA DELL’I.C.T. PROPOSTA DEL 
DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE (DINFO) DI COSTITUZIONE DELLE 
FONDAZIONI I.T.S. “PRODIGI” E “PASCAL”. APPROVAZIONE A RATIFICA» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il D.P.C.M. 25 gennaio 2008 recante le “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione 

e formazione tecnica superiore e la costituzione degli Istituti Tecnici Superiori”; 
- visto l’Avviso pubblico della Regione Toscana di cui al Decreto Dirigenziale 03 giugno 2021, n. 9633 per 

la presentazione di candidature per la costituzione di una Fondazione I.T.S. nell’area tecnologica 
dell’I.C.T.; 

- vista la Nota 07 luglio 2021 (prot. n. 183056) con cui il Direttore del Dipartimento di Ingegneria 
dell’Informazione (DINFO) ha presentato richiesta di partecipazione all’Avviso in parola della Regione 
Toscana, con proposta di costituzione della Fondazione I.T.S. “Prodigi”; 

- vista la Nota 08 luglio 2021 (prot. n. 185226) con cui il Direttore del Dipartimento di Ingegneria 
dell’Informazione (DINFO) ha presentato richiesta di partecipazione all’Avviso in parola della Regione 
Toscana, con proposta di costituzione della Fondazione I.T.S. “Pascal”; 
- preso atto del parere espresso dalla Commissione Didattica nell’adunanza del 21 luglio 2021; 
- letto quanto riportato in narrativa;  
- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, in particolare l’art. 11, comma 3, secondo 

cui “il Rettore adotta gli atti urgenti ed indifferibili con indicazione degli specifici motivi, riferendone, per 
la ratifica, al Consiglio di Amministrazione ovvero al Senato Accademico, secondo le rispettive 
competenze, nell’adunanza immediatamente successiva”; 

- ritenuto sussistere il carattere di urgenza nel dover proporre la candidatura dell’Ateneo fiorentino per la 
costituzione delle Fondazioni I.T.S. “Prodigi” e “Pascal” entro la scadenza del 15 luglio 2021, prevista 
dall’art. 5 dell’Avviso pubblico della Regione Toscana di cui al Decreto Dirigenziale 3 giugno 2021, n. 
9633, 

approva 
a ratifica, la partecipazione dell’Università degli Studi di Firenze all’Avviso pubblico della Regione Toscana di 
cui al Decreto Dirigenziale del 03 giugno 2021, n. 9633, per la presentazione di candidature per la costituzione di 
una Fondazione I.T.S. nell’area tecnologica dell’I.C.T., in particolare la partecipazione alle Fondazioni I.T.S. 
“Prodigi” e “Pascal” promossa dal Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione (DINFO).  
Sul punto 27 dell’O.D.G. «RINNOVO DELLE CONVENZIONI PER IL RILASCIO DI DOPPI TITOLI 
DI STUDIO CON ALTRI ATENEI STRANIERI NELL’AMBITO DI CORSI DI STUDIO 
COORDINATI DALLE SCUOLE DI INGEGNERIA E STUDI UMANISTICI E DELLA 
FORMAZIONE» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- udita la relazione; 
- vista la Legge 30.12.2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle università, di 

personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza 
del sistema universitario”; 

- visto il D.M. 22.10.2004, n. 270 rubricato “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509;  

- visto il D.M. 07.01.2019, n. 6 rubricato “Autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e 
dei corsi di studio e valutazione periodica”; 

- visto il D.M. 25.03.2021, n. 289 rubricato “Linee Generali d’indirizzo della programmazione delle 
università 2021-2023 e Indicatori per la valutazione periodica dei risultati”, in particolare le azioni D1 e 
D4; 

- vista la nota ministeriale n. 17 del 16.02.2011; 
- vista la delibera del Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale (DICEA) (Dip.to di riferimento del 

Corso di Laurea attivato nella classe LM-35) del 12.05.2021; 
- acquisito il parere del Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIEF) (Dip.to promotore per il Corso di 

Laurea attivato nella classe LM-35) rilasciato nella seduta del 18.06.2021; 
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- vista la delibera della Scuola di Ingegneria del 11.06.2021 che ha espresso parere favorevole alla stipula ex-
novo della convenzione con la Polytechnic University di Tirana; 

- vista la delibera del Dipartimento di Formazione (FORLILPSI) (Dip.to di riferimento del Corso di Laurea 
Magistrale attivato nella classe LM-37) del 12.07.2021; 

- vista la delibera della Scuola di Studi Umanistici e della Formazione del 08.07.2021 che ha espresso parere 
favorevole alla convenzione con la Université de Paris 8 – Vincennes Saint Denis; 

- visto il Piano Strategico d’Ateneo 2019-2021 e, in particolare, la missione strategica 1 “Offerta Formativa 
e diritto allo studio”;  

- richiamata la propria delibera del 26.02.2016 relativa al pagamento della tassa regionale per il diritto allo 
studio universitario da parte degli studenti coinvolti nei percorsi formativi avviati con atenei stranieri, 
finalizzati al rilascio di titolo di studio doppi o congiunti; 

- preso atto del parere espresso della Commissione Didattica, nella seduta del 21.07.2021; 
- vista la delibera del Senato Accademico del 29.07.2021; 
- letto quanto riportato in narrativa;  
- visto il vigente Statuto; 
- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo, 

APPROVA 
le Convenzioni tra l’Università degli Studi di Firenze e: 
1) Polytechnic University of Tirana (Repubblica d’Albania) per il rilascio del doppio titolo di studio 
nell’ambito del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria per la tutela dell’ambiente e del territorio (LM-35), nel 
testo allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 14),  
2) Université de Paris 8 – Vincennes Saint Denis per il rilascio del doppio titolo di studio nell’ambito del 
Corso di Laurea Magistrale in Lingue e Letterature Europee e Americane (LM-37) - curriculum bilaterale italo-
francese in Teoria e pratica della traduzione, nel testo allegato al presente verbale di cui forma parte integrante 
(All. 15).  
Sul punto 31 dell’O.D.G. «LINEE GUIDA PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE 
NEL PRIMO SEMESTRE DELL’ANNO ACCADEMICO 2021/2022» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il vigente Statuto; 
- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 
- visto il D.P.C.M. del 18 ottobre 2020, rubricato “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

- visto il D.P.C.M. 2 marzo 2021, rubricato “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazionale per il 
contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- visto il D.L. 22 aprile 2021, n. 52 rubricato “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-
19”; 

- vista la nota prot. 8329 del 23 giugno 2021 trasmessa dal Ministro dell’Università e della Ricerca in merito 
alla predisposizione dei piani di organizzazione delle attività didattiche e curriculari da parte degli Atenei 
italiani; 

- viste le delibere del Senato Accademico del 16 e del 29 luglio 2021; 
- richiamata la propria precedente delibera del 16 luglio 2021;  
- tenuto conto del parere espresso dalla Commissione Didattica di Ateneo nella seduta del 21 luglio 2021; 
- ritenuto di dover assicurare la continuità della formazione degli studenti nel pieno rispetto delle prescrizioni 

in materia di sicurezza che verranno assunte dal Governo e della autorità competenti;  
- letto quanto riportato in narrativa; 
- udita la relazione;  
- tenuto conto della richiesta di Lippi di verificare se dal punto di vista legale è consentito videoregistrare le 

lezioni svolte in modalità mista presenza/distanza, 
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ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
alle Linee Guida per lo svolgimento delle attività didattiche nel primo semestre dell’A.A. 2021/2022: 
1. Le lezioni di tutti gli insegnamenti di tutti corsi di studio dell’Ateneo si terranno in presenza, assicurando il 

rispetto dei protocolli di sicurezza di cui agli allegati 18 e 22 del DPCM 2 marzo 2021 in materia di 
distanziamento e di tracciamento.  

2. Qualora fosse impossibile gestire la presenza totale per la ridotta numerosità dei posti nelle aule, 
determinata dalla necessità del distanziamento, saranno praticate turnazioni degli studenti automaticamente 
regolate dal sistema di prenotazioni con l’applicativo Kairos. Sempre in base agli allegati 18 e 22 del citato 
DPCM, per consentire la partecipazione di tutti gli studenti alle lezioni sarà mantenuta la modalità del 
sistema misto presenza/distanza e tutte le lezioni saranno trasmesse in streaming attraverso l’applicativo 
Cisco WebEx.  

3. Il tempo della lezione accademica resta quella della modalità mista distanza/presenza praticata nell’A.A. 
2020-2021: 1 ora di lezione da registro d’insegnamento corrisponde a 40 minuti di lezione 
frontale/trasmessa in streaming.  

4. La videoregistrazione delle lezioni, da effettuarsi in sincrono sulla piattaforma WebEx, è fortemente 
raccomandata per salvaguardare la continuità didattica a beneficio degli studenti che non riescano a 
partecipare alle attività didattiche in presenza. Le videoregistrazioni saranno messe a disposizione degli 
studenti sulla piattaforma Moodle per almeno una settimana, in modalità di default non scaricabile. Le 
videoregistrazioni saranno accompagnate dalle prescrizioni relative al loro uso. 

5. I docenti che non effettuano le videoregistrazioni delle lezioni devono mettere in atto forme diverse di 
recupero delle lezioni, come indicato nella nota ministeriale del 23 giugno 2021. 

Il Consiglio di Amministrazione raccomanda all’Amministrazione di verificare se dal punto di vista legale è 
consentito videoregistrare le lezioni svolte in modalità mista presenza/distanza. 
Sul punto 32 dell’O.D.G. «POTENZIALE FORMATIVO CORSO PROGRAMMATO A LIVELLO 
NAZIONALE DI MEDICINA E CHIRURGIA: RIAPERTURA TERMINI (NOTA MINISTERIALE - 
PROT. N. 189282 DEL 14 LUGLIO 2021). RATIFICA DECRETO DEL PRORETTORE VICARIO» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria; 
- udita la relazione; 
- vista la Legge 2 agosto 1999, n.264, rubricata "Norme in materia di accessi ai corsi universitari"; 
- vista la nota MUR 7108 del 13 marzo 2021 rubricata “Richiesta potenziale formativo corsi programmati a 

livello nazionale ex art.1, comma 1, lettera a) e lettera b) della legge 2 agosto 1999, n. 264 per l’a.a. 
2021/2022 - medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria, medicina veterinaria, architettura, laurea e 
laurea magistrale professioni sanitarie e scienze formazione primaria.” 

- visto il D.M. 740 del 25 giugno 2021 rubricato “Definizione dei posti provvisori disponibili per l’accesso al 
corso di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, (lingua italiana e lingua inglese)”; 

- vista la nota MUR 20393 (prot. 189282 del 14 luglio 2021) rubricata “Riapertura termine per l’acquisizione 
del potenziale formativo dei corsi programmati a livello nazionale ex art.1, comma1, lettere a) e b) legge 2 
agosto 1999, n. 264 per l’A.A. 2021/2022 - Corsi di laurea magistrali a c. u. in medicina e chirurgia, 
odontoiatria e protesi dentaria, medicina veterinaria e per i Corsi di laurea delle professioni sanitarie, 
“infermieristica” ed “educatore professionale”; 

- visto il D.R. 1045/2021 (prot. 197607 del 23 luglio 2021) con il quale il Prorettore Vicario ha aumentato il 
potenziale formativo per l'anno accademico 2021/2022 per il corso di laurea magistrale a ciclo unico in 
Medicina e Chirurgia [LM-41] relativamente agli studenti UE e non UE residenti in Italia; 

- preso atto della delibera del Senato Accademico in data 29 luglio 2021; 
- visto il vigente Statuto; 
- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo, 

DELIBERA 
per le motivazioni citate in premessa, che qui si intendono richiamate, di ratificare il Decreto n. 1045 (prot. 
197607 del 23 luglio 2021) del Prorettore Vicario relativo all’aumento del potenziale formativo per l'anno 
accademico 2021/2022 di 13 posti per il corso di laurea magistrale in Medicina e Chirurgia [LM-41] portando il 
totale di studenti iscrivibili a 398, così suddivisi:  

- Studenti Ue e non UE residenti in Italia: n. 378; 
- Studenti non UE residenti all’estero: n. 20 di cui Marco Polo: n. 5. 

Sul punto 20 dell’O.D.G. «PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO – DETERMINAZIONI» 
O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione 
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- richiamate le proprie precedenti delibere in materia di programmazione del personale tecnico-amministrativo; 
- tenuto conto delle istanze rappresentate dalle Strutture interessate rappresentate in narrativa; 
- visto il vigente Statuto, 

DELIBERA 
1. di approvare, a ratifica, quanto disposto con D.D. del 22 giugno n. 873 prot. n. 172935, relativo 

all’attivazione di un contratto a tempo determinato presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e 
Clinica, attingendo dalla graduatoria della Selezione pubblica per titoli per la formazione di una 
graduatoria di categoria C, posizione economica C1, dell'area amministrativa, con contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato e pieno, per le esigenze delle Aree e delle strutture dell’Ateneo, con 
copertura sul budget tempo determinato su fondi FFO 2021;  

2. di approvare l’attivazione di un contratto a tempo determinato presso l’Area della Ricerca e Trasferimento 
Tecnologico, per la durata iniziale di 6 mesi, attingendo dalla graduatoria approvata con DD n. 1791/2019, 
con copertura sul budget tempo determinato su fondi FFO, il cui costo complessivo è pari ad € 19.274,94, 
di cui € 13.706,62 su FFO del bilancio di Ateneo 2021 e € 5.568,32 su FFO del bilancio di Ateneo 2022; 

3. di prorogare il contratto a tempo determinato della Sig.ra Marta Tiezzi, categoria C, area tecnica, tecnico-
scientifica ed elaborazione dati, presso la Firenze University Press, dal 1 ottobre 2021 al 31 marzo 2022, 
con copertura finanziaria di € 17.995,14 sui capitoli di bilancio della FUP;  

4. di dare mandato agli uffici per l’adozione degli atti conseguenti. 
Sul punto 34 dell’O.D.G. «RINNOVO CONVENZIONE TRA L’ISTITUTO DI RICERCA E DI STUDI IN 
OTTICA E OPTOMETRIA – S.R.L. (IRSOO) E L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE PER LA 
CONCESSIONE IN COMODATO GRATUITO DI AULE E LABORATORI DA DESTINARE ALLE 
ESERCITAZIONI DEL CORSO DI LAUREA IN OTTICA E OPTOMETRIA (L-30, SCUOLA DI 
SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI)»  

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il Decreto Legislativo 9 Aprile 2008 n. 81; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze approvato con D.R. 30 novembre 2018 n. 1680;  
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con D.R. 23 aprile 

2019 n. 332; 
- visto il parere favorevole del Senato Accademico nella seduta del 29 luglio 2021, 

Delibera 
il rinnovo della sottoscrizione della Convenzione tra l’Istituto di Ricerca e di Studi in Ottica e Optometria – s.r.l. 
(IRSOO) e l’Università degli Studi di Firenze nel testo allegato al presente verbale di cui forma parte integrante 
(All. 16) per la concessione in comodato gratuito di aule e laboratori da destinare alle esercitazioni del Corso di 
Laurea in Ottica e Optometria (L-30, Scuola di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali). 
Sul punto 35 dell’O.D.G. «PROTOCOLLO DI INTESA TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
FIRENZE E IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con Decreto Rettorale n. 1680 del 30 

novembre 2018; 
- visto il Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari in attuazione del decreto legislativo 

196/2003; 
- vista la Legge sulla Privacy n. 675 del 31 Dicembre 1996; 
- visto il Codice in materia di protezione dei dati personale D.Lg. n.196 del 30 giugno 2003 e successive 

modifiche; 
- visto il Regolamento generale sulla protezione dei dati personali 679 del 2016 (UE art.51); 
- visto il parere favorevole del Senato Accademico nella seduta del 29 luglio 2021, 

DELIBERA 
la stipula del Protocollo di Intesa tra l’Università degli Studi di Firenze e il Garante per la Protezione dei dati 
personali, secondo il testo allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (all. 17). 
Sul punto 37 dell’O.D.G. «SOSTITUZIONE DEL RAPPRESENTANTE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI FIRENZE NEL DISTRETTO RURALE VIVAISTICO ORNAMENTALE DI PISTOIA» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

⁻ visto lo Statuto del Distretto Rurale Vivaistico Ornamentale di Pistoia (All.6), 
⁻ vista la sottoscrizione dell’accordo di adeguamento ai sensi della L.R. 5 aprile 2017 n.17; 
⁻ visto lo Statuto vigente dell’Università degli Studi di Firenze; 



(Consiglio di Amministrazione del 30 luglio 2021) 
__________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 
 

47 

⁻ vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e 
Forestali (DAGRI) del 17 settembre 2019 e del 22 luglio 2021; 

⁻ visto il parere favorevole del Senato Accademico nella seduta del 29 luglio 2021, 
DELIBERA 

la sostituzione del Prof. Ferrini, quale rappresentante del Distretto Vivaistico Ornamentale di Pistoia, con il Prof. 
Francesco Paolo Nicese. 
Sul punto 38 dell’O.D.G. «APPROVAZIONE CONVENZIONE DEL CENTRO PER LA PROTEZIONE 
CIVILE PROGETTO ESA – PATHFINDER» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
− visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con Decreto Rettorale n. 1680 del 30 

novembre 2018; 
− visto il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università di Firenze; 
− visto il Decreto rettorale del 22 marzo 2018 n. 349 istitutivo del Centro per la Protezione Civile di Ateneo, 

ai sensi dell’art. 36 dello Statuto; 
− considerato che il predetto Centro, non ha autonomia amministrativa, afferisce all’Unità Amministrativa 

Centrale e, di conseguenza, gli atti amministrativi che lo riguardano sono sottoscritti dal Rettore, quale 
legale rappresentante dell’Università; 

− visti gli atti istruttori e la bozza di accordo di collaborazione allegata, 
delibera 

in ratifica del Decreto del Rettore Rep. 3847-2021 del 30.03.2021, di autorizzare la stipula dell’accordo con 
Sistematica Spa, alle condizioni indicate nel testo redatto in lingua inglese, conservato presso l’ufficio istruttore, 
avente ad oggetto attività di servizi nell'ambito dell'affidamento principale da parte dell’ESA (Agenzia Spaziale 
Europea) del progetto “PATHFINDER (PNT as A TecHnology to support a scalable Fleet of lINked Drones 
operating in BVLOS scenarios for preventive monitoring and EmeRgency missions”. 
Sul punto 39 dell’O.D.G. «COPERTURA RISCHI ASSICURATIVI DELL’ATENEO» 

O M I S SI S 
Il Consiglio d’Amministrazione, 

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze emanato con Decreto rettorale, 30 novembre 2018 n. 
1680;  

- visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università di Studi di Firenze 
emanato con Decreto Rettorale n. 35026 del 8 maggio 2014; 

- vista la necessità di attivare una procedura di gara aperta per l’affidamento dei servizi assicurativi in favore 
dell’Università degli Studi di Firenze ai sensi del D. Lgs. 50/2016; 

- considerato l’attuale pacchetto assicurativo dell’Università degli Studi di Firenze; 
- preso atto e condiviso quanto riporta in istruttoria, 

delibera 
1) l’attivazione della polizza RC patrimoniale di Ateneo, per un’ipotesi di costo di attivazione pari a 30.000 

euro; 
2) l’attivazione della polizza a tutela legale, per un’ipotesi di costo di attivazione pari a 40.000 euro; 
3) l’attivazione di un’unica polizza infortuni distinta nelle sezioni “infortuni cumulativa” e “infortuni ad 

adesione volontaria” e l’inclusione delle categorie dei dottorandi con borsa, assegnisti di ricerca e eventuali 
categorie analoghe nella sezione “infortuni cumulativa” ai quali verrà richiesta l’autorizzazione al prelievo 
dalla retribuzione dell’importo del premio; ciò allo scopo di ottenere condizioni economicamente più 
vantaggiose sia in termini di un risparmio sul premio assicurativo, anche attraverso l’ampliamento della 
platea di assicurati compresi in un'unica polizza, sia in termini di condizioni contrattuali più favorevoli 
dovute al fatto di interagire con un unico interlocutore;  e allo scopo di ottenere un alleggerimento degli 
adempimenti sia a carico dei soggetti che ad oggi sono tenuti ad effettuare il versamento del premio di 
polizza, sia delle attività amministrative dei Dipartimenti.  

4) l’attivazione della polizza Fine Arts per il patrimonio mobiliare di Villa la Quiete e per i beni del sistema 
museale di Ateneo con un valore assicurativo complessivo pari a 261.850.000 euro a primo rischio assoluto, 
allo scopo di ottimizzare la copertura per i Beni Museali e consentire un congruo risparmio nel complessivo 
della spesa per la polizza Fine Arts, nonché l’attivazione della polizza All Risks per la copertura dei beni 
immobili e dei restanti beni mobili compresi quelli di interesse storico e artistico. 

Rimangono invariate nei contenuti la polizza di assicurazione responsabilità civile verso terzi (RCT) e prestatori 
d’opera (RCO), la polizza di assicurazione della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a 
motore (RCA) e altri rischi diversi (ARD) e di assicurazione della responsabilità incendio/furto/kasko veicoli. 
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Sul punto 40 dell’O.D.G. «CONVENZIONE CON LA CITTÀ METROPOLITANA DI FIRENZE PER LA 
CONCESSIONE DI AULE AD USO SVOLGIMENTO ESAMI DI CONCORSO» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità; 
- vista la bozza di accordo con la Città Metropolitana, 

delibera 
di approvare la stipula dell’Accordo di concessione di aule tra l’Università degli Studi di Firenze e la Città 
Metropolitana di Firenze, secondo lo schema in bozza allegato al presente verbale di cui forma parte integrante 
(All. 18). 
Sul punto 45 dell’O.D.G. «CENTRO DI RICERCA DELLE TECNOLOGIE DEI MICROSISTEMI PER 
LA QUALITÀ E LA SICUREZZA AMBIENTALE – CITMQSA. NOMINA DIRETTORE» 

O M I S S I S 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità; 
- visto lo Statuto del Centro di Ricerca delle Tecnologie dei Microsistemi per la Qualità e la Sicurezza 

Ambientale - CITMQSA dell’Università degli Studi di Firenze; 
- visto il DR n. 567 del 13 luglio 2017 di nomina del Prof. Alessandro Cidronali a Direttore del CITMQSA 

fino a luglio 2021; 
- visto il verbale della seduta del Comitato con cui è stato eletto per la seconda volta consecutiva il Prof. 

Alessandro Cidronali per il quadriennio 2021-2025; 
- considerata la disponibilità del docente,  

Delibera  
la nomina del Prof. Alessandro Cidronali a Direttore del Centro di Ricerca delle Tecnologie dei Microsistemi 
per la Qualità e la Sicurezza Ambientale – CITMQSA. La nomina avrà la durata di 4 anni dalla data del presente 
decreto. 
Sul punto 46 dell’O.D.G. «RICONOSCIMENTO DI SPIN-OFF ACCADEMICO DELL'UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI FIRENZE DELLA SOCIETÀ COALMED SRL» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione 
- visto il Regolamento Spin-off emanato con D.R. n. 140392 (901) del 06 agosto 2019; 
- visto il Progetto Scientifico; 
- visto il Business Plan di CoAImed Srl; 
- considerato che il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Industriale in data 18 giugno 2021 ha espresso 

parere positivo alla richiesta di riconoscimento della società CoAImed Srl quale Spin-off Accademico 
dell’Università degli Studi di Firenze nonché alla compatibilità del ruolo, delle mansioni e dell’impegno 
nello Spin-off con l’attività accademica del Personale del Dipartimento coinvolto nello Spin-off; 

- considerato che la Commissione Spin-off ha espresso in data 7 luglio 2021 parere positivo alla richiesta di 
riconoscimento della società CoAImed Srl quale Spin-off Accademico dell’Università degli Studi di 
Firenze; 

- visto il parere del Senato Accademico espresso nella seduta del 29 luglio 2021; 
- considerato l’interesse dell’Università degli Studi di Firenze ad approvare quale Spin-off Accademico 

dell’Università una Società che abbia un oggetto sociale di rilevante interesse scientifico; 
- considerato che il grado di rischio economico connesso al riconoscimento della società è nullo; 
- visto l’articolo 39 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
- visto l’art. 8 comma 4 dello Statuto dell’Università di Firenze 

Delibera 
di approvare la domanda di riconoscimento della società CoAImed Srl quale Spin off Accademico 
dell’Università degli Studi di Firenze, alle seguenti condizioni: 
1. rispetto da parte della società del Regolamento di Ateneo per Spin-off emanato con D.R. n. 140392 (901) 

del 06.08.2019, ed in particolare dell’articolo 10; 
2. obbligo dei soci proponenti a non cedere la propria partecipazione per un periodo minimo di tre anni dal 

riconoscimento dello Spin-off, salvo espressa autorizzazione concessa dall’Università; 
3. obbligo di utilizzare il marchio “Spin-off Accademico dell’Università di Firenze” solo per identificare 

l’impresa, e non le sue singole attività, prodotti o servizi. 
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Sul punto 47 dell’O.D.G. «AUTORIZZAZIONE EX ART. 6 E ART. 8 DEL DR N. 140392 (901) DEL 
06/08/2019 (REGOLAMENTO SPIN-OFF) PER L’ASSUNZIONE DI CARICHE SOCIALI DA PARTE 
DEL PROF. FILIPPO CAVALLO NELLA SOCIETÀ CO-ROBOTICS SRL, SPIN-OFF DELLA 
SCUOLA SUPERIORE SANT’ANNA DI PISA» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione 
- visto il Regolamento Spin-off emanato con D.R. n. 7166 (53) del 30.01.2012; 
- vista la richiesta di autorizzazione del prof. Filippo Cavallo, professore associato afferente al Dipartimento 

di Ingegneria Industriale, per la partecipazione alla società Co-Robotics Srl, Spin-off della Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa, con la carica sociale di membro del Consiglio di Amministrazione;  

- considerato che il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Industriale, nella seduta del 20 maggio 2021, 
ha espresso parere positivo alla compatibilità del ruolo, delle mansioni e dell’impegno nella società Co-
Robotics Srl, Spin-off della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, con l’attività accademica del richiedente 
prof. Cavallo; 

- considerato che la Commissione Spin-off ha espresso in data 7 luglio 2021 parere positivo alla suddetta 
richiesta di autorizzazione; 

- visto il parere del Senato Accademico espresso nella seduta del 29 luglio 2021; 
- visto l’art. 8 comma 4 dello Statuto dell’Università di Firenze, 

Delibera 
di approvare la richiesta del prof. Filippo Cavallo ad assumere la carica sociale di membro del Consiglio di 
Amministrazione senza deleghe e senza rappresentanza legale nella società Co-Robotics Srl, Spin-off della 
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, nel limite temporale dei 5 anni. 
Sul punto 48 dell’O.D.G. «NUOVO DEPOSITO DELLA DOMANDA DI BREVETTO IN ITALIA 
DELL’INVENZIONE DENOMINATA “APPARATO PER L’IMMISSIONE DI UN GAS TECNICO 
DURANTE LA CENTRIFUGAZIONE DEGLI OLI DI OLIVA”» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il “Regolamento di Ateneo per la gestione dei diritti di proprietà industriale e intellettuale con 
riferimento alle attività di ricerca svolte da personale universitario” emanato con D.R. 82735 (526) dell’8 
maggio 2019; 

- vista la richiesta trasmessa al Rettore per il deposito di una domanda di brevetto a nome dell’Università 
degli Studi di Firenze, per tutelare l’Invenzione denominata “Apparato per l’immissione di un gas tecnico 
durante la centrifugazione degli oli di oliva” da parte del prof. Alessandro Parenti, professore associato, del 
dott. Lorenzo Guerrini, del dott. Piernicola Masella e della dott.ssa Giulia Angeloni, ricercatori, tutti 
afferenti al Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI), e 
del signor Davide Bagnoli, esterno all’Ateneo; 

- avuto riguardo del parere positivo espresso in data 9 luglio 2021 dalla Commissione Brevettazione e 
Proprietà Intellettuale per il deposito della suddetta domanda di brevetto; 

- ritenuto che detta invenzione rivesta un particolare interesse scientifico per l’Università e possa altresì 
avere sviluppi applicativi tali da motivare l’avvio della procedura di deposito del brevetto; 

- tenuto conto che tramite richiesta, a mezzo PEC, di tre preventivi, è stato individuato quale consulente 
brevettuale, al prezzo più basso, lo studio GLP Srl, che ha quantificato la spesa in 1886,6 euro IVA 
compresa, e che l’incarico verrà successivamente formalizzato tramite trattativa diretta sulla piattaforma 
MEPA; 

- visto l’art.5 co.2 del “Regolamento per la gestione dei diritti di proprietà industriale e intellettuale con 
riferimento alle attività di ricerca svolte da personale universitario”, in cui si stabilisce che “la 
Commissione Brevettazione e Proprietà Intellettuale assume decisioni in merito a: 1. estensione di Diritti di 
Proprietà Industriale; 2. mantenimento in vita dei Diritti di Proprietà Industriale; 3. finanziamento delle 
procedure di cui ai punti precedenti; 4. gestione e valorizzazione delle invenzioni tutelate dall’Ateneo, ivi 
compresa la negoziazione delle condizioni di licenza dei Diritti di Proprietà Industriale dell’Ateneo”, 

Delibera 
1) di autorizzare il deposito della domanda di brevetto in Italia, a nome dell’Università degli Studi di Firenze 

relativa all’Invenzione denominata “Apparato per l’immissione di un gas tecnico durante la centrifugazione 
degli oli di oliva” con indicazione quali inventori del prof. Alessandro Parenti, professore associato, del 
dott. Lorenzo Guerrini, del dott. Piernicola Masella e della dott.ssa Giulia Angeloni, ricercatori, tutti 
afferenti al Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI), e 
del signor Davide Bagnoli, esterno all’Ateneo; 
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2) di autorizzare l’espletamento delle procedure di brevettazione a cura del consulente brevettuale GLP Srl 
facendo gravare il pagamento per le procedure di deposito, pari a € 1886,6 euro IVA compresa, sul budget 
di cui CsaVRI dispone per l’esercizio 2021 (“Costi generali brevetti”). 

Sul punto 49 dell’O.D.G. «NUOVO DEPOSITO DELLA DOMANDA DI BREVETTO IN FRANCIA 
DELL’INVENZIONE DENOMINATA “METALLOGELS DI NANOTUBI MOLECOLARI PER 
DEPOSIZIONE SU SUPERFICIE DI SCM”» 

O M I S S I S 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il “Regolamento di Ateneo per la gestione dei diritti di proprietà industriale e intellettuale con 
riferimento alle attività di ricerca svolte da personale universitario” emanato con D.R. 82735 (526) dell’8 
maggio 2019; 

- vista la richiesta, trasmessa al Rettore in data 8 luglio 2021, per il deposito di una domanda di brevetto a 
nome dell’Università degli Studi di Firenze, per tutelare l’Invenzione denominata “Metallogels di nanotubi 
molecolari per deposizione su superficie di SCM” da parte del prof. Matteo Mannini, professore associato, 
dal dott. Giuseppe Cucinotta, assegnista di ricerca, entrambi afferenti al Dipartimento di Chimica “Ugo 
Schiff”, i cui inventori risultano essere Matteo Mannini, Giuseppe Cucinotta, Kevin Bernot e Félix Houard, 
afferenti all’Institut des Sciences Chimiques de Rennes (ISCR), France; 

- avuto riguardo del parere positivo espresso in data 9 luglio 2021 dalla Commissione Brevettazione e 
Proprietà Intellettuale per il deposito della suddetta domanda di brevetto; 

- preso atto del parere positivo espresso dall’Institut des Sciences Chimiques de Rennes; 
- ritenuto che detta invenzione rivesta un particolare interesse scientifico per l’Università e possa altresì 

avere sviluppi applicativi tali da motivare l’avvio della procedura di deposito del brevetto; 
- tenuto conto che l’Institut des Sciences Chimiques de Rennes, in quanto contitolare di maggioranza, ha 

individuato quale consulente brevettuale per il deposito della domanda di brevetto in Francia lo studio 
Novagraaf IP Company; 

- preso atto del fatto che il contitolare Institut des Sciences Chimiques de Rennes sosterrà per intero le spese 
del primo deposito in Francia della domanda di brevetto; 

- visto l’art.5 co.2 del “Regolamento per la gestione dei diritti di proprietà industriale e intellettuale con 
riferimento alle attività di ricerca svolte da personale universitario”, in cui si stabilisce che “la 
Commissione Brevettazione e Proprietà Intellettuale assume decisioni in merito a: 1. estensione di Diritti di 
Proprietà Industriale; 2. mantenimento in vita dei Diritti di Proprietà Industriale; 3. finanziamento delle 
procedure di cui ai punti precedenti; 4. gestione e valorizzazione delle invenzioni tutelate dall’Ateneo, ivi 
compresa la negoziazione delle condizioni di licenza dei Diritti di Proprietà Industriale dell’Ateneo”, 

Delibera 
1) di autorizzare il deposito della domanda di brevetto in Francia, a nome dell’Università degli Studi di 

Firenze, per la quota del 34%, e dell’Institut des Sciences Chimiques de Rennes, per la quota del 66%, 
relativa all’Invenzione denominata “Metallogels di nanotubi molecolari per deposizione su superficie di 
SCM” con indicazione quali inventori del prof. Matteo Mannini, professore associato, del dott. Giuseppe 
Cucinotta, assegnista di ricerca, entrambi afferenti al Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff”, del prof. 
Kevin Bernot, Maitre de Conférences, HDR, e del dott. Félix Houard, dottorando di ricerca, entrambi 
afferenti all’Institut des Sciences Chimiques de Rennes; 

2) di autorizzare l’espletamento delle procedure di brevettazione a cura del consulente brevettuale Novagraaf 
IP Company;  

3) di autorizzare la successiva sottoscrizione di un accordo di condivisione del titolo con il contitolare Institut 
des Sciences Chimiques de Rennes. 

Alle ore 13,05 il Presidente dichiara chiusa la seduta. Della medesima è redatto il presente verbale - approvato 
seduta stante limitatamente alle delibere assunte - che viene confermato e sottoscritto come segue: 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE                     IL PRESIDENTE 
         F.to Beatrice Sassi                 F.to Andrea Arnone 
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Allegato A 

Adeguamento modelli per la distribuzione delle risorse a 
Dipartimenti e Scuole 

 

22 luglio 2021 

 

Introduzione 
Sulla  base  dei  suggerimenti  avanzati  lo  scorso  anno  dalla  Commissione  Ricerca  e  dagli  Organi,  pur 
mantenendo l’architettura generale, sono stati ritenuti necessari degli adeguamenti e in particolare: 

 ulteriore riduzione del peso dell’indicatore “quota storica” e della “quota VQR” in alcuni dei sotto‐
modelli di assegnazione delle risorse 

 monitoraggio delle tipologie di spesa ammesse per la dotazione didattica ai Dipartimenti (laboratori 
e esercitazioni) e della relativa ripartizione 

 aggiustamenti del metodo di calcolo e del peso di alcuni indicatori presenti nei vari sotto‐modelli. 

 

Modello ripartizione fondi per dotazione ricerca ai Dipartimenti 
La quota base è calcolata sulle dimensioni del Dipartimento (personale docente e ricercatore); mentre  la 
quota premiale si basa sulla capacità di acquisire fondi di ricerca e sui risultati della VQR. 

Quota  base  (60%):  calcolata  a  partire  dal  personale  di  ciascun  Dipartimento.  In  particolare,  per quanto 
riguarda  la determinazione del personale,  il  valore è ottenuto  sommando PO, PA, RI  e RTD  (sia  su  fondi 
ateneo che su fondi esterni). Le posizioni a tempo definito sono state pesate per 2/3. 

Quota Premiale (40%): La quota premiale è suddivisa in: 

1) Progettualità (35%, la scorsa assegnazione era il 30%): 

a) Progetti presentati (10%, la scorsa assegnazione era l’8%): questo indicatore si basa sui progetti 
dell’anagrafe della ricerca presentati nell’anno precedente. Si calcola assegnando pesi diversi in 
relazione alla categoria del progetto competitivo (internazionali, nazionali, regionali, altro) e alla 
relativa posizione (partner o coordinatore). La ripartizione viene calcolata sul numero di progetti 
ponderato (per tipologia di progetto, livello di responsabilità e area scientifica) standardizzato 
per il personale strutturale equivalente del Dipartimento. La ponderazione per la tipologia e il 
livello  di  responsabilità  è  riportata  qui  sotto  in  tabella;  mentre  la  ponderazione  per  l’area 
scientifica è fatta in modo analogo a quello adottato per borse e RTD (vedi punti successivi). 

Tavola dei pesi dei progetti competitivi 

  Coordinamento  Partecipazione  Terza parte 

Europei  4,00  2,50  2,50 

Nazionali  2,50  1,50  1,50 

Internazionali  2,00  1,00  1,00 

Regionali  1,50  0,75  0,75 

All. 2
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b) Finanziamento  dei  progetti  (25%,  la  scorsa  assegnazione  era  il  22%):  la  quota  relativa 
all’acquisizione dei  finanziamenti è suddivisa  in quattro quote, dimensionate  in ragione della 
loro numerosità e dei relativi costi medi: 

(i) assegnisti di ricerca (11%) 

(ii) RTD su fondi esterni (4%) 

(iii) borsisti di ricerca (2%) 

(iv) numero progetti finanziati (8%, la scorsa assegnazione era il 5%). 

Per tener conto delle differenti opportunità di acquisire finanziamenti nelle 5 aree Scientifiche 
dell’Ateneo (Tecnologica, Biomedica, Scientifica, Scienze Sociali, Umanistica e della Formazione) 
e per rapportarsi con la realtà nazionale, si sono utilizzati i seguenti metodi di ponderazione e di 
confronto: 

 Borse di studio, RTD su fondi esterni e numero di progetti finanziati: a partire dal 
numero pro‐capite di assegnisti, borsisti, RTD e progetti presenti nelle 5 aree sono 
stati determinati i seguenti pesi: Area Biomedica e Tecnologica, 0.8; Area Scientifica 
1.0; Area Umanistica e della Formazione e Scienze sociali 1.3 

 Assegni di  ricerca:  l’indice di attrazione degli assegnisti è stato ottenuto, per ogni 
Dipartimento,  come  rapporto  tra  gli  assegnisti  di  Ateneo  e  quelli medi  nazionali, 
calcolati a partire dai singoli SSD. 

Fatta eccezione per l’indice di attrazione assegnisti (già di per sé indipendente dalle dimensioni), 
i  valori ottenuti per RTD, borsisti  e progetti  finanziati  sono divisi  per  il  personale  strutturale 
equivalente del Dipartimento. I valori così ottenuti, sono scalati a 100, ottenendo i coefficienti 
di ripartizione. 

Il numero di progetti finanziati (comprese le convenzioni) è stato introdotto per tener conto non 
solo dell’entità dei finanziamenti, ma anche della loro numerosità, utilizzando i dati dell’anagrafe 
della ricerca che al momento possono ritenersi a regime. In analogia con l’applicazione per borse 
e  RTD,  i  valori  vengono  ponderati  per  tener  conto  delle  differenti  opportunità  di  acquisire 
finanziamenti nelle 5 aree Scientifiche dell’Ateneo e per tener conto della tipologia e del livello 
di responsabilità è riportata nella tabella utilizzata per i progetti presentati. 

 

2) VQR (5%, nella scorsa assegnazione era il 10%): sulla base di quanto già ipotizzato lo scorso anno il 
peso  della  quota  VQR  è  stato  ulteriormente  ridotto  del  5%,  con  l’indicazione  di  un’ulteriore 
riduzione del 5% per il prossimo anno. 
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Modello ripartizione fondi per il cofinanziamento degli assegni di 
ricerca 
La  quota  base  è  calcolata  esclusivamente  sulle  dimensioni  del  Dipartimento  (personale  docente  e 
ricercatore); mentre la quota premiale si basa sulla capacità di acquisire assegni di ricerca e sui risultati della 
VQR. 

Quota base (60%): 

a) Quota personale (60%) vedi modello dotazione ricerca ai Dipartimenti, quota base. 

Quota Premiale (40%): la quota premiale è ulteriormente suddivisa in: 

b) Assegnisti (35%, nella scorsa assegnazione era il 30%): ripartita secondo l’indice di attrazione degli 
assegnisti ottenuto, per ogni Dipartimento, come rapporto tra gli assegnisti di Ateneo e quelli medi 
nazionali, calcolati a partire dai singoli SSD. 

c) VQR (5%, nella scorsa assegnazione era il 10%): variazione analoga a quella prevista per la dotazione 
ricerca ai Dipartimenti. 

 

Modello ripartizione fondi per funzionamento dei Dipartimenti 
Il calcolo si basa sulle decisioni adottate per la dotazione dei Dipartimenti per l’anno 2015 (CdA 30 Settembre 
2014) e si basa su storico e su “personale efficace”. 

Quota  storica  (10%,  nella  scorsa  assegnazione  era  il  20%):  anche  in  questo  caso  è  prevista  un’ulteriore 
riduzione della quota storica del 10% a vantaggio dell’altro indicatore, con previsione di ulteriori riduzioni per 
i prossimi anni. 

Personale Efficace (90%, nella scorsa assegnazione era il 80%): considera il numero di unità di personale che 
partecipa alla vita del Dipartimento ponderate diversamente a seconda dell’impatto presunto sulle risorse 
finanziarie di funzionamento. La tabella sottostante riporta le tipologie di personale considerato e il relativo 
peso (impatto amministrativo e gestionale) in termini di attrazione di costi di funzionamento. 

 

Tavola delle ponderazioni del personale 

Tipologia personale  Peso nel modello 

PO, PA, RU, RTD  1 

PO, PA, RU, RTD tempo definito  0,667 

Personale amministrativo  0,5 

Tecnici  0,5 

CEL  0,5 

Dottorandi  0,35 

Assegnisti  0,35 

Specializzandi  0,35 
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Modello  ripartizione  fondi  per  l’internazionalizzazione  dei 
Dipartimenti 
La quota base è calcolata sia sull’assegnazione dell’anno precedente che sulle dimensioni del Dipartimento, 
mentre la quota premiale si basa sulla numerosità degli accordi attivi e sul livello di ranking delle Università 
con cui sono stati siglati gli accordi. 

Quota basale (70%, nella scorsa assegnazione era 75%): 

a) Quota storica (10%, nella scorsa assegnazione era il 15%): la quota storica viene ridotta di un ulteriore 
5%  a  vantaggio  di  quella  del  personale,  sempre  nell’ottica  di  pervenire  a  un  suo  progressivo 
azzeramento. 

b) Quota personale (60%): vedi modello dotazione ricerca ai Dipartimenti, quota base. 

Quota Premiale (30%, nella scorsa assegnazione era 25%): la quota premiale è ulteriormente suddivisa in: 

a) Numero accordi attivi (15%): per ciascun Dipartimento è calcolato come rapporto tra il numero degli 
accordi attivi e il personale strutturale equivalente del Dipartimento 

b) Numero  accordi  ponderati  sul  partner  (15%,  nella  scorsa  assegnazione  era  10%):  per  ciascun 
Dipartimento è calcolato il numero di accordi ponderato per il livello di ranking dell’Ateneo con cui è 
stato siglato l’accordo sulla base dei ranking Times Higher Education e QS World University Rankings. 
Il  sistema  di  ponderazione  dipende  dal  posizionamento  assoluto  mondiale  e  da  quello  relativo 
regionale, secondo l’articolazione che segue: 

a. Primi 100 peso 1.5 
b. 100‐200 peso 1.25 
c. 200‐400 peso 1 
d. 400‐600 peso 0.75 
e. Oltre 600 o non classificato peso 0.50 

La ripartizione viene calcolata sul numero di accordi ponderato standardizzato per il personale strutturale 
equivalente del Dipartimento. 

Per questa assegnazione, in considerazione della situazione emergenziale dell’anno 2020 e delle restrizioni 
alla mobilità internazionale, non si procederà all’aggiornamento dei dati: si utilizzeranno quelli già impiegati 
per le assegnazioni 2020, basate sulle osservazioni del 2019. 

 

Modelli ripartizione fondi per la didattica 
L’individuazione  degli  indicatori  idonei  per  determinare  la  ripartizione  dei  fondi  per  la  didattica  prende 
spunto dai compiti rispettivamente assegnati a Dipartimenti e Scuole in ambito didattico e dalle tipologie di 
spesa storicamente riscontrate: 

a) Dipartimenti: il finanziamento è principalmente orientato alle spese legate alle attività del personale 
docente  (laboratori,  esercitazioni,  strumentazione  varia,  noleggio  o  acquisto  materiale  per  la 
didattica) 

a) Scuole: il finanziamento è principalmente orientato alle spese per la gestione e coordinamento delle 
attività degli studenti (Orientamento, Erasmus). 

 

Fondi ai Dipartimenti 

Per quanto riguarda l’assegnazione ai Dipartimenti per le spese di didattica, sulla base di quanto ipotizzato 
precedentemente erano state esaminate, per ogni Dipartimento, le tipologie di spesa effettuate nell’anno 
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2019. Sulla base di quella analisi era emerso che non sempre era possibile individuare la reale ricaduta degli 
acquisti  in  termini  di  servizio  agli  studenti.  In  considerazione  poi  della  situazione  emergenziale  che  ha 
caratterizzato  l’anno  2020,  tale  monitoraggio  è  risultato  ancor  più  complesso  e  poco  pertinente  data 
l’eccezionalità dell’anno. 

Quindi, per la presente assegnazione si prevede di utilizzare la stessa ripartizione adottata lo scorso anno, 
con rinnovato invito alla puntuale definizione dell’impiego delle risorse (es. supporti per la didattica) e gli 
studenti che ne fruiscono (es. numero di studenti, corso scorso di  laurea),  in modo tale da poter fare un 
controllo in sede di assegnazione dei fondi per i prossimi anni. Questi fondi potranno essere impiegati anche 
per i dottorandi nell’ambito delle attività di didattica previste. 

Le informazioni relative alla descrizione della causale di spesa richiesta sono già state fornite ai Dipartimenti 
dall’Unità di processo “Bilancio” nelle linee guida tecniche per la gestione operativa del budget unico, fornite 
per le scorse assegnazioni. 

 

Fondi alle Scuole1 

L’ipotesi di calcolo si basa su quella impiegata per la dotazione alle scuole per l’anno 2015. 

a) Quota storica (15%, nella scorsa assegnazione era il 20%): in analogia con quanto fatto anche negli 
altri sotto‐modelli, la quota storica viene ulteriormente ridotta del 5%, con la prospettiva di ulteriori 
diminuzioni nei prossimi anni 

b) Numero studenti in corso (38%, nella scorsa assegnazione era il 35%): il peso è stato aumentato del 
3%, a parziale recupero della diminuzione della quota storica 

c) Mobilità  studentesca  (25%):  l’indicatore  viene  calcolato  in  base  ai  crediti  conseguiti  in  carriera 
all’estero  dai  nostri  studenti  per  qualunque  fattispecie  di  mobilità  (sia  Erasmus  che  per  accordi 
internazionali) e motivo (studio, traineeship, …) e al numero degli studenti in entrata per mobilità 
dall’estero. Le distribuzioni delle due variabili (out e in) vengono mediate fra loro prima di costruire 
la ripartizione 

d) Corsi di Studio (15%, nella scorsa assegnazione era il 13%): numero di corsi di studio di cui la scuola 
è referente, pesati per la loro durata in anni 

e) Corsi internazionali (7%): numero di corsi con titolo congiunto, doppio titolo o in lingua di cui la scuola 
è referente. Sul valore osservato opera una ponderazione che considera 3 volte il valore dei titoli 
congiunti e 1 il valore degli altri corsi internazionali. 

 

Perequazione 
La perequazione è adottata a livello di singolo sotto‐modello e interessa le variazioni esterne all’intervallo 
5%.  L’intervallo  può  essere  accorciato  dalla  parte  positiva  se  necessario  per  la  copertura  degli  squilibri 
negativi. 

La  procedura  opera  in  due  fasi. Nella  prima  fase  si  calcola  l’assegnazione  derivante  dall’applicazione  del 
modello  (assegnazione  provvisoria).  Nella  seconda  fase  la  si  confronta  con  la  ripartizione  del medesimo 
budget dell’anno precedente. Se il valore ottenuto per l’anno in corso rientra nei detti estremi, il valore viene 
definitivamente assegnato, viceversa viene riconosciuto il valore dell’estremo inferiore o superiore toccato. 
Lo scarto complessivo tra assegnazione provvisoria e budget viene ripartito in proporzione fra i Dipartimenti 
che hanno avuto assegnazioni provvisorie superiori alla soglia superiore. In questo modo la riduzione non 

                                                 
1 Esclusi i fondi assegnati per le coperture degli insegnamenti esterni 
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può mai scendere al di sotto della soglia inferiore, ma viceversa l’assegnazione può salire anche oltre la soglia 
superiore. 

 

Forchette 
I  Dipartimenti  potranno  variare  i  fondi  assegnati  per  ogni  sotto‐assegnazione,  secondo  le  seguenti 
“forchette”: 

• Dotazione ricerca (+/‐25%). È possibile spostare, anche totalmente, la dotazione ricerca sulla voce 

cofinanziamento assegni (vedi delibera del Consiglio di Amministrazione, 30 marzo 2018) 

• Cofinanziamento Assegni (+/‐40%) 

• Dotazione  funzionamento  (+/‐40%).  È  possibile  spostare  secondo maggiori  quote  la  dotazione  di 

funzionamento sulla dotazione didattica  (vedi delibera del Consiglio di Amministrazione, 26  luglio 

2018) 

• Internazionalizzazione (+50%, 0%), salvo nota del Rettore con eventuali diverse disposizioni legate al 

perdurare dell’emergenza da Covid‐19 

• Dotazione didattica (+40%, 0%) 

 

Ripartizione dei finanziamenti 
• Dipartimenti: 

o Ricerca: 2.4 milioni euro 

o Cofinanziamento Assegni: 800 mila euro 

o Funzionamento: 1.12 milioni euro 

o Internazionalizzazione: 550 mila euro 

o Didattica: 400 mila euro 

• Scuole: 

o Didattica: 580 mila euro 

 

Considerazioni finali 
L’architettura di assegnazione dei fondi è rimasta sostanzialmente quella definita lo scorso anno. Sono stati 
introdotti una serie di correttivi sulla base dei suggerimenti avanzati dagli Organi e dai Dipartimenti, con lo 
scopo principalmente di ridurre  il peso dell’indicatore “quota storica” presente nei vari sotto‐modelli e di 
rendere le assegnazioni più vicine possibili alle reali esigenze dei Dipartimenti (es. forchette) o rispondenti ai 
destinatari del fondo (es. studenti per il fondo alla didattica dei Dipartimenti). La continuità nel flusso dei 
finanziamenti è garantita dal previsto meccanismo perequativo. 
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ADDENDUM CONVENZIONE TRA L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI Dl FIRENZE E IL 
LABORATORIO EUROPEO Dl SPETTROSCOPIE NON LINEARI (L.E.N.S.) 

 

Repertorio                  /                            

Prot. n.                        del                        
 

PREMESSO CHE 

− l'Università è il centro primario della ricerca scientifica nazionale e che è compito dell'Università 
elaborare e trasmettere criticamente le conoscenze scientifiche, anche promuovendo forme di 
collaborazione con Istituti extrauniversitari di ricerca finanziati in tutto o in parte dallo Stato o da 
organi preposti al finanziamento pubblico della ricerca;  

− con la Legge 30/1/1991 n.37 è stato istituito presso l’Università degli Studi di Firenze il Laboratorio 
Europeo di Spettroscopie non lineari, in quanto segue denominato LENS; 

− il LENS è un laboratorio universitario di ricerca a carattere nazionale ed internazionale, cui 
concorrono le Università italiane e di paesi stranieri ed altri centri di ricerca pubblici e privati, tramite 
rapporto convenzionale per gli scopi di cui all'articolo 2 della legge istitutiva; 

− il LENS ha personalità giuridica, gode di piena autonomia scientifica, finanziaria ed amministrativa 
entro i limiti e con le modalità stabilite dalla legge e dallo statuto; 

− tra il LENS e l’Università degli Studi di Firenze è stata stipulata una convenzione per disciplinare la 
rapporti tra i due enti; 

− nella convezione l’Università s’impegna a fornire al LENS supporto amministrativo e gestionale in 
vari ambiti e, compatibilmente con il proprio assetto organizzativo, la più ampia collaborazione per 
favorire lo svolgimento dei compiti istituzionali del Laboratorio; 

− In presenza di particolari esigenze per le quali si renda necessario o opportuno ricevere l'apporto delle 
conoscenze e dell'esperienza professionale degli uffici dell'Amministrazione Universitaria, il 
Direttore Generale, su istanza del Direttore del Laboratorio, garantisce tale collaborazione. 

CONSIDERATO CHE 

− nell’ambito dei propri fini istituzionali e della propria autonomia scientifica, finanziaria ed 
amministrativa entro i limiti e con le modalità stabilite dalla legge e dallo statuto per le operazioni di 
trattamento di dati personali si qualifica quale Titolare del trattamento, distinto e autonomo 
dall’Università degli Studi di Firenze; 

− l’Università rimane Titolare del trattamento per le funzioni di supporto amministrativo e gestionale 
che le competono in virtù della Convenzione già in atto con il LENS, quali a titolo esemplificativo 
l’amministrazione e la gestione del personale, le procedure selettive; 

− il LENS in qualità di Titolare del trattamento deve adempiere agli obblighi imposti dal Regolamento 
(Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati) di seguito 
denominato anche GDPR; 

CONSIDERATO INOLTRE CHE 

− nell’ambito degli obblighi previsti dalla normativa europea per le pubbliche amministrazioni è prevista 
la nomina di un Responsabile per la protezione dei dati (di seguito anche RPD) ai sensi dell’art. 37 del 
GDPR che deve fornire al Titolare del trattamento supporto nelle attività di trattamento dei dati 
personali e nello specifico:  
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a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento 
nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal GDPR, 
nonché da altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati; 

b) sorvegliare l’osservanza del GDPR, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla 
protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del 
trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle 
responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti 
e alle connesse attività di controllo; 

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 
sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del GDPR; 

d) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  

e) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni 
connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, 
se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione; 

− nell’Università degli Studi di Firenze la figura del Responsabile per la protezione dei dati coadiuvato 
da una struttura di supporto è presente fin dal 2017 e che tale incaricato è stato svolto fin dalla sua 
creazione dal Dott. Massimo Benedetti recentemente confermato in tale ruolo fino al 31 dicembre 
2023; 

− il LENS, nel dare seguito all’obbligo su citato, ha manifestato l’intenzione di avvalersi del 
Responsabile per la protezione dei dati dell’Università degli Studi di Firenze e della correlata struttura 
di supporto così come previsto dall’art. 37 c. 3 del GDPR tenendo conto che: 

1. nel LENS si svolgono attività di ricerca; complementari a quelle condotte presso l'Università 
di Firenze con analoghi obiettivi quali la cooperazione con altri istituti di ricerca anche 
stranieri, gli studi interdisciplinari ed il trasferimento tecnologico; 

2. il LENS, pur nell'ambito dell'acclarata autonomia, non ha accesso a procedure e strumenti 
caratterizzanti lo svolgimento dei compiti assegnati al RPD; 

− nella manifestata intenzione si è tenuto conto del livello di conoscenza specialistica e delle competenze 
richieste dall’art. 37, par. 5, del GDPR, per la nomina a RPD del Dott. Massimo Benedetti; 

− l’attività svolta dal Responsabile per la protezione dei dati e dell’Ufficio di Supporto al RPD sarà 
svolta a titolo di attività conto terzi a favore del LENS e retribuita con oneri a carico del Bilancio del 
Laboratorio. 

TUTTO CIO' PREMESSO 

TRA 

il Laboratorio Europeo di Spettroscopie non Lineari in seguito brevemente denominato "Laboratorio" o 
"L.E.N.S." legalmente rappresentato nella persona del Direttore Prof.ssa Elisabetta Cerbai, 

E 

l'Università degli Studi di Firenze, in seguito brevemente denominata "Università”, legalmente rappresentata 
dal Prorettore Vicario, Prof. Andrea Arnone, in qualità di Legale rappresentante, il quale dichiara di essere 
munito di tutti i necessari poteri per la sottoscrizione del presente atto in data   

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

1. Il Lens in qualità di Titolare del trattamento, nell’assolvimento degli obblighi previsti dal Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati (Reg. UE 679/2016) intende avvalersi del Responsabile della 
Protezione Dati dell’Università degli Studi di Firenze Dott. Massimo Benedetti e dell’Ufficio 
funzionale di supporto al RPD quale correlata struttura di supporto. 

2. L’Università metterà a disposizione del LENS le risorse umane e strumentali necessarie agli 
assolvimenti degli obblighi previsti dalla normativa in materia di protezione dati a carico del Titolare 
del Trattamento. 



3. Il Lens a seguito della sottoscrizione del presente Addendum procederà alla nomina del Dott. Massimo 
Bendetti quale Responsabile della Protezione dei Dati. 

I compiti assegnati al Responsabile per la Protezione dei dati sono: 

a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento 
nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal GDPR, nonché 
da altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati; 

b) sorvegliare l’osservanza del GDPR, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla 
protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento 
in materia di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la 
sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di 
controllo; 

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 
sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del GDPR; 

d) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  

e) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni 
connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, se del 
caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione. 

Inoltre in fase di start up dovrà essere fornito supporto nelle seguenti attività: 

− predisposizione del registro dei trattamenti; 

− individuazione dei soggetti del trattamento; 

− predisposizione delle informative per gli interessati 

− predisposizione di una procedura per la notifica di una violazione dei dati personali (data breach). 

4. Nello svolgimento delle attività di sua competenza il Responsabile per la Protezione dei Dati si 
avvarrà di una risorsa dedicata al supporto del LENS che assumerà il ruolo di Referente per la Privacy 
che seguirà supporterà il Laboratorio nell’adempimento degli obblighi in materia di protezione dei 
dati e fungerà da punto di raccordo tra Il RPD e il LENS.  

5. Il Referente per la Privacy sarà individuato del Responsabile per la Protezione dei Dati tra il personale 
che compone l’Ufficio funzionale di supporto al RPD sulla base delle conoscenze e competenze 
specialistiche dimostrate; 

6. le prestazioni a favore del LENS sono svolte a titolo di attività conto terzi con oneri a carico del 
bilancio a carico del Laboratorio pari a € 2.000,00, che saranno destinate a compensare le prestazioni 
effettuate dal Referente per la privacy; 

7. l’Addendum avrà efficacia fino allo scadere della convenzione stipulata tra l’Università degli Studi 
di Firenze e il LENS nel febbraio 2015, salvo rinnovi della medesima. 

Firenze …………………….. 

 

Il Direttore del Laboratorio Europeo di 
Spettroscopie non Lineari 

(Prof.ssa Elisabetta Cerbai) 

Il Prorettore Vicario 
 

(Prof. Andrea Arnone) 

 



Bozza Atto di transazione  

Tra le parti 

- Università degli Studi di Firenze (P.IVA/C.F. 01279680480), con sede in Firenze Piazza 

San Marco n. 4, in persona di ………………………………., nato/a a …………….. il 

………………….. (per brevità anche Ateneo); 

- Raggruppamento di imprese Verticale composto da: 

- Lumode srl (P.IVA/C.F. 02547970612), in qualità di mandataria, con sede in 

Gricignano di Aversa (CE), Via G. D’Annunzio n. 8, in persona del legale 

rappresentante pro-tempore sig. Antonio Moretti, nato a Gricignano di Aversa (CE) 

il 07.02.1958; 

- MEC 2000 s.r.l. (P.IVA/C.F. 00819410622), in qualità di impresa mandante, con 

sede in Airola (BN) Via Sorlati n. 56, in persona del legale rappresentante pro-

tempore Sig. Francesco Ciambriello, nato ad Airola (BN) il 9.12.1956; 

- Ing. Claudio Cardone (P.IVA 01189530627), in qualità di professionista indicato 

per i servizi di ingegneria e architettura, nato a **** il ******; (per brevità anche 

ATI Lumode); 

Premesse 

1. Con rep. n. 11925/2020 prot. n. 185503 dell’11.11.2020 l’Università degli Studi di 

Firenze pubblicava un avviso pubblico esplorativo per manifestazione di interesse finalizzata 

all’individuazione di operatori economici da invitare alla gara, mediante procedura negoziata 

ex art. 36, c. 2, lett. c) e ex art. 59 c. 1bis (appalto integrato) del D.Lgs. 50/2016, senza previa 

pubblicazione di un bando, per l’affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei 

lavori di installazione di una tendostruttura nell’area del polo scientifico-tecnologico di Sesto 

Fiorentino, finalizzata a sopperire alla carenza di spazi per la didattica nelle more della 

realizzazione degli interventi strategici programmati. 

2. La realizzazione di tale tendostruttura si rendeva indifferibile ed urgente, in 

considerazione della necessità dell’Ateneo di avere spazi a disposizione per l’inizio delle lezioni 

dell’a.a. 2021/2022 fissate a settembre 2021 da destinare agli studenti dei Corsi di Studio della 

Scuola di Scienze della Salute Umana, tenuto conto sia della dichiarata inagibilità di tutto il 

Padiglione dell’Anatomia Patologica (Padiglione 10A) sia della diminuzione del numero dei 

posti utili nelle aule universitarie per l’esigenza di rispettare il necessario distanziamento 

prescritto dall’emergenza sanitaria ancora in atto. La realizzazione dell’opera descritta avrebbe 

così traguardato per l’autunno l’obiettivo di una didattica blended.  
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3. La durata dell’appalto veniva fissata in complessivi 120 giorni, suddivisi in 30 giorni 

per la progettazione esecutiva e in 90 giorni per l’esecuzione dei lavori con la previsione di una 

interruzione per il tempo strettamente necessario alla verifica di cui all’art. 26 del D. Lgs 

50/2016. L’importo complessivo a base d’asta dell’appalto integrato era pari ad € 1.631.593,41, 

calcolato a corpo. 

4. A seguito di procedura negoziata, con Determina Dirigenziale n. 224/2021 prot. 51362 

del 10.02.2021 l’appalto di cui sopra veniva aggiudicato dall’ATI Lumode, la quale offriva un 

ribasso percentuale, unico e fisso sull’importo a base di gara, pari al 27,29 %, per un importo 

complessivo contrattuale corrispondente a € 1.194.378,03. 

5. Nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016, nonché dei 

requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura, in data 17.02.2021 

veniva disposta la consegna dell’appalto in via di urgenza, con verbale rep. n. 64/2021 prot. n. 

65592 del 18.02.2021. Il verbale stabiliva quale termine ultimo per la consegna del progetto 

esecutivo il giorno 20.03.2021. 

6. Con nota in data 09.03.2021, prot. n. 0091691 del 10.03.2021, l’ATI segnalava 

l’opportunità “di implementare e completare alcune lavorazioni previste nella stesura del 

definitivo” posto a base di gara. Tali asserzioni venivano respinte dal Responsabile del 

procedimento con nota prot. 93044 del 11.03.2021. 

7. Su istanza dell’ATI Lumode prot. 95103 del 15/03/2021, il RUP con nota prot. 95364 

del 15/03/2021, concedeva una proroga dei tempi per l’ultimazione della progettazione 

esecutiva a tutto il 28/03/2021. 

8. In data 28.03.2021  l’ATI Lumode consegnava il progetto esecutivo, che veniva portato 

all’attenzione del VPE srl, affidatario, per conto del Consorzio Energia Toscana (CET), della 

verifica della progettazione prescritta dall’art. 26 del codice dei contratti. 

9.  Successivi incontri fra la Stazione appaltante, l’ATI e il soggetto verificatore 

evidenziavano la carenza degli elaborati progettuali esecutivi presentati.  

10. In conseguenza di ciò, il RUP sollecitava all’ATI le necessarie integrazioni, che 

venivano fornite poi in ultima versione in data 23.04.2021, trasmessa in pari data al soggetto 

verificatore per la necessaria verifica conclusiva. 

11. Il computo metrico del progetto esecutivo presentato dall’ATI prevedeva ulteriori costi 

a carico dell’Ateneo per un importo lordo pari ad € €135.505,54  derivanti da diverse soluzioni 

progettuali inerenti il sistema di fondazione, la struttura in acciaio e l’alimentazione elettrica da 

cabina MT. 



12. Nelle more della verifica, e precisamente in data 16.04.2021, l’Ateneo e l’ATI 

sottoscrivevano digitalmente il contratto di appalto integrato per i servizi e lavori sopra indicati 

per l’importo di € 1.194.378,03. 

13. Nel Rapporto finale di Verifica, inoltrato all’Ateneo in data 10.05.2021, il soggetto 

verificatore riscontrava numerose criticità, che portavano all’emissione di un rapporto di 

verifica negativo per la presenza di n. 7 “non conformità” e di n.5 “osservazioni”. 

14. Per tale ragione l’Ateneo, rappresentando l’assoluta urgenza di concludere i lavori nei 

tempi prescritti, con nota prot. n. 142728 del 13.05.2021, inviava all’ATI il rapporto finale di 

verifica unitamente ad una diffida “ad adempiere entro e non oltre 7 giorni all’obbligo di 

presentare un progetto esecutivo emendato da tutti i vizi rilevati dall’organo verificatore”. 

15. A tale nota rispondeva l’ATI con diffida acquisita al prot. 147197 del 19.05.2021 a 

firma del proprio legale, con la quale si rigettava e disconosceva totalmente quanto contenuto 

nella citata nota prot 142728 di cui sopra.  

16. In data 20.05.2021 l’ATI trasmetteva con nota acquisita al protocollo di Ateneo al 

n.148196 il progetto esecutivo emendato sulla base di quanto illustrato nella relazione di 

verifica finale del soggetto verificatore.  

17. Le revisioni al progetto esecutivo venivano inviate prontamente dal RUP dell’appalto 

al soggetto verificatore per l’ulteriore necessaria verifica.  

18. Gli approfondimenti propri del livello di progettazione esecutiva, hanno condotto 

all’introduzione di verifiche puntuali e di dettaglio che, in modo marginale rispetto all’intero 

corpo dell’opera, hanno determinato una diversa sezione della dorsale di alimentazione elettrica 

e una variata articolazione del sistema fondale. Tali dettagli hanno determinato una 

maggiorazione, a parere dell’ATI, del prezzo di appalto pari a € 114.046,89. In merito, 

l’amministrazione ritiene che l’oscillazione percentuale conseguente, non alterando il corpo 

d’opera definito dalla gara, non possa determinare una variazione dell’importo contrattuale. 

19. Nelle more della verifica sul progetto esecutivo consegnato dall’ATI Lumode in data 

20/05/2021, in data 01.06.2021 le parti, rappresentate rispettivamente dal Dirigente dell’Area 

Edilizia e dai rappresentanti legali delle ditte costituenti l’ATI nonché dal progettista esecutivo, 

si incontravano presso gli uffici dell’Amministrazione universitaria siti in Piazza Indipendenza 

8 - Firenze, per tentare di comporre la controversia nascente, nel comune intento di scongiurare 

l’inizio di un contenzioso lungo e dagli esiti incerti per entrambe le parti. 

20. Nel corso dell’incontro l’Ateno ribadiva la necessità di disporre della struttura nei 

tempi utili per potervi svolgere le lezioni del secondo semestre a.a. 2021-2022, compatibilmente 

con il tempo contrattuale di esecuzione lavori fissato in 90 giorni dalla consegna dell’intervento. 



21. In considerazione di quanto sopra espresso, l’Ateneo e l’ATI Lumode si accordavano 

per transare la controversia nascente con il riconoscimento da parte dell’Ateneo all’ATI di € 

69.000,00 e l’ATI Lumode si impegnava a realizzare l’intervento come da progetto esecutivo 

adeguato agli accordi richiamati al punto 18)  senza null’altro a pretendere. 

 

Tutto ciò premesso, le parti concordano e stipulano quanto segue. 

Art. 1 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto di transazione. 

 

Art. 2 

 Ferme restando le reciproche posizioni e nel comune interesse di evitare il contenzioso. 

 

1. L’Università si impegna a corrispondere all’ATI Lumode la somma di € 69.000,00 oltre 

IVA,  

2. La suddetta somma sarà versata con la seguente modalità: 

- € 34.500,00 oltre iva al 22% saranno corrisposte dall’Ateneo alla sottoscrizione del 

presente atto; 

- € 34.500,00 oltre iva al 22% saranno corrisposte dall’Ateneo unitamente al saldo dei 

lavori 

Art. 3 

1. L’ATI Lumode accetta la somma di cui all’art. 2 e dichiara di non aver più nulla a 

pretendere a nessun titolo relativamente alla controversia di cui in premessa a tacitazione di 

ogni pretesa passata, presente e futura. 

2. L’ATI Lumode riconosce che l’importo contrattuale a corpo di euro € 1.194.378,03 è 

congruo per l’esecuzione delle opere previste nel progetto esecutivo opportunamente integrato 

con le indicazioni riportate al punto 18) del presente accordo; 

3. L’ATI Lumode si impegna a presentare il progetto esecutivo integrato con le indicazioni 

riportate al punto 18) entro sette giorni dalla sottoscrizione del presente accordo; 

4. L’ATI Lumode si impegna a concludere i l’opera entro il termine di 90 giorni decorrenti 

dalla data di consegna dei lavori come previsto dal contratto sottoscritto di cui al punto 20) della 

premessa. 

 



Art. 4 

1. L'efficacia del presente atto di transazione è condizionata alla sua approvazione da parte 

del Consiglio di Amministrazione di Ateneo e all' esito positivo della verifica ai sensi 

dell'articolo 26 D. Lgs. 50/2016 del progetto esecutivo emendato trasmesso in data 20.05.2021 

al CET . 

L.C.S. 

Per l’Università       Per Lumode srl 

          

 

Per MEC 2000 srl 

 

Ing. Claudio Cardone 
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Allegato 2

CODICE DESCRIZIONE

SCHEDA 
290 CUP B93H20000500001

RUP Ing. Marco Quarta

A LAVORI e SERVIZI
A.1 Opere

A.1.1 Lavori 10%  €             1.510.203,95  €             1.098.069,29  €             1.098.069,29  €                                 -    €                                 -   
A.1.2 Oneri Covid - incremento spese generali  - Lavori (+1,5%) 10%  €                  22.653,06  €                  16.471,04  €                  16.471,04  €                                 -    €                                 -   

Totale Opere soggette a ribasso/nette 10%  €             1.532.857,01 
Totale opere al netto del ribasso 10%  €             1.114.540,33  €             1.114.540,33  €                                 -    €                                 -   

A.2 Oneri su Opere - non soggetti a ribasso  €                                 -    €                                 -   
A.2.1 Costi sicurezza per applicazione del PSC 10%  €                  21.439,44  €                  21.439,44  €                  21.439,44  €                                 -    €                                 -   
A.2.2 Oneri Covid  - Incremento spese generali PSC (+2%) 10%  €                        428,79  €                        428,79  €                        428,79  €                                 -    €                                 -   
A.2.3 Costi emergenza Covid da PSC 10%  €                     7.616,80  €                     7.616,80  €                     7.616,80  €                                 -    €                                 -   

Totale Oneri su Opere - non soggetti a ribasso  €                  29.485,03  €                  29.485,03  €                  29.485,03  €                                 -    €                                 -   

Totale Opere ed Oneri (A1+A2) con aliquota 22% 10%  €             1.562.342,04  €             1.144.025,36  €             1.144.025,36  €                                 -    €                                 -   

A.3 Appalto Concorso Integrato
A.3.1 Progettazione Esecutiva 22%  €                  69.251,37  €                  50.352,67  €                  50.352,67  €                                 -    €                                 -   

Totale Appalto Concorso Integrato (A3)  €                  69.251,37  €                  50.352,67  €                  50.352,67  €                                 -    €                                 -   

TOTALE LAVORI E SERVIZI APPALTO INTEGRATO  €             1.631.593,41  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
TOTALE CONTRATTUALE  €             1.194.378,03  €             1.194.378,03  €                                 -    €                                 -   

B SOMME A DISPOSIZIONE

B.1 Traslochi, arredi e lavori propedeutici  €                                 -    €                                 -   
B.1.1 Traslochi e logistica 22%  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.1.2 Fornitura arredi e complementi 22%  €                180.692,00  €                180.692,00  €                180.692,00  €                                 -    €                                 -   

B.1.3
Altri lavori propedeutici complementari di completamento esclusi dall'appalto 
principale 22%  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   

Totale Lavori in economia, previsti in progetto, ed esclusi dall' appalto 22%  €                180.692,00  €                180.692,00  €                180.692,00  €                                 -    €                                 -   

B.2 Rilievi accertamenti e indagini (preliminari e in corso d'opera collaudo escluso)
B.2.1 Indagini geologiche  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.2.2 Verifiche strutturali (sismiche)  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.2.3 Indagini bonifiche (servizi) - Gestione terre e rocce ed analisi chimiche  €                                 -    €                                 -    €                     6.716,88  €                                 -    €                     6.716,88 
B.2.4 Verifiche strutturali, pittoriche e lapidee  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.2.5 Indagini archeologiche 22%  €                     9.000,00  €                     9.000,00  €                     9.000,00  €                                 -    €                                 -   
B.2.6 Altro (…)  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   

Totale Rilievi accertamenti e indagini (preliminari e in corso d'opera collaudo escluso) 22%  €                     9.000,00  €                     9.000,00  €                  15.716,88  €                                 -   

B.3 Allacciamenti a pubblici servizi
B.3.1 Alla rete di energia elettrica  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.3.2 Alla rete telefonica  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.3.3 Alla rete gas  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.3.4 Alla rete idrica  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.3.5 Allacci  €                     5.000,00  €                     5.000,00  €                     5.000,00  €                                 -    €                                 -   

Totale Allacciamenti a pubblici servizi  €                     5.000,00  €                     5.000,00  €                     5.000,00  €                                 -    €                                 -   

B.4 Imprevisti
B.4.1 Imprevisti 10%  €                  46.873,55  €                  46.873,55  €                  39.329,50  €                     7.544,05  €                                 -   
B.4.2 Fondo per Accordo Bonario ex art.81, dir. 2004/18; art. 72, dir. 2004/17  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.4.3 Prezzo chiuso  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.4.5 Accordo transattivo 22%  €                                 -    €                                 -    €                  69.000,00  €                                 -    €                  69.000,00 

Totale Imprevisti ed economie di gara  €                  46.873,55  €                  46.873,55  €                108.329,50  €                                 -   

B.5 Acquisizione aree o immobili
B.5.1 Oneri esproprio  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.5.2 Altro (…)  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   

Totale Acquisizione aree o immobili  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   

B.6 Spese per Tributi e di Gara  €                                 -    €                                 -   
B.6.1 Spese di Pubblicità (a carico dell'aggiudicatario)  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.6.2 ANAC - Esente art. 65 Decreto 34/2020 - fino al 31/12/2020  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.6.3 VVF  €                        940,00  €                        940,00  €                        940,00  €                                 -    €                                 -   
B.6.4 Tributi  €                        500,00  €                        500,00  €                        500,00  €                                 -    €                                 -   

Totale Spese di Gara  €                     1.440,00  €                     1.440,00  €                     1.440,00  €                                 -    €                                 -   

B.7

Spese tecniche professionali relative a: progettazione, alle necessarie attività 
preliminari e di supporto, nonché al coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione lavori ed al coordinamento 
della sicurezza…

B.7.1 Progettazione Definitiva (Convenzione CET 22%  €                  48.887,75  €                  48.887,75  €                  48.887,75  €                                 -    €                                 -   
B.7.2 Attività di supporto al RUP (convenzione CET) 22%  €                  26.950,95  €                  26.950,95  €                  26.950,95  €                                 -    €                                 -   
B.7.4 Incentivo (80%) (su A.1+A.2)  €                  24.997,47  €                  24.997,47  €                  24.997,47  €                                 -    €                                 -   
B.7.5 Incentivo  (20%) (su A.1+A.2)  €                     6.249,37  €                     6.249,37  €                     6.249,37  €                                 -    €                                 -   
B.7.6 Incentivo (80%) (su B1.2)  €                     2.891,07  €                     2.891,07  €                     2.891,07  €                                 -    €                                 -   
B.7.7 Incentivo  (20%) (su B1.2)  €                        722,77  €                        722,77  €                        722,77  €                                 -    €                                 -   

Totale Spese tecniche professionali  €                110.699,38  €                110.699,38  €                110.699,38  €                                 -    €                                 -   

B.8 Spese per attività di supporto (servizi non ingegneria)
B.8.1 Onorari e spese  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.8.2 Contributo previdenziale  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   

Totale Spese per attività di supporto  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   

B.9 Eventuali spese per commissioni giudicatrici
B.9.1 Spese per commissioni giudicatrici  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   

Totale Eventuali spese per commissioni giudicatrici  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   

B.10 Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche  €                                 -    €                                 -   
B.10.1 Spese per pubblicità  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.10.2 Opere Artistiche  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   

Totale Spese per pubblicità  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   

QUADRO ECONOMICO

ALIQUOTA 
IVA

ALTRI ONERI

PROGETTO 
DEFINITIVO

del. CdA 29/01/2021

REALIZZAZIONE DI UNA TENDOSTRUTTURA DA DESTINARE AD AULE 
NEL POLO SCIENTIFICO DI SESTO FIORENTINO

ASSESTATO 
AGGIUDICAZIONE CdA del 29/06/2021 SOMME IN - SOMME IN +

D0772991
Font monospazio
All. 6
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B.11

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato 
speciale d' appalto, collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico ed altri 
eventuali collaudi specialistici

B.11.1 Accertamenti di laboratorio 22%  €                     4.000,00  €                     4.000,00  €                     4.000,00  €                                 -    €                                 -   
B.11.2 Collaudo Tecnico-Amministrativo e Statico 22%  €                  44.250,35  €                  44.250,35  €                  44.250,35  €                                 -    €                                 -   

Totale Spese per accertamenti di laboratorio  €                  48.250,35  €                  48.250,35  €                  48.250,35  €                                 -    €                                 -   

B.12 IVA ed eventuali altre imposte  €                                 -    €                                 -   
 €                                 -    €                                 -   

B.12.1 IVA sui opere - su totale A2  - aliquota 4%  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.12.2 IVA sui opere - su totale (A1+A2)  - aliquota 10% 22%  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.12.2.1 IVA sui opere al netto di oneri e costi COVID - su totale (A1+A2)-(A.1.2+A.2.2+A.2.3) 10%  €                153.164,34  €                111.950,87  €                111.950,87  €                                 -    €                                 -   
B.12.3 IVA su oneri e costi COVID - su totale (A.1.2+A.2.2+A.2.3)  - aliquota 10% 10%  €                     3.069,87  €                     2.451,66  €                     2.451,66  €                                 -    €                                 -   
B.12.4 Contributo previdenziale (4% ) su progettazione esecutiva 4%  €                     2.770,05  €                     2.014,11  €                     2.014,11  €                                 -    €                                 -   
B.12.5 IVA su progettazione esecutiva e CNPAIA - su totale A3+B.12.3  - aliquota 22% 22%  €                  15.844,71  €                  11.520,69  €                  11.520,69  €                                 -    €                                 -   
B.12.6 IVA su accordo Transattivo 22%  €                                 -    €                                 -    €                  15.180,00  €                                 -    €                  15.180,00 

Totale IVA e contributi sui lavori e servizi appalto integrato  €                174.848,97  €                127.937,33  €                143.117,33  €                                 -   

B.12.4 IVA su forniture - su totale A4 - aliquota 4%  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.12.5 IVA su forniture - su totale A4 - aliquota 10%  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.12.6 IVA su Traslochi, arredi e lavori propedeutici - su totale B1 - aliquota 22% 22%  €                  39.752,24  €                  39.752,24  €                  39.752,24  €                                 -    €                                 -   

Totale IVA su forniture  €                  39.752,24  €                  39.752,24  €                  39.752,24  €                                 -    €                                 -   

B.12.7 Contributo previdenziale (CNPAIALP 4%) - su A.3.1 + B.7.1 + B.7.2   €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.12.8 Contributo previdenziale (4% ) - su (B.11.2) e (B.2) 2% 4%  €                     1.770,01  €                     1.770,01  €                     1.855,15  €                                 -    €                          85,14 
B.12.9 IVA su spese generali e tecniche affidamenti CET (22%) (B.7.1 + B.7.2) 22%  €                  16.684,51  €                  16.684,51  €                  16.684,51  €                                 -    €                                 -   
B.12.10 IVA su collaudo (B.11.2+B.12.8) 22%  €                  10.124,48  €                  10.124,48  €                  10.124,48  €                                 -    €                                 -   
B.12.11 IVA su spese analisi (B.11.1 e B.2) 22%  €                        880,00  €                        880,00  €                     2.376,44  €                                 -    €                     1.496,44 
B.12.12 IVA su imprevisti 22%  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -    €                                 -   
B.12.12.1 IVA su imprevisti 10%  €                     4.687,36  €                     4.687,36  €                     3.932,95  €                        754,41  €                                 -   
B.12.13 IVA su allacciamenti 22%  €                     1.100,00  €                     1.100,00  €                     1.100,00  €                                 -    €                                 -   
B.12.14 IVA su rilievi, accertamenti e indagini 22%  €                     1.980,00  €                     1.980,00  €                     1.980,00  €                                 -    €                                 -   

Totale IVA ed eventuali altre imposte  €                251.827,57  €                204.915,93  €                220.923,10  €                                 -   

B.13 FONDI DI ACCANTONAMENTO
B.13.1 RIBASSO D'ASTA  IVA esclusa  €                437.215,38  €                360.688,11  €                  76.527,27 
B.13.2 IVA sui opere al netto di oneri e costi COVID - su totale (A1+A2)-(A.1.2+A.2.2+A.2.3) 10%  €                  41.213,47  €                  33.560,74  €                     7.652,73 
B.13.3 IVA su oneri e costi COVID - su totale (A.1.2+A.2.2+A.2.3)  - aliquota 10% 10%  €                        618,21  €                        618,21 
B.13.4 Contributo previdenziale (4% ) su progettazione esecutiva 4%  €                        755,94  €                        755,94 
B.13.5 IVA su progettazione esecutiva e CNPAIA - su totale A3+B.12.3  - aliquota 22% 22%  €                     4.324,02  €                     4.324,02 

TOTALE FONDI DI ACCANTONAMENTO  €                484.127,02  €                399.947,02 

Totale Somme a disposizione  €                653.782,85  €             1.090.998,23  €             1.090.998,23 

IMPORTO TOTALE  €             2.285.376,26  €             2.285.376,26  €             2.285.376,26  €                  92.478,46  €                  92.478,46 

di cui TOTALE PER ONERI E COSTI COVID  €                  33.768,52  €                  26.968,29  €                  26.968,29  €                                 -    €                                 -   

                                   -     
-                                  

Firenze, 21 giugno 2021
Il Responsabile dell'Unità di 

ing. Marco Quarta
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A B C D

PA 24 c. 6

Distribuzione 

risorse

1,5* PuOr 

Costo totale 

operazione

Costo a carico del 

Dipartimento 

 Architettura (DiDA)  08/B3 (ICAR/09) 0,107 0,2 0,093

Chimica "Ugo Schiff" 03/B1 (CHIM/03) 0,107 0,2 0,093

Ingegneria dell'Informazione (DINFO)
09/E1 (ING-IND/31)
09/F2 (ING-INF/03) 0,214 0,4 0,186

Matematica e Informatica "Ulisse Dini"
01/A1 (MAT/01)
01/B1 (INF/01) 0,214 0,4 0,186

Neuroscienze, dell'Area del Farmaco e della 

Salute del Bambino (NEUROFARBA) 

05/G1 (BIO/14)
11/E1 (M-PSI/01)
03/D1 (CHIM/08)

0,321 0,6 0,279

Scienze della Terra (DST) 04/A2 (GEO/02) 0,107 0,2 0,093

Scienze Giuridiche (DSG)
12/G1 (IUS/17)
12/H1 (IUS/18) 0,214 0,4 0,186

Scienze Politiche e Sociali (DSPS)
14/C2 (SPS/08)
14/B1 (SPS/02) 0,214 0,4 0,186

Numero posti 14 1,5 2,8 1,3

Richiesta di attivazione procedure di reclutamento Piano Straordinario RU di cui al DM 561/2021

* ottenuti rapportando l'assegnazione di risorse di cui al DM 561/2021 di 174.081 € al 

costo di 1 PuOr (116.031 €)

Dipartimenti

D0772991
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1 

 
CONVENZIONE PER IL FINANZIAMENTO DI UN POSTO DI RICERCATORE 

UNIVERSITARIO A TEMPO DETERMINATO 
 

TRA 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi (in seguito denominata AOU Careggi o Azienda) con sede 

legale a Firenze, in Largo Brambilla n. 3, 50134 - P.IVA n. 04612750481, in persona del Direttore 

Generale Dr. Rocco Donato Damone, nato a Tolve (PZ) il 29/02/1956, domiciliato per la carica presso la 

sede della stessa Azienda Ospedaliera e a ciò autorizzato con deliberazione del Consiglio Direttivo n.        

del        

E 

AMMeC – Associazione Malattie Metaboliche Congenite ONLUS (in seguito denominata AMMeC), con 

sede in Prato, Via Querceto 29-59100 Prato, C.F. 94054220481, rappresentata dalla Presidente 

dell’associazione – Dott.ssa Simonetta Menchetti  

E 

Il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica dell’Università degli Studi di Firenze (in seguito 

denominato Dipartimento), con sede legale in Firenze, Largo Brambilla n. 3, C.F. 80007010376, 

rappresentato dal Direttore Prof. Francesco Annunziato, nato a Castellammare di Stabia (NA) il 

8/01/1968 domiciliato per la carica presso la sede legale del Dipartimento, autorizzato alla 

sottoscrizione del presente atto con deliberazione del Consiglio di Dipartimento di 

______________________  

PREMESSO 

- che il contesto attuale è caratterizzato da una presenza consistente di pazienti in età adulta con malattie 

metaboliche ereditarie (MME) croniche ad esordio in età pediatrica, il cui numero è destinato ad 

aumentare nei prossimi anni e per i quali non esiste ad oggi una figura professionale sanitaria 

dell’adulto che ne assicuri uno specifico follow-up; 

- che una transizione efficace dalla pediatria alla medicina dell’adulto comprende un passaggio di 

competenze e responsabilità dal team di cure pediatriche al team di cure per l’adulto e che tale 

passaggio - debitamente programmato e coordinato, condiviso sia con il paziente che con la sua 

famiglia - deve avvenire in modo progressivo; 

D0772991
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 2 

- che con delibera della Giunta Regionale n. 839 del 25 giugno 2019 la Regione Toscana ha approvato 

il progetto “Gestione dei pazienti adulti con malattie metaboliche ereditarie (MME) e transitional 

care” proposto dall’AOU Careggi (capofila) e dall’AOU Meyer in accordo con AMMeC; progetto di 

cui è Coordinatore il Prof. Domenico Prisco, relativo al percorso multidisciplinare di transizione per 

soggetti affetti da malattie metaboliche ereditarie, al fine di migliorare il servizio di assistenza e la 

presa in carico dei pazienti affetti da malattie metaboliche ereditarie sul territorio regionale; 

- che in data 31 gennaio 2020, per l’avvio del progetto con riferimento all’acquisizione del personale 

dedicato, è stata sottoscritta dalla Regione Toscana e dall’AMMeC una convenzione che prevede: 

l’erogazione da parte di AMMeC all’Università di Firenze, Dipartimento di Medicina Sperimentale 

e Clinica,  di un contributo economico per un totale di euro 100.000,00 a copertura di tre annualità; 

l’erogazione da parte della Regione Toscana all’Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di 

Medicina Sperimentale e Clinica, di un contributo di euro 60.000,00 mediante assegnazioni 

intermedie da euro 30.000,00 euro annui, da comprendere nella quota del FSR indistinto assegnata 

all’AOU Careggi, relativamente agli anni 2020 e 2021; 

- che con provvedimento n. 590 del 16 novembre 2020 l’AOU Careggi ha approvato il progetto in 

esame e il relativo piano economico che prevede il cofinanziamento da parte dell’Azienda stessa per 

un totale di euro 66.000,00 complessivi (22.000,00 euro annui per tre anni) per la copertura dei costi 

relativi all’attività assistenziale del Ricercatore a tempo determinato (a; 

- tutto ciò premesso ed atteso 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto. 

ART. 2 

2.1 - Oggetto della presente Convenzione è il finanziamento, per un periodo di tre anni, da parte 

dell’AOUC Careggi e di AMMeC per un posto di Ricercatore a tempo determinato ex articolo 24, comma 

3 lettera a) della legge 240/2010, tempo pieno, nel settore scientifico-disciplinare MED/09 (Medicina 

Interna) settore concorsuale 06/B1 (Medicina e Scienze dell’invecchiamento) 
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2.2 - L’importo complessivo del finanziamento è pari ad € 226.000,00 (di cui 66.000,00 a titolo di 

cofinanziamento integrativo per attività assistenziale a carico dell’Ente capofila, AOU Careggi), 

integralmente destinato a finanziare il posto di ricercatore di cui al punto 2.1,  

2.3 – Nel caso di proroga del contratto, disposta ai sensi dell’art. 24 comma 9-ter introdotto dal comma 

635 dell’art 1 della Legge 205/2017, per il periodo di astensione obbligatoria per maternità di cui all’art. 

16 del D.Lgs. 151/2001, il costo del contratto è carico del fondo appositamente costituito all’interno del 

bilancio di Ateneo come previsto dall’art. 20 del Regolamento in materia di Ricercatori a tempo 

determinato. 

ART. 3 

3.1 - Il suddetto posto a tempo determinato sarà bandito dall’Università mediante procedura selettiva ai 

sensi della vigente normativa in materia. In relazione a ciò il Dipartimento assicura tutte le attività 

necessarie all’attivazione da parte dell’Università delle procedure per l’assunzione.  

3.2 - Nell’ipotesi in cui il neoassunto con copertura dei costi retributivi a carico della presente 

Convenzione, nell’esercizio dei suoi diritti, cessi per qualsivoglia ragione dal servizio, la Convenzione si 

risolverà di diritto per la parte che riguarda tale rapporto, fatti salvi gli effetti già prodotti. 

3.3 - La stipula della presente Convenzione non obbliga l’Università all’assunzione del personale 

ricercatore nell’ipotesi di impedimenti giuridici all’assunzione stessa; in tal caso, se l’impedimento 

giuridico è di carattere temporaneo, l’efficacia della Convenzione viene sospesa e la sua durata viene 

prorogata per un periodo pari a quello di permanenza dell’impedimento all’assunzione. Se, al contrario, 

l’impedimento è di carattere definitivo, la Convenzione si risolverà di diritto e le Parti finanziatrici non 

saranno più tenuti all’erogazione del finanziamento di cui all’art. 2 della presente Convenzione in 

proporzione all’impedimento e, per l’effetto, l’Università sarà tenuta a restituire le somme eventualmente 

ricevute e non utilizzate. 

ART. 4 

4.1 - Il finanziamento, pari ad euro 226.000,00 - come previsto all’art. 2, verrà corrisposto all’Università 

secondo le seguenti modalità: 

- € 100.000,00 in unica soluzione a titolo di contributo liberale versato da AMMeC  
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- € 60.000,00 da parte di AOUC (tramite contributo della Regione Toscana) con imputazione al conto n. 

52010004 “altri rimborsi assegni contributi” e al centro di costo n. 11590000, di cui 30.000,00 per l’anno 

2020 e 30.000,00 per l’anno 2021 

- € 66.000,00 da parte di AOUC per la copertura dei costi relativi all’afferenza assistenziale per un 

importo annuo pari a €22.000,00, oneri compresi, per i tre anni di svolgimento dell’incarico, con 

imputazione al conto n. 52010101 “personale universitario sanitario” dei bilanci degli anni di competenza 

e al centro di costo n. 11590000 

 

ART. 5 

Il ricercatore svolgerà la sua attività nell’ambito della ricerca (clinica e traslazionale) in Medicina 

Interna con particolare riferimento allo studio delle malattie rare metaboliche dell’adulto, con specifico 

riferimento alle seguenti condizioni: 

- Fenilchetonuria 

- Iperfenilalaninemia 

- Aminoacidopatie 

- Patologie da accumulo lisosomiale 

- Difetti del ciclo dell’urea 

- Organico-acidurie 

- Difetti di betaossidazione 

- Malattia di Fabry 

 
Svolgerà inoltre attività di ricerca nell’ambito dei meccanismi di ossidazione delle suddette malattie 

metaboliche, al fine di integrare la ricerca clinica con quella di base.  

Il Ricercatore svolgerà anche attività didattica nell’ambito del corso di laurea magistrale in Medicina e 

Chirurgia, dei corsi di laurea delle Professioni Sanitarie, dei Master e delle Scuole di Specializzazione in 

area medica e organizzazione di attività formativa extracurricolare (ADE); 

Il ricercatore svolgerà attività assistenziale che comprenderà il settore della Medicina Interna (SSD 

MED/09) con particolare riferimento alla gestione delle patologie rare metaboliche ed autoimmuni 

sistemiche nelle diverse attività cliniche della SOD Medicina Interna Interdisciplinare (Direttore Prof 
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Domenico Prisco), DAI Neuromuscoloscheletrico e degli Organi di Senso. In particolare, il Ricercatore 

dovrà svolgere attività assistenziale presso gli ambulatori, il Day Service, il Day Hospital/ambulatorio 

terapeutico e la degenza ordinaria nell'ambito della SOD Medicina Interna Interdisciplinare 

dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi; dovrà altresì effettuare turni di guardia internistica 

presso l’area di competenza della SOD di riferimento. 

Il tutto secondo un programma concordato tra il Prof. Domenico Prisco e il Direttore del Dipartimento di 

Medicina Sperimentale e Clinica dell’Università, previa approvazione del Consiglio di Dipartimento. 

ART. 6 

La presente Convenzione ha la durata di tre anni soggetto a eventuale proroga pari al periodo di astensione 

obbligatoria per maternità prevista dall’art. 16 del D.Lgs. 151/2001 come disposto ai sensi dell’art. 24 

comma 9-ter introdotto dal comma 635 dell’art 1 della Legge 205/2017. 

ART. 7 

Per qualsiasi controversia legata all’applicazione della presente convenzione, il Foro competente è quello 

di Firenze.  

ART. 8 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione, trovano applicazione le vigenti 

disposizioni di legge in materia. 

La presente Convenzione sarà registrata solo in caso d'uso ai sensi del D.P.R. 26/10/1986 n. 131.  
 

 

Per il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica 

Il Direttore  

Prof. Francesco Annunziato 

 

Per l’Azienda Ospedaliero- Universitaria Careggi 

Il Direttore Generale 

Prof. Rocco Damone 
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Per AMMeC – Associazione Malattie Metaboliche Congenite ONLUS 

Il Presidente 

Dott.ssa Simonetta Menchetti 
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CONVENZIONE DI COLLABORAZIONE DIDATTICA E SCIENTIFICA  
RELATIVA ALLE MATERIE DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN 

ARCHITETTURA (Classe LM-4) 
 
 

TRA 
L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE (nel seguito denominata UNIFI), con sede in 
Piazza San Marco, 4 – 50121 Firenze – Codice Fiscale e Partita IVA 01279680480 - nella persona 
del rappresentante legale Prorettore Vicario, Prof. Andrea Arnone, domiciliato per la sua carica in 
Piazza San Marco, 4 – 50121 Firenze,  

E 
 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA BASILICATA (nel seguito denominata UNIBAS), con 
sede in Potenza alla Via Nazario Sauro 85, C.F.: 96003410766, rappresentata dal Rettore pro-tempore 
e legale rappresentante, Prof. Ignazio Marcello Mancini, nato a Bari il 26 marzo 1957 a tanto 
autorizzato in forza di delibera del C.d.A. 27 maggio 2021, domiciliato per la carica presso la sede 
dell’Università, 

 

 

PREMESSO CHE 

● le Università hanno quali fini istituzionali primari la promozione, l’organizzazione e lo sviluppo 

dell’insegnamento, dell’alta formazione e della ricerca scientifica e tecnologica, la preparazione 

culturale e professionale degli studenti, la promozione nella società civile della cultura e 

dell’innovazione scientifica e tecnologica; 

 

● tali finalità possono essere perseguite sulla base di rapporti di collaborazione a carattere 

convenzionale, tra l’altro, con altre Università, che, ai sensi della normativa vigente, possono avere 

ad oggetto attività didattiche di rilevante impegno che coinvolgano più Atenei; 

 

● in data 24 novembre 2014 è stata già sottoscritta una convenzione tra le Parti, scaduta in data 24  

novembre 2017; 

 

CONSIDERATO 

il comune interesse ad incrementare e approfondire le relazioni tra le due Istituzioni su tematiche 

riguardanti il settore del Patrimonio culturale, dell’Architettura e del Paesaggio, anche al fine di 

ampliare le rispettive offerte formative su tali temi, nonché a promuovere forme di collaborazione 

finalizzate all’ottimizzazione e razionalizzazione dell’impiego delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità dell’attività 

didattica e di ricerca;  

 

CONSIDERATO 

che il Dipartimento di Architettura DIDA dell’Università degli Studi di Firenze e il Dipartimento 

delle Culture Europee e del Mediterraneo: Architettura, Ambiente, Patrimoni Culturali (DiCEM) 

dell’Università degli Studi della Basilicata sono i dipartimenti referenti dell’offerta formativa di Corsi 

di Laurea Magistrale nelle classi LM-4 “Classe delle lauree magistrali in Architettura e Ingegneria 

Edile-Architettura”, L-21 “Pianificazione della città, del territorio e del paesaggio”,  LM-48 

“Pianificazione e progettazione della città e del territorio” e LM-3/LM-69 (interclasse) “Architettura 

del paesaggio”;  

 

http://www.unifi.it/cercachi-str-058524.html
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VALUTATA 

l'opportunità di attivare accordi di collaborazione per lo svolgimento di attività comuni,  

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Art.1 

(Oggetto e finalità) 

La presente convenzione definisce le azioni comuni che saranno intraprese da UNIFI e da UNIBAS, 

funzionali ad ampliare e qualificare i contenuti e le tematiche dell’offerta formativa nelle classi LM-

4 “Classe delle lauree magistrali in Architettura e Ingegneria Edile-Architettura”, L-21 

“Pianificazione della città, del territorio e del paesaggio”, LM-48 “Pianificazione e progettazione 

della città e del territorio” e LM-3/LM-69 (interclasse) “Architettura del paesaggio”, attraverso:  

- un significativo ampliamento delle possibilità di mobilità studentesca in ambito nazionale;  

- la promozione di scambi di esperienze, personale e buone pratiche nei relativi campi 

dell'insegnamento superiore e della ricerca;  

- l’attivazione di iniziative comuni in materia di formazione. 

 

Art. 2 

(Natura degli scambi) 

UNIFI e UNIBAS, conformemente con quanto previsto all’art. 1 della presente convenzione e nei 

limiti di quanto previsto dalla normativa vigente e dai regolamenti di entrambi gli Atenei, favoriranno: 

- gli interscambi di studenti, di professori e di ricercatori; 

- gli incontri di studio e seminari su temi concordati; 

- la cooperazione in progetti internazionali, europei, nazionali e regionali; 

- la collaborazione fra unità di ricerca e laboratori; 

- gli interscambi di informazioni, documentazioni e pubblicazioni scientifiche; 

- gli interscambi di studenti per visite e stages nelle imprese; 

- gli interscambi di personale tecnico-amministrativo e stages presso le rispettive strutture; 

- l'attivazione di iniziative formative innovative e di eventi scientifici e di comunicazione, anche 

in collaborazione con altre istituzioni italiane e straniere; 

- l'attivazione di iniziative in collaborazione con aziende ed enti pubblici. 

 

Art. 3 

(Offerta formativa) 

Ai fini del coordinamento ed ampliamento dell’offerta formativa, coerentemente con il 

perseguimento degli obiettivi di efficienza e qualità dei servizi offerti, ai sensi di quanto previsto 

all’art. 2 della presente convenzione, sarà possibile: 

- attivare annualmente insegnamenti relativi a settori scientifico-disciplinari presenti 

nell'ordinamento di ciascun CdLM della classe LM-4, utilizzando i docenti dell'università 

convenzionata; 

- attivare annualmente insegnamenti relativi a settori scientifico-disciplinari presenti 

nell’ordinamento di ciascun CdL delle classi L-21 “Pianificazione della città, del territorio e 

del paesaggio”, LM-48 “Pianificazione e progettazione della città e del territorio” e LM-3/LM-

69 (interclasse) “Architettura del paesaggio”, utilizzando i docenti dell’Università 

convenzionata; 

- consentire agli studenti iscritti di conseguire parte dei CFU previsti dal proprio curriculum 

presso il CdLM della classe LM-4 dell’università convenzionata; 

- consentire agli studenti iscritti di conseguire parte dei CFU previsti dal proprio curriculum 

presso il CdL L-21 “Pianificazione della città, del territorio e del paesaggio”, LM-48 
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“Pianificazione e progettazione della città e del territorio” e LM-3/LM-69 (interclasse) 

“Architettura del paesaggio” dell’università convenzionata. 

 

Art. 4 

(Frequenza e CFU) 

Con riferimento alla possibilità da parte degli studenti di frequentare insegnamenti e conseguire i 

relativi CFU presso l’Università convenzionata, si concorda che: 

- ai programmi di interscambio non potranno ammettersi gli studenti iscritti al primo anno; 

- ai fini della validazione dell’attività di formazione e apprendimento svolta nell’Università di 

destinazione gli studenti dovranno acquisire in un semestre almeno 30 cfu; 

- il periodo di formazione e frequenza dei corsi presso l’Università convenzionata non potrà 

superare due semestri. 

Gli studenti che intendano conseguire CFU presso l’Università convenzionata dovranno presentare 

piani di studio individuali che saranno approvati dall’Università di appartenenza secondo modalità 

da essa stabilite e conformemente ai rispettivi ordinamenti. 

 

Art. 5 

(Coordinamento) 

Ciascuna delle due parti designerà, all'interno del proprio Ateneo, un responsabile a cui sarà 

demandata la programmazione e la gestione delle attività previste dalla presente convenzione secondo 

le direttive degli organi di governo. I Consigli dei Corsi di studio coinvolti potranno nominare 

specifici referenti per i singoli progetti. 

Le due parti si consulteranno ogni volta che lo riterranno necessario e si riuniranno almeno una volta 

all'anno per concordare le azioni da intraprendere e fare un bilancio di quelle compiute e dei loro 

risultati. 

Entrambe le parti manterranno i contatti necessari al fine di sviluppare quanto previsto nella presente 

convenzione. 

Potranno prevedersi specifiche iniziative di comunicazione coordinata finalizzate alla divulgazione e 

alla semplificazione delle relazioni di cui alla presente convenzione. 

 

Art. 6 

(Durata e rinnovo) 
La presente convenzione sarà efficace non appena sottoscritta dalle parti contraenti previa delibera 

degli Organi Accademici. 

La convenzione è valida per una durata di 3 anni dalla sottoscrizione ed è espressamente rinnovabile. 

Eventuali integrazioni e/o modifiche alla presente convenzione dovranno essere concordate tra le 

parti e dovranno seguire il procedimento di cui al primo comma. 

Tali integrazioni e/o modifiche non mutano la durata della convenzione, che resta, comunque, in 

vigore fino alla sua naturale scadenza. 

Ambedue le parti possono in qualsiasi momento rinunciare al presente accordo, con un preavviso 

scritto di 6 mesi, in tale caso i docenti e gli studenti impegnati in attività iniziate prima di tale avviso 

potranno continuare, fino ad esaurimento, l'esperienza intrapresa. 

 

Art. 7 

(Norma finanziaria)  

Con riferimento alle eventuali spese da sostenersi, non esiste alcun impegno preventivo; resta inteso 

che, in ogni caso, le spese potranno essere via via concordate per i singoli progetti e saranno a carico 

delle strutture universitarie promotrici delle iniziative.  

 

Art. 8 
(Trattamento dati) 
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Le parti dichiarano che il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di correttezza, liceità 
e trasparenza e tutela della riservatezza e dei diritti dei soggetti interessati, nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati) e del D.Lgs. 30 giugno 
2003, n.196 e s.m.i. (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
Con riferimento al trattamento dei dati del personale addetto all’espletamento delle attività oggetto 
della presente convenzione, le parti operano autonomamente, in qualità di titolari del trattamento 
ciascuna per le proprie competenze. 
 

Art. 9 
(Oneri Fiscali) 

Il presente Accordo, costituito da un unico originale elettronico, sottoscritto dalle parti in modalità 
digitale, ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis, della L. 241/1990, è soggetto a registrazione solo in caso 
d’uso, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 131/86. Le spese di registrazione sono a carico della Parte 
richiedente. 
Ai sensi dell’art. 2 parte I della Tariffa - Allegato A del D.P.R. n. 642/1972 le spese di bollo della 
presente scrittura privata sono a carico dell’Università degli Studi della Basilicata e verranno assolte 
in modalità virtuale - giusta autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate - Ufficio territoriale di Potenza 
n. 41594/1999. 
 

 

 

Firenze,             Potenza, 

 

Per l’Università degli Studi di Firenze         Per l’Università degli Studi della Basilicata 

                 Il Prorettore Vicario      Il Rettore 

     Prof. Andrea Arnone            Prof. Ignazio Marcello Mancini 

 

 

 

 

 



    

ACCORDO ATTUATIVO

RELATIVO AL RILASCIO DI UN DOPPIO TITOLO

LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA PER LA TUTELA
 DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO (LM-35)

E

LAUREA MAGISTRALE
IN GEOENVIRONMENTAL ENGINEERING  

 TRA I SOTTOSCRITTI:

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI FIRENZE
PIAZZA SAN MARCO 4, 50121 FIRENZE (ITALIA)

RAPPRESENTATA DAL SUO PRORETTORE VICARIO, PROF. ANDREA ARNONE, AUTORIZZATO 
A FIRMARE.

E

UNIVERSITA’ POLITECNICA DI TIRANA
BOULEVARD "DËSHMORËT E KOMBIT", SQUARE "MOTHER TERESA", 4, TIRANA, 

REPUBBLICA D’ALBANIA
RAPPRESENTATA DAL SUO PRORETTORE VICARIO, ASSOC. PROF ELFRIDA SHEHU, 

AUTORIZZATO A FIRMARE

PREMESSE

VISTI gli accordi di cooperazione tra la Repubblica Italiana e la Repubblica d’Albania;

VISTE le leggi e i regolamenti che regolano l'istruzione superiore e la ricerca nei due stati;

VISTO il D.M. n. 270 del 22 ottobre 2004, rubricato "Modifiche al regolamento recante norme concernenti  

l'autonomia  didattica  degli  atenei,  approvato  con  decreto  del  Ministro  dell'Università  e  della  Ricerca 

scientifica e tecnologica (MUR) 3 novembre 1999, n. 509", che all'art. 3, comma 10 prevede sulla base di  
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opportune convenzioni,  che le università italiane possono rilasciare diplomi congiuntamente a università  

italiane o straniere;

CONSIDERANDO anche l'art. 6 comma 2 del predetto decreto, il quale prevede che per essere ammessi al  

corso  di  Laurea  Magistrale,  è  necessario  possedere  un  diploma  di  Laurea  o  un  diploma  universitario 

attestante gli  studi  della durata di  almeno tre  anni  o altro  titolo di  studio conseguito all'estero,  ritenuto 

idoneo,  e che l'Università stabilisce,  per ogni  corso di  laurea magistrale,  specifici  criteri  di  accesso che 

prevedono il  possesso  di  requisiti  curriculari  e l'adeguatezza  della  personale preparazione verificata dagli  

atenei, con  modalità  definite  nei  regolamenti didattici dei Corsi di Studio;

VISTA la nota MIUR n. 17 del 16.02.2011 con la quale viene precisato che i percorsi internazionali delle  

Università italiane si dividono in due tipologie: a) quelli che rilasciano titoli congiunti e b) quelli per i quali,  

oltre al titolo nazionale, si prevede il rilascio del titolo dell’Università partner;

CONSIDERATO che esistono da tempo, intensi rapporti di collaborazione scientifica e culturale (accordo 

rinnovato dal 2015 al 2022) fra i due atenei, e che entrambe le istituzioni universitarie ritengono opportuno  

continuare lo sviluppo delle iniziative di collaborazione nell’ambito di percorsi di studio condivisi, volti ad  

una formazione integrata e il rilascio di un doppio titolo di studio;

CONSIDERATA la convenzione tra l'Università degli Studi di Firenze (UNIFI) e l’Università Politecnica di 

Tirana  (PUT),  per  l’istituzione  di  un  percorso  formativo  condiviso  nell’ambito  del  Corso  di  Laurea 

Magistrale in Ingegneria per la Tutela dell’Ambiente e del Territorio (classe LM35) di UNIFI e del Corso di  

Laurea  in  “Geoenvironmental  Engineering”  di  PUT  finalizzata  al  rilascio  dei  doppi  titoli  di  studio  di 

entrambe le Università, sottoscritta in data 03/09/2014;

VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale in data 12 Maggio 

2021, sentito il parere del dipartimento promotore, ovvero il Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIEF);

VISTA la delibera della Scuola di Ingegneria in data 11 Giugno 2021;

VISTA la delibera del Senato Accademico dell’Università degli Studi di Firenze in data…………………….;

VISTA la deliberazione dell’Università Politecnica di Tirana, …………………….;

Le parti contraenti convengono quanto segue:

ARTICOLO 1 – Obiettivi
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La presente Convenzione delinea il quadro regolamentare ed organizzativo di percorsi di studio finalizzati al  

rilascio  del  doppio  titolo  che  consenta  ai  laureati  di  entrambe  le  sedi  contraenti  di  ottenere  il  titolo  

accademico dell’Università di provenienza e di quella ospitante. Alla conclusione del percorso di studio agli 

studenti  verrà  rilasciato  dalle  Università  partner  il  seguente  titolo  accademico  già  attivo  in  ciascuna  

Università:  

per l’Università degli Studi di Firenze: Laurea Magistrale in Ingegneria per la Tutela dell’Ambiente e del  

Territorio (LM-35)

per l’Università Politecnica di Tirana, Laurea Magistrale in Geoenvironmental  Engineering.

ARTICOLO 2 – Requisiti di Ammissione e Selezione

I  candidati  al  percorso  formativo  internazionale  sono  studenti  iscritti  presso  una  delle  due  università 

dell’accordo, devono possedere una buona conoscenza della lingua inglese di livello B2 (CFE) e saranno 

selezionati  dall’Università  di  provenienza  in  base  a  criteri  preventivamente  concordati  e  definiti  con 

l’Università partner. 

Ciascuna sede può ammettere fino a cinque (5) studenti per ogni anno accademico. Il numero degli studenti  

potrà variare in maniera reciproca qualora entrambe le Università sottoscrivano la modifica.

ARTICOLO 3 – Articolazione del Percorso Formativo Internazionale

La normale durata del percorso di studi è di due anni ovvero un totale di quattro semestri per il Corso di  

Laurea Magistrale.

Lo  studente  dovrà  acquisire  un  minimo  30  crediti,  ed  essere  presente  per  almeno  un  semestre  presso 

l'Università ospitante preferibilmente nel corso del secondo anno. 

Presso ogni sede contraente verrà nominato un referente.

Agli  studenti  selezionati  al  percorso  internazionale  è  garantito  l’accesso  ai  corsi  presso  l’Università 

ospitante. Gli studenti selezionati godono degli stessi diritti e sono soggetti alle stesse regole degli studenti  

iscritti  al  corrispondente  corso  di  studio  dell’Università  ospitante.  Gli  studenti  selezionati  sono  iscritti 

nell’Università ospitante per la sola parte del percorso formativo internazionale che sarà compiuto sotto la  

responsabilità di tale istituzione.
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La  scelta  degli  insegnamenti  del  percorso  formativo  internazionale  è  demandata  al  piano  di  studio 

individuale presentato dallo studente e approvato dall’Università di appartenenza in accordo con l’Università  

ospitante mediante la predisposizione di un Learning Agreement individuale. Ogni modifica deve essere  

discussa e approvata dalle due Università, secondo i contenuti degli insegnamenti e delle procedure previste  

dai regolamenti vigenti.

ARTICOLO 4 – Condizioni necessarie per il conseguimento del Doppio Titolo

Il  doppio titolo è rilasciato solo dopo che lo studente ha completato il  percorso di studio internazionale  

soddisfacendo i seguenti requisiti:

Conseguimento di almeno 30 CFU e permanenza di almeno un semestre presso l’Università ospitante.

Alla conclusione del percorso di  studi internazionale agli  studenti che hanno soddisfatto i  requisiti,  sarà  

rilasciato oltre al titolo di studio dell’Università degli Studi di Firenze anche il titolo di studio dell’Università  

Politecnica di Tirana e viceversa.

La procedura per il rilascio del titolo è soggetta alle norme specifiche di ciascun paese.

Ciascuna  Istituzione  rilascerà  esclusivamente  il  certificato  di  laurea.  Il  diploma  supplement  fornisce 

informazioni dettagliate in merito al regolamento e all’attribuzione dei crediti  all’interno del percorso di  

studi per il doppio titolo secondo quanto stabilito dalla normativa Europea.

Le università partner concordano una tabella di conversione dei voti allegata al presente accordo (allegato 1).

ARTICOLO 5 - Organizzazione del Programma

Entrambe le sedi contraenti si impegnano a fornire i mezzi, le risorse e quant’altro necessario alla gestione e 

al miglioramento del percorso di formazione internazionale istituito con il presente accordo, assicurando uno 

svolgimento efficace del piano di studi concordato nel rispetto dei termini della presente Convenzione. Le 

Università partner, inoltre, dovranno garantire servizi di supporto quali l’assistenza agli studenti in ingresso 

nell’espletamento delle pratiche amministrative e nelle questioni organizzative e socio-culturali.

ARTICOLO 6 – Aspetti Finanziari

Gli  studenti  ammessi  al  percorso  di  formazione  internazionale  sono  tenuti  al  pagamento  delle  tasse  

universitarie  e  ogni  altro  contributo  richiesto  nella  sola  Università  di  provenienza.  Per  gli  studenti  
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provenienti  dall’Università Politecnica di Tirana, il pagamento della Tassa della Regione Toscana sarà a 

carico  dell’Università  degli  Studi  di  Firenze,  come  da  delibera  del  Consiglio  di  Amministrazione  del  

26.02.2016. 

I servizi resi agli studenti dalle due Università si baseranno su criteri di reciprocità.

Le parti  interessate s’impegnano ad esperire tutti  i mezzi utili  al  fine di acquisire le risorse necessarie a  

sostenere la mobilità degli studenti fra le due Università partner, nell’ambito delle risorse rese disponibili dal  

processo di internazionalizzazione.

Durante  il  periodo di  mobilità,  il  costo  dell'alloggio  e  del  vitto  sarà  a  carico  dello  studente,  che  potrà 

comunque beneficiare di borse di studio messe a disposizione da programmi europei o da altre istituzioni.

ARTICOLO 7 – Copertura Assicurativa

Gli studenti  che partecipano al programma di  formazione saranno responsabili  dell’organizzazione e del  

pagamento dei costi relativi alla personale copertura assicurativa se non prevista dalla propria Istituzione.

Gli studenti dovranno essere assicurati, nell’esercizio delle attività previste dal presente accordo, per i rischi  

derivanti da infortuni e responsabilità civile per danni a terzi, sollevando l’Università ospitante da eventuali  

responsabilità.

Per la copertura assicurativa relativa alle spese sanitarie e/o di ospedalizzazione, i  partecipanti dovranno 

provvedere per proprio conto secondo le regole del Paese ospitante.

ARTICOLO 8 – Durata, Revisione e Risoluzione dell’Accordo

Il presente accordo entrerà in vigore dalla data dell'ultima firma e sarà valido per un periodo di 4 anni. Lo 

stesso potrà essere rinnovato previo accordo delle due parti firmatarie per un ulteriore periodo di 4 anni.

L’accordo potrà essere soggetto a revisione e ad eventuale modifica, tramite reciproco accordo scritto fra le 

parti, salvo disdetta da una delle parti la cui richiesta dovrà avvenire in forma scritta almeno 12 mesi prima 

che il termine diventi effettivo. Un’eventuale conclusione o non rinnovo dell’accordo dovrà garantire agli 

studenti  che già  partecipano o sono stati  ammessi  al  programma,  il  diritto  di  completare  il  percorso di  

formazione sotto la responsabilità della sede ospitante.
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Almeno 12 mesi  prima della  scadenza,  entrambe le  istituzioni  inizieranno una  valutazione del  presente  

accordo e, sulla base del reciproco interesse ad una collaborazione strategica di lungo periodo, UNIFI e PUT 

congiuntamente lavoreranno per l’eventuale rinnovo di questo accordo ai fini del prosieguo del programma.

In  caso  di  controversia  relativa  all'applicazione  o  all'interpretazione  del  presente  accordo,  i  firmatari 

convengono di affidarsi al giudizio dei rispettivi fori di competenza, previo tentativo di conciliazione per via  

informale tra i referenti dell’accordo delle due Università.

Il  presente  accordo è  sottoscritto  in lingua inglese  (lingua di  riferimento perle sedi  contraenti)  e  lingua 

italiana, con medesimi contenuti.

ARTICOLO 9 – Pagamento imposta di bollo

La/Il presente convenzione/accordo/protocollo di intesa è soggetta/o a registrazione solo in caso d'uso, ai 

sensi dell’art. 5 del D.P.R. 30 giugno 1986, n. 131 e dell’art. 4 dell'allegata Tariffa (parte seconda), a cura e 

spese della parte richiedente.

È sottoscritta/o con firma autografa in n. 2 originali e assoggettata/o all’imposta di bollo sin dall'origine. Il 

tributo è a carico dell'Università degli Studi di Firenze che lo assolve in modo virtuale giusta autorizzazione 

dell'Agenzia delle Entrate Direzione Regionale Toscana rilasciata il 18 novembre 1999 prot. n. 100079.

Letto, approvato e sottoscritto in due copie

      Per l’Università 
degli Studi di Firenze

Per l’Università Politecnica
di Tirana

 Il Prorettore Vicario
Prof. Andrea Arnone

        Il Rettore
              Prof. DR. Andrea Maliqari

Firenze                                                Tirana 
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ALLEGATO 1 

TABELLA CONVERSIONE VOTI

ECTS GRADE A A B B1 B2 C C1 C2 D D1 D2 E E1 E2 F

UNIVERSITY OF 
FLROENCE
I- ITALIA

30L 30 29 28 27 26 25 24 23 22 21 20 19 18
<18

Insufficiente

POLITECHNIC 
UNIVERSITY OF 

TIRANA
AL - ALBANIA 

10 10 9 9 9 8 8 8 7 7 7 6 6 5
< 5

Insufficiente
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CONVENZIONE  
TRA  

L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE 
Rappresentata dal suo Prorettore Vicario, il Prof. Andrea Arnone,  

Con indirizzo al Rettorato dell’Università, Piazza S. Marco, 4, 50121 Firenze, Italia 
E  

L’UNIVERSITÉ PARIS 8 VINCENNES-SAINT-DENIS 
Rappresentata dalla sua presidente, la  Prof.ssa Annick Allaigre,  

Con indirizzo al 2, rue de la Liberté, 93526 Saint-Denis Cedex, Francia 
 

PER UN PERCORSO FORMATIVO CONDIVISO 
NELL’AMBITO DEL CORSO DI LAUREA (LM-37) IN LINGUE E LETTERATURE EUROPEE E 

AMERICANE (CURRICULUM BILATERALE ITALO-FRANCESE IN TEORIA E PRATICA 
DELLA TRADUZIONE) E DEL MASTER MENTION TRADUCTION ET INTERPRÉTATION 
(PARCOURS LETTRES, INTERFACES NUMÉRIQUES ET SCIENCES HUMAINES-LISH)  

 
FINALIZZATO AL RILASCIO DEL DOPPIO TITOLO DI STUDIO 

 
 
 
        CONSIDERATO CHE 
 
- sono in corso, nell'ambito dello Spazio Europeo dell'Istruzione Superiore, iniziative volte a promuovere 

le opportunità di lavoro e la competitività dei sistemi educativi europei anche attraverso un sistema di 
titoli comparabili, e che a questo fine è necessario sostenere la mobilità degli studenti fra le istituzioni 
universitarie europee; 

 
- il Decreto del Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica della Repubblica 

Italiana n. 270 del 22.10.2004 all’art.3 comma 10, prevede che sulla base di apposite convenzioni i 
titoli delle Università italiane possano essere rilasciati anche in accordo con altri Atenei italiani o 
stranieri, 

 
- l'art. 6 comma 2 del predetto decreto prevede che per essere ammessi ad una corso di Laurea 

Magistrale, è necessario possedere un diploma di Laurea o un diploma universitario attestante gli studi 
della durata di almeno tre anni o altro titolo di studio conseguito all'estero, ritenuto idoneo e che 
l'università stabilisce criteri di accesso specifici che devono soddisfare le condizioni richieste 
dall'insegnamento; 

 
     
i riferimenti giuridici del Ministère de l’Éducation Nationale della Repubblica francese e, nella 
fattispecie, 
 
- il Code de l’Éducation, con riferimento agli articoli L. 123-7, L. 613-1, D. 123-12, D. 123-13 et D. 

123-14 ; 
- il decreto n° 2002-481 dell' 8 aprile 2002 relativo ai gradi e titoli universitari e ai diplomi nazionali; 
- il decreto n° 2002-482 dell' 8 aprile 2002 che applica al sistema francese dell’insegnamento superiore 

i principi concordati nell'ambito dello Spazio Europeo dell’Insegnamento Superiore, modificato dal 
decreto n° 2004-703 del 13 luglio 2004 ; 

- l’avis du Conseil national de l’enseignement supérieur et de la recherche emesso in data 18 aprile 2005 

- il decreto n° 2005-450 del 1 maggio 2005 relativo al rilascio di titoli in partenariato internazionale; 
 
        
       CONSIDERATO POI CHE 

All. 15



 
- esistono da tempo intensi rapporti di collaborazione fra l'Università di Firenze e l'Università di Paris 8 

Vincennes-Saint-Denis già formalizzati nella precedente convenzione sottoscritta il 09 Luglio 2019 e 
controfirmata il 20 Agosto 2019; 

 
- entrambe le Università ritengono opportuno sviluppare iniziative di collaborazione affinché ai rispettivi 

studenti del Corso di Laurea Magistrale in Lingue e Letterature Europee e Americane, Classe LM-37 
(Curriculum Bilaterale Italo-Francese in Teoria e Pratica della Traduzione) e del Master Mention 
Traduction et Interprétation (Parcours Lettres, Interfaces numériques et Sciences Humaines-LISH) sia 
rilasciato il doppio titolo di studio da parte dei due Atenei; 

 
- il Ministero dell’Università, Ricerca e Istruzione della Repubblica italiana, con nota n.17 del 16.2.2011, 

ha precisato che i percorsi internazionali delle Università italiane si dividono in due tipologie: a) 
percorsi che rilasciano titoli congiunti e b) percorsi per i quali, oltre al titolo nazionale, si prevede il 
rilascio del titolo dell’università partner; 

 
   - i percorsi di studio di cui alla presente convenzione rientrano nella tipologia b); 

 
         VISTE 
 
- la proposta del Consiglio del Corso di studi congiunto in LINGUE, LETTERATURE E STUDI 

INTERCULTURALI (L-11) e in LINGUE E LETTERATURE EUROPEE E AMERICANE (LM-37) 
in data 22/06/2021; 

- la delibera del Consiglio del Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia 
(FORLILPSI) in data 12/07/2021; 

-  la delibera della Scuola di Studi Umanistici e della Formazione in data 08/07/2021; 
- la delibera del Consiglio di Amministrazione dell'Università degli Studi di Firenze in data 

XX/XX/2021; 
- la/e delibera/e dell’Università di Paris 8 in data XX/XX/2021. 
 
     SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
Il Consiglio del Corso di studi congiunto in LINGUE, LETTERATURE E STUDI INTERCULTURALI 
(L-11) e in LINGUE E LETTERATURE EUROPEE E AMERICANE (LM-37) per la parte 
dell’Università degli Studi di Firenze e il corrispettivo Consiglio di Corso di studi dell'Università di 
Paris 8 definiscono un percorso di studi concordato, finalizzato al rilascio del titolo di  Dottore 
magistrale in Lingue e Letterature europee e americane dell’Università degli Studi di Firenze, e di 
Master in Mention Traduction et Interprétation (Parcours Lettres, Interfaces numériques et Sciences 
Humaines-LISH) dell' Université Paris 8. 
 

I principi di tale cooperazione sono definiti dal presente accordo. 
 
Articolo 1: Reciproco impegno dei due Atenei 
 1.1. Gli atenei contraenti si impegnano ad offrire ai loro studenti l’opportunità di conseguire il titolo 
di Laurea Magistrale / Master 1-2 sotto forma di doppio titolo. 
 1.2. I coordinatori dei due percorsi si impegnano a rispettare il piano di studio definito in questa 
convenzione (Allegato 1: piani di studio). Eventuali cambiamenti al piano dovranno essere concordati 
fra le due parti. 
 1.3. Il corso congiunto di Laurea Magistrale / Master 1-2 ha una durata di due anni (quattro 
semestri). 
 1.4. Le attività formative si terranno in entrambe le Università partner. 
 
Articolo 2: Coordinamento del corso 

Ogni Ateneo nomina un coordinatore del corso che sarà responsabile del monitoraggio degli 



scambi a livello istituzionale e didattico, di concerto con il responsabile delle relazioni internazionali di 
ciascun ateneo (cfr. Allegato 2: Coordinatori).  
 
Articolo 3: Requisiti di ammissione 

Oltre ai requisiti richiesti da ciascuna Università per l'accesso al corso, costituisce requisito di 
base:   

 
- il possesso di una Laurea triennale / Licence (o di altro diploma equipollente) in Linguistica, Lingua 

francese o italiana, Letteratura o affini;  
 
- una competenza corrispondente al livello C1 del Quadro Europeo di riferimento per le lingue francese 

e italiana; 
 

- la mobilità presso l'università partner è subordinata alla frequenza di almeno un anno presso l'università 
di provenienza.  

 
Articolo 4: Modalità di selezione 
Una commissione mista composta dai coordinatori del corso o da loro delegati procederà ogni anno alla 
selezione dei candidati. Tale selezione si baserà sui seguenti criteri: 
  
- votazione finale conseguita nella Laurea triennale/Licence e, all'occorrenza, i voti conseguiti 

precedentemente in Laurea Magistrale/Master 
- curriculum vitae; 
- lettera motivazionale  
 
Il corso è a numero programmato. Per ciascuna sede è previsto ogni anno un massimo di 20 studenti. 
Nell'ambito dell'accordo Erasmus vi sarà la possibilità di una borsa riservata. Per gli studenti provenienti 
da paesi extraeuropei l'ammissione sarà condizionata al possesso di un visto richiesto dal paese 
ospitante. 
 
Articolo 5: Organizzazione del percorso di studi 
 Il percorso di studi si svolge in ogni paese secondo i regolamenti delle rispettive università ospitanti. 
Gli studenti dell'Università Paris 8 trascorreranno almeno un semestre (il terzo semestre del corso, 
corrispondente al primo semestre del secondo anno), oppure entrambi i semestri del secondo anno presso 
l'Università degli Studi di Firenze (con o senza borsa di mobilità). Analogamente gli studenti 
dell'Università degli Studi di Firenze trascorreranno almeno un semestre (il terzo semestre del corso, 
corrispondente al primo semestre del secondo anno), oppure entrambi i semestri del secondo anno presso 
l'Università Paris 8 (con o senza borsa di mobilità). 

Durante tale soggiorno gli studenti di Firenze e Parigi dovranno conseguire almeno 30 CFU 
preventivamente approvati dai rispettivi Consigli dei Corsi di studio delle Università di provenienza, 
sulla base del piano di studi concordato (cfr. Allegato 1: Presentazione del piano di studio di entrambe I 
diplomi). 
 
Articolo 6: Modalità di valutazione 

Le valutazioni avvengono secondo le norme vigenti in ciascun ateneo. Esse comprendono 
verifiche in itinere, esami di profitto e una prova finale (discussione dell'elaborato: tesi o mémoire de 
Master). 

 
 
Articolo 7: Prova finale e acquisizione del titolo 
 7.1  La prova finale o tesi di Laurea Magistrale / Master 2 sono redatte in francese o in italiano in 
accordo con i relatori. Sono seguite congiuntamente da un docente dell' Université Paris 8 e da un 
docente dell’Università degli Studi di Firenze e discusse davanti ad una commissione mista, composta 
da almeno un docente di Paris 8 e da un docente dell'Università degli Studi di Firenze (all’occorrenza 



anche collegato in videoconferenza). 
 7.2 Gli studenti possono discutere la loro tesi finale (Laurea Magistrale / Master 2 ) presso 
l'Università di provenienza oppure nell’Università partner se in mobilità nel secondo semestre del 
secondo anno. In tal caso conseguiranno presso l'Università partner 60 CFU (tra cui quelli attribuiti alla 
prova finale). 
 
Articolo 8: Conseguimento del titolo 

Agli studenti che hanno compiuto il percorso di studi concordato con la presente convenzione 
(Parcours en Lettres, Interfaces numériques et Sciences Humaines  dell' Université Paris 8; Curriculum 

bilaterale Italo-Francese in Teoria e Pratica della Traduzione dell'Università degli Studi di Firenze) ed 
hanno adempiuto a tutti gli obblighi previsti dal programma, ivi compresa l'acquisizione di 120 CFU 
totali nell'arco dei due anni sarà rilasciato dai due Atenei il doppio titolo (double degree) di Master 
Mention Traduction et Interprétation, Parcours Lettres, Interfaces numériques et Sciences Humaines 
(LISH) e di Laurea Magistrale in Lingue e Letterature Europee e Americane (LM-37). 
 
 
Articolo 9 : Lingue ufficiali del corso 

Le lingue ufficiali del corso sono il francese e l'italiano. L’ammissione degli studenti presso 
l’Università di Firenze è subordinata al possesso del livello C1 in lingua francese ; l’ammissione degli 
studenti presso l’Université Paris 8 è subordinata al possesso del livello C1 in lingua italiana. 

 
Articolo 10: Tasse di iscrizione 

Gli studenti ammessi al corso dovranno corrispondere le tasse universitarie presso la sola 
Università di provenienza e non dovranno pagare tasse di iscrizione presso l’Università ospitante. Per 
Università di provenienza si intende quella presso la quale gli studenti hanno superato la selezione e si 
sono immatricolati. 

Per gli studenti provenienti dall’Università di Paris 8 il pagamento della tassa regionale sarà a 
carico dell'Università di Firenze, come da delibera del Consiglio di Amministrazione del 26.2.2016. 
 
Articolo 11: Altre spese 

Gli studenti selezionati dovranno farsi carico delle spese di viaggio, di soggiorno, di alloggio e 
delle loro spese correnti, compresa la previdenza sociale, in conformità con le normative vigenti nel 
paese ospitante. In caso di disponibilità di borse per la mobilità Erasmus potranno candidarsi per la 
titolarità. 
 
Articolo 12: Accesso ai servizi universitari 

Entrambi gli atenei garantiscono agli studenti in mobilità l'accesso a tutti i servizi forniti 
dall'università con le stesse modalità riservate agli studenti di provenienza. 
 

 
Articolo 13: Copertura assicurativa                                      
Gli studenti che partecipano al programma congiunto saranno responsabili della stipula della loro 
personale copertura assicurativa. Essi dovranno essere assicurati, nell'esercizio delle attività previste dal 
presente accordo, per i rischi derivanti da infortuni e responsabilità civile per danni a terzi, sollevando 
l'Università ospitante da ogni responsabilità. Le coperture assicurative potranno essere garantite tramite 
polizze assicurative stipulate direttamente dagli interessati per la copertura dei rischi suddetti. Per la 
copertura assicurativa relativa alle spese sanitarie e/o di ospedalizzazione, i partecipanti dovranno 
provvedere per proprio conto secondo le regole del Paese ospitante. Per specifiche esigenze relative alle 
coperture assicurative saranno stipulati appositi accordi integrativi tra le parti.  
 
 
 
 



Articolo 14: Protezione dei dati personali 

          Ogni trasferimento di dati personali tra i partner verrà effettuato nel rispetto delle clausole di 
riservatezza. 

Ogni trasferimento di dati dai partner e dai suoi membri a istituzioni o partner di paesi "inadeguati" nel 
senso del regolamento sulla protezione dei dati e delle libertà personali sarà oggetto di una convenzione 
specifica separata, con clausole contrattuali standard, in conformità con il regolamento europeo sulla 
protezione dei dati. 
Ogni rapporto contrattuale con i subappaltatori deve essere stabilito in conformità con le regole del 
GDPR. 
In ogni caso, il consorzio e i suoi membri dovranno assicurarsi che siano fornite adeguate garanzie per 
la protezione della privacy e delle libertà in tutti i loro rapporti contrattuali anche con terzi. 
 
 
Articolo 15: Validità della convenzione 

La presente Convenzione, che viene sottoscritta nella lingua italiana e nella lingua francese, 
entrerà in vigore alla data dell'ultima firma da parte di entrambi i contraenti ed avrà validità di quattro 
anni. La convenzione sarà valida per il periodo compreso dal XX/XX/2021 al XX/XX/2025.   

Il rinnovo della Convenzione prenderà avvio sei mesi prima della scadenza per iniziativa di una 
delle due parti. 

Modifiche o integrazioni alla presente convenzione potranno essere definite mediante atti 
aggiuntivi alla convenzione stessa, e sottoscritte da entrambe le parti. 
 
Articolo 16: Aspetti giuridici 

La risoluzione di eventuali controversie sarà demandata ad un Collegio arbitrale composto da un 
membro designato da ciascuna delle due parti e da un membro scelto di comune accordo. 
In assenza di un accordo amichevole, la risoluzione di qualsiasi lite tra le due parti contraenti dovrà 
essere regolata tramite l'autorità giudiziaria competente del paese in cui è sopravvenuta. Per l'Università 
Paris 8, se il disaccordo persisterà, sarà sottoposto al tribunale amministrativo di Montreuil. 
 
 
Articolo 17: Recesso dalla convenzione 

La richiesta di recesso dalla convenzione può essere avanzata soltanto alla fine dell’anno 
accademico in corso e con un preavviso di almeno tre mesi. In ogni caso le due Università partner 
garantiranno agli studenti la possibilità di compiere il loro corso di studio e di conseguire il relativo 
titolo da parte di entrambe le Università. 
 
Articolo 18: Copie della convenzione 

La presente convenzione è redatta in tre esemplari in lingua italiana e in lingua francese, i testi in 
entrambe le lingue facendo fede in modo equivalente, ed è soggetta a registrazione solo in caso d'uso, 
ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 30 giugno 1986, n. 131 e dell’art. 4 dell'allegata Tariffa (parte seconda), a 
cura e spese della parte richiedente.  
È sottoscritta con firma autografa in n. 6 originali e assoggettata all’imposta di bollo sin dall'origine. Il 
tributo è a carico dell'Università degli Studi di Firenze che lo assolve in modo virtuale giusta 
autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate Direzione Regionale Toscana rilasciata il 18 novembre 1999 
prot. n. 100079/99. 
 
 

Articolo 19: Norme finali 
- Le due Università sono concordi nell'espletare l’iter necessario per l’entrata in vigore dell’accordo a 
partire dall’anno accademico 2021/2022, fatti salvi i vincoli normativi sull’attivazione dei Corsi. 
- Le parti interessate designano propri delegati, o referenti, competenti a seguire l’applicazione della 
presente Convenzione. 



- Le parti interessate s’impegnano ad esperire tutti i mezzi utili al fine di acquisire le risorse necessarie 
a sostenere la mobilità della docenza fra le due Università partner, nell’ambito delle risorse messe a 
disposizione dai programmi Erasmus e delle risorse rese disponibili dal processo di 
internazionalizzazione. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
Per l’Università di Paris 8     Per l’Università degli Studi di Firenze 
La presidente,        Il Prorettore Vicario, 
Prof.ssa Annick Allègre             Il Prof. Andrea Arnone 
……………………..      ………………………… 
 
 
 
Paris, ……………………….    Firenze, ………………………… 
 
 
 
------------ 
Allegati alla presente convenzione: 
 

• Allegato 1: Piani di studio e tabelle di corrispondenze 
• Allegato2 : Coordinatori 
• Allegato 3: Tabella di conversione dei voti 
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PROTOCOLLO DI INTESA 

 

TRA IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI, con 

sede in Roma, Piazza Venezia n. 11 - 00187, nella persona del prof. 

Pasquale Stanzione, nella sua qualità di Presidente, ivi domiciliato per 

la carica  

E L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI Firenze, con sede in Firenze, P.zza 

San Marco 4, codice fiscale 01279680480, rappresentata dal Prorettore 

Vicario, Prof. Andrea Arnone;  

(di seguito, rispettivamente, “Garante” e “Università degli studi di 

Firenze” e, congiuntamente, “le Parti”)  

 

PREMESSO CHE 

• Lo sviluppo delle tecnologie digitali ha trasformato con incredibile 

velocità e con effetti difficilmente prevedibili l’organizzazione sociale 

del nostro tempo. Internet da strumento di comunicazione è divenuto 

presupposto dell’agire individuale, principale piattaforma su cui 

costruire relazioni interpersonali, lavoro ed erogazione di servizi, 

commerci e contenuti: è diventato l’ambiente in cui nasce la cultura e si 

forma un modo di abitare il mondo e di organizzarlo.  

• Tale processo ha subito una straordinaria accelerazione per effetto 

della crisi pandemica. La quotidianità si è così modificata ed ha trovato 

nelle tecnologie digitali strumenti per esprimere nuove esigenze: la 

maggior parte delle attività universitarie si è così smaterializzata 

dando luogo ad una produzione massiccia di dati digitali che circolano, 

in modo incessante, attraverso la Rete e, soprattutto, attraverso i 

dispositivi mobili che implacabilmente e continuamente li raccolgono e 

trasmettono.  
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• Nello spazio digitale si possono violare o negare i diritti, si possono 

manipolare informazioni che riguardano strettamente aspetti 

fondamentali della esistenza di ciascuno.  

• È necessario evitare che i giovani siano percepiti soltanto come 

consumatori passivi di tecnologia, incoraggiandoli a comprendere i 

principi fondamentali e, soprattutto, i rischi (sempre più invisibili) che 

si corrono; 

• Le Università con tutte le loro aree di competenza scientifica e 

didattica debbono svolgere un ruolo di primo piano nello sviluppo della 

cultura e della sensibilità necessarie per far fronte ai nuovi problemi 

posti dallo sviluppo tecnologico; 

• È sempre più indispensabile prevedere specifici progetti educativi che 

insegnino ai giovani il modo di confrontarsi costruttivamente con le 

nuove forme espressive offerte dalla Rete, al fine di promuovere una 

gestione consapevole di tutti gli aspetti della propria vita che vengono 

consegnati al mondo on-line. 

• il Garante per la privacy è da sempre impegnato nell’attività di 

informazione e divulgazione con l’obiettivo di far crescere nel nostro 

Paese una forte cultura della protezione dei dati e promuovere la 

privacy come diritto fondamentale da tutelare in una società che sia 

autenticamente democratica. 

• L’Autorità di protezione dei dati rappresenta in questo contesto un 

riferimento assoluto dove è possibile ricercare una sintesi tra 

efficienza, progresso, rispetto dei diritti e del valore delle persone. 

• In particolare, che le Parti avvertono come indispensabile sviluppare ed 

approfondire le relazioni mutue nei settori dello studio e della 

regolazione delle nuove tecnologie ed in particolare, della società dei 

dati, della economia digitale e dell’Intelligenza Artificiale, 

 

Tutto ciò premesso 
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Le Parti concordano sull’opportunità di procedere alla stipula di un 

Protocollo d’intesa che fissi le principali aree di collaborazione, 

rinviando l’individuazione delle puntuali attività in cui questa 

collaborazione potrà concretizzarsi con successivi accordi tra le stesse 

Parti e, quindi,  

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 (Oggetto e finalità) 

Il presente Protocollo ha per oggetto l’attivazione di una collaborazione 

strategica tra le Parti, nell’ambito delle rispettive competenze, per la 

realizzazione di progetti di educazione digitale, nel quadro degli 

obiettivi di protezione della privacy.  

 

Articolo 2 (Impegni delle Parti) 

1. Ai fini della realizzazione delle finalità di cui all’art. 1 del presente 

Protocollo, le Parti nel pieno rispetto dei rispettivi riferimenti 

normativi e delle specifiche modalità di azione, concordano, in 

particolare, di:  

a) elaborare forme di cooperazione comune che possano valorizzare le 

competenze, le esperienze e i poteri del Garante e dell’Università degli 

studi di Firenze;  

b) organizzare iniziative pubbliche che coinvolgano esperti, studenti e 

istituzioni attraverso corsi, convegni, incontri e momenti di confronto 

sul fenomeno dell’educazione digitale e sulle più efficienti metodologie 

di prevenzione della privacy;  

c) predisporre e diffondere materiale divulgativo, attinente alle 

tematiche del presente Protocollo, che diano un contributo al 

consolidamento della cultura del rispetto della persona;  

d) cooperare al fine di redigere e/o divulgare linee guida, best practices 

o vademecum, articoli o pubblicazioni scientifiche, con l’intento di 
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diffondere la cultura della legalità, dell’uso consapevole delle nuove 

tecnologie, della navigazione sicura e del contrasto al fenomeno di 

violenza digitale;  

e) organizzare attività di ricerca, finalizzata ad individuare e ad 

intervenire tempestivamente nelle problematiche trattate dal presente 

Protocollo;  

f) proporre, realizzare e partecipare ad attività congiunte di ricerca e a 

progetti nazionali ed internazionali finalizzati allo sviluppo di 

iniziative scientifiche, didattiche, tecniche ed operative di comune 

interesse 

g) organizzare incontri periodici tra le Parti volti ad uno scambio di 

informazioni e di esperienze.  

2. Nell’ambito delle medesime finalità di cui al comma 1, l’Università 

degli studi di Firenze, in particolare, si impegna a:  

a) dare notizia sul sito del Garante di eventuali ricerche, 

approfondimenti e studi anche in chiave comparatistica delle tematiche 

di cui al presente Protocollo;  

b) coinvolgere nella presente convenzione anche ulteriori università o 

singoli studiosi stranieri;  

c) divulgare, anche mediante il sito e le riviste scientifiche dell’Ateneo, 

materiale ed iniziative del Garante inerenti alle attività indicate nel 

presente Protocollo.  

Il Prorettore Vicario, il prof. Andrea Arnone, nominerà con separato 

decreto il prof. Andrea Simoncini quale incaricato di promuovere e 

sviluppare gli impegni di cui al presente protocollo.   

3. Le modalità di attuazione delle attività di cui ai commi precedenti 

verranno definite attraverso successivi accordi operativi, di comune 

accordo fra le Parti, che potranno essere stipulati anche nelle forme di 

cui all’art. 15 della legge n. 241/90;  
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4. Nell’ambito delle finalità strategiche condivise dalle Parti, ulteriori 

aree di collaborazione potranno essere definite nel corso della durata 

del presente Protocollo.  

 

Articolo 3 (Durata e recesso) 

1. Il presente Protocollo sarà sottoscritto con firma digitale ai sensi 

dell’art. 15, comma 2-bis, della legge n. 241/1990 ed entra in vigore 

dalla data dell’ultima sottoscrizione.  

2. Il presente Protocollo ha durata triennale a decorrere dalla data di 

sottoscrizione e potrà essere prorogato per ulteriori tre anni per 

espressa volontà delle Parti, da manifestarsi almeno 30 giorni prima 

della scadenza del Protocollo, con apposito atto predisposto e 

sottoscritto con le medesime modalità adottate per la stipula del 

Protocollo stesso.  

3. È fatta salva la possibilità di ciascuna delle Parti di recedere, in ogni 

momento e senza alcuna motivazione, dal presente accordo previa 

comunicazione scritta da inoltrare all’indirizzo dell’altra parte via 

P.E.C. o altro mezzo equivalente, e con preavviso non inferiore a 30 

(trenta) giorni.  

 

Articolo 4 (Risorse) 

Il presente Protocollo non comporta prestazioni a contenuto economico 

di una Parte nei confronti dell’altra. Ciascuna Parte si impegna a 

concorrere alle attività comuni mettendo a disposizione proprie risorse, 

umane e materiali, nei limiti delle rispettive possibilità.  

 

Articolo 5 (Tutela della riservatezza e protezione dei dati personali) 

1. Le Parti si danno atto dell’esigenza di tutelare l’immagine e la 

riservatezza di ciascuna di esse. I rispettivi segni distintivi delle Parti 

potranno essere utilizzati nell’ambito delle iniziative di cui all’art. 1 del 
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presente atto, previo consenso scritto di volta in volta rilasciato dalla 

Parte a cui il segno distintivo appartiene.  

2. Le Parti si impegnano a non diffondere né ad utilizzare informazioni 

o dati reciproci, se non previa rispettiva autorizzazione di volta in volta 

rilasciata.  

3. Con separato atto verranno definite le rispettive qualifiche e 

responsabilità laddove dal presente Protocollo derivassero attività 

comuni nel trattamento dei dati personali.  

 

Articolo 6 (Modifiche) 

Eventuali modifiche e/o integrazioni del presente Protocollo dovranno 

essere redatte in forma scritta e controfirmate dalle Parti, anche con le 

modalità di cui all’art. 2, comma 3.  

 

Articolo 7 (Legge applicabile e foro competente) 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente Protocollo si applicano le 

norme vigenti nella Repubblica italiana.  

2. Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le Parti in 

relazione all’interpretazione o all’esecuzione dei contenuti del presente 

Protocollo, che non sia possibile definire in via amichevole, sarà 

competente in via esclusiva il Foro di Roma.  

Roma, lì  

 

 

Garante per la protezione dei dati personali 

Il Presidente - Prof. Pasquale Stanzione  

 

 

Università degli Studi di Firenze 

Il Prorettore Vicario - Prof. Andrea Arnone 



CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE D’USO  

DI AULE UNIVERSITARIE PER LE PROVE SCRITTE DI CONCORSO PUBBLICO  

INDETTO DALLA CITTÀ METROPOLITANA DI FIRENZE 

 

tra 

L’Università degli Studi di Firenze, con sede in Firenze, Piazza S. Marco n. 4, C.F. 
01279680480, in persona del legale rappresentante pro tempore Prorettore Vicario 
Prof. Andrea Arnone, di seguito “Università”; 

e 

LA Città Metropolitana di Firenze, con sede in ……, C.F. …. , in persona del legale 
rappresentante pro tempore … , di seguito “Città Metropolitana”; 

 

PREMESSO 

 

- nei giorni 29 luglio, 1-2-3 settembre 2021 è previsto lo svolgimento degli esami 
finalizzati al rilascio degli attestati di idoneità alla professione di autotrasportatore 
conto terzi, autotrasportatore viaggiatori, consulenza automobilistica, insegnante e 
istruttore di autoscuola, organizzate dalla Città Metropolitana; 

- a tal fine la Città Metropolitana ha chiesto all’Università la disponibilità di spazi 
idonei per l’espletamento delle suddette prove; 

- l’Università, considerata la finalità pubblica e istituzionale dell’attività per cui è stato 
richiesto l’uso di spazi di cui dispone, verificato che la concessone non è incompatibile 
con lo svolgimento delle attività accademiche nei giorni interessati, intende 
concedere la possibilità di usufruire delle aule richieste, anche nell’ottica della 
proficua e reciproca collaborazione istituzionale con la Città Metropolitana e al fine di 
garantirle lo svolgimento delle prove concorsuali suddette; 

- tra l’Università e la Città Metropolitana, pertanto, sussiste l’interesse a sottoscrivere 
una convezione specifica per regolare la concessione d’uso dei suddetti spazi, che la 
concessionaria ha preventivamente visionato, per constatare che siano idonei all’uso 
per cui sono stati richiesti. 

Tutto quanto premesso, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 - OGGETTO 

Il presente accordo ha per oggetto l’utilizzo temporaneo da parte della Città 
Metropolitana di Firenze di alcune aule universitarie, nelle giornate e negli orari 
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singolarmente indicati nell’art. 4, per lo svolgimento degli esami finalizzati al rilascio 
degli attestati di idoneità alla professione di autotrasportatore conto terzi, 
autotrasportatore viaggiatori, consulenza automobilistica, insegnante e istruttore di 
autoscuola. 
  

Art. 2 – OBBLIGHI DELL’UNIVERSITÀ 

L’Università mette a disposizione della Città Metropolitana, a titolo gratuito salvo 
quanto indicato al successivo articolo 3, terzo capoverso, le aule indicate nel 
successivo art. 4, dichiarando che sono locali idonei e conformi alla vigente normativa 
in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro di cui al Decreto Legislativo 9 Aprile 
2008 n. 81, per lo svolgimento delle attività indicate all'art. 1, precisando che per 
l’applicazione delle ulteriori norme sulla sicurezza sarà esclusivamente responsabile 
la Citta Metropolitana, secondo quanto più specificamente previsto dal successivo 
art. 5. 

L’Università si impegna a garantire l’accessibilità ai suddetti locali, che vengono 
concessi nello stato di fatto in cui si trovano e con gli impianti essenziali di cui sono 
dotati: elettrico, illuminazione, termico, senza alcun ulteriore servizio. 

Per l’accesso ai locali del personale addetto alla vigilanza e all’organizzazione delle 
prove concorsuali della Città Metropolitana, l’Università organizzerà l’ingresso 
secondo i propri protocolli interni in materia di salute e sicurezza negli ambienti di 
lavoro e Protocollo anti-contagio Sars-Covi-2. A tal fine gli accessi saranno tracciati 
mediante generazione di codici di accesso personali “qrcode”, che consentiranno 
l’ingresso del suddetto personale dai tornelli elettronici posti all’ingresso di ogni sede 
universitaria, previa ricezione dalla Città Metropolitana dell’elenco nominativo degli 
addetti, completo di ogni dato anagrafico necessario all’organizzazione dell’ingresso. 

L’accesso alle aule concesse alla Città Metropolitana dei candidati che svolgeranno le 
prove di concorso, invece, sarà dalla Città Metropolitana organizzato 
autonomamente. A tal fine la Città Metropolitana con la sottoscrizione del presente 
accordo dichiara di aver individuato per ciascun’aula il necessario accesso, che 
consenta il corretto svolgimento dei servizi secondo la normativa sulla sicurezza e 
quella anti-contagio applicabile, sollevando l’Università da ogni responsabilità in 
merito. 

In ogni caso il rispetto di tutte le norme tanto in materia di adozione dei protocolli 
anti-contagio, quanto in materia di salute e sicurezza degli ambienti di lavoro, nonché 
per tutti gli aspetti organizzativi relativi allo svolgimento delle prove di esame, per cui 
le aule vengono concesse, e delle operazioni propedeutiche e successive alle stesse, 
si intende che resta a totale carico della Città metropolitana, limitandosi l’Università 
a concedere i locali come sopra specificati. 

  

Art. 3 – OBBLIGHI DELLA CITTA' METROPOLITANA 



La Città metropolitana potrà utilizzare i locali concessi ai soli fini dello svolgimento 
delle prove concorsuali anzidette, nelle giornate e negli orari individuati nel 
successivo art. 4, alle seguenti condizioni: 

La Città Metropolitana dovrà ottemperare alle specifiche disposizioni anti-contagio 
previste nel Protocollo di Ateneo e a tutte quelle di rango superiore applicabili, in 
special modo a quelle di cui al Protocollo del 02.03.2021 per la prevenzione e la 
protezione dal rischio di contagio da COVID-19 nell’organizzazione e nella gestione 
delle prove selettive dei concorsi pubblici, della cui attuazione sarà unicamente 
responsabile. 

Per l’utilizzo delle aule non sono previsti rimborsi spese, ma la Città Metropolitana 
dovrà farsi interamente carico dell’onere e dei costi per le attività di sanificazione dei 
locali dopo l’utilizzo, compresi quelli per i servizi igienici che saranno dedicati, e del 
servizio di guardiania, di cui sarà esclusivamente responsabile. 

La Città Metropolitana ha l’onere di predisporre tutto il materiale e la strumentazione 
necessaria per lo svolgimento dell’attività oggetto del presente accordo, compresi 
igienizzanti e dpi, e dovrà disporre la suddivisione dei candidati nelle aule e i percorsi 
in ingresso e in uscita degli stessi. 

La Città Metropolitana dovrà vigilare sul comportamento dei propri addetti e dei 
concorrenti ammessi allo svolgimento delle prove, affinché non vengano compiute 
azioni che possono mettere a rischio i locali concessi, gli arredi, gli impianti e la 
strumentazione ivi esistente. 

La Città Metropolitana è tenuta a garantire e manlevare l’Università per ogni danno 
che possa subire in occasione delle attività di cui alla presente convenzione, anche 
derivante dal comportamento dei propri addetti e dei concorrenti che svolgeranno le 
prove di concorso o dalla mancata ottemperanza a qualunque normativa applicabile. 

  

Art. 4 – MODALITA’ DI FRUIZIONE DEGLI SPAZI E DURATA 

Le aule oggetto della presente convenzione saranno disponibili secondo il seguente 
calendario: 

29 luglio:   prova d’esame con n. 33 candidati - orario 8:00- 13:30  

aula 35 da 50 posti covid  - in via Bernardini, 6, Sesto Fiorentino 

1 settembre: prova d’esame con n. 17 candidati - orario 8:00- 13:30                       

aula 35 da 50 posti covid - in via Bernardini, 6, Sesto Fiorentino 

2 settembre:  prova d’esame con n. 5 + 20 candidati - orario 8:00- 13:30        

aula 35 da 50 posti covid – in via Bernardini, 6, Sesto Fiorentino 

3 settembre:  prova d’esame con n. 21 candidati - orario 8 :00 - 11:00                

D6 aula 0.16 da 35 posti covid – via delle Pandette, Novoli, Firenze 

  



Art. 5 – OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

La Città Metropolitana in quanto assegnataria dei locali in cui svolgerà attività 
esclusiva, dovrà adempiere ad ogni prescrizione prevista dalla normativa vigente in 
materia di salute sicurezza nei luoghi di lavoro, di cui al Decreto Legislativo 81/2008 e 
s.m. 

Con successivi atti di coordinamento saranno valutati e definiti eventuali interferenze 
tra le attività. 

  

Art. 6 – SPESE DI BOLLO E DI REGISTRO 

Le spese di bollo inerenti e conseguenti la stipula del presente atto sono a carico della 
Città Metropolitana che ne curerà l’applicazione, dandone riscontro all’Università, 
entro 30 giorni dalla sottoscrizione. La presente convenzione sarà registrata in caso 
d’uso. 

  

 Art.  7 – PROTEZIONE DATI PERSONALI 

L’esecuzione del presente contratto comporta il trattamento di dati personali da 
parte dell’Università, al solo fine del tracciamento degli ingressi negli edifici 
universitari degli addetti alle operazioni di organizzazione, gestione e vigilanza alle 
prove concorsuali, come indicato nel precedente art. 2, secondo le procedure interne 
indicate nelle Linee Guida Operative per la graduale ripresa delle attività istituzionali 
per l’anno accademico 2020/2021 di settembre 2020. 

A tal fine, poiché saranno trattati dati personali che non verranno raccolti presso gli 
interessati, ma che saranno forniti dalla Città Metropolitana, che è titolare autonoma 
del trattamento di dati personali, questa si obbliga a portare a conoscenza dei propri 
dipendenti e di tutti gli addetti che saranno coinvolti nelle operazioni di gestione delle 
procedure concorsuali in oggetto, l'informativa pubblicata sul sito di Ateneo alla 
Pagina: 

https://www.unifi.it/upload/sub/protezionedati/Informativa_trattamento_dati_covi
d19.pdf. 

 

Firenze, ……………………… 

 

Università degli Studi di Firenze  

 

…………………………………………………………… 

 

Città Metropolitana di Firenze 

https://www.unifi.it/upload/sub/protezionedati/Informativa_trattamento_dati_covid19.pdf
https://www.unifi.it/upload/sub/protezionedati/Informativa_trattamento_dati_covid19.pdf


 

…………………………………………………………… 
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